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CONCLUSA ALLA CAMERA LA DISCUSSIONE SUL NUOVO GOVERNO TITO RIELETTO PRESIDENTE 


Vigoroso intervento di De Gasperi 


per richiamare i 


Dartiti alle loro responsabilità 


La sravità dell'attuale situazione politica nella diagnosi dell'ex Presiden- 
te del Consiglio - Il discorso di Togliatti e una deplorazione di Fanfani 


Roma; 29 

A Montecitorio oggi con i 
discorsi di De Gasperi e di To. 
gliatti la discussione sul nuo- 
vo Governo Fanfani ha toc 
cato un.tono vibrante e le pa- 
role dei leaders dei due mag- 
giori partiti hanno concluso i) 
dibattito generale: domani sì 
avra la replica del Presidente 
del Consiglio e poi la, votazione 
per appello nominale deciderà 
le sorti del nuovo Governo. 

Im apertura di seduta ha 
parlato per la democrazia cri 
stiana anche j'ex Ministro del. 
la. Marina mercantile on. CAP- 
PA, il quale ha detto che il 
programma presentato . da 
Fanfani rappresenta un'aper- 
tura sociale adeguata alle esi. 
genze nazionali ® proporziona. 
ta alle possibilità finanziarie 
dél paese. Data l'attuale situa. 
zione economica non ci si po- 
teva aspettare un programma 
più vasto. 


Fanfani e Pella 


L'on. TOGLIATTI dal canto 
suo ha detto che non è vero 
che sia impossibile in questo 
momento la formazione di una 
maggioranza precostituita. Le 
maggioranze si formano solle- 
citando accordi con gli altrì 
partiti, «Ma Ja. verità — se- 
condo il leader comunista — 
è che l'aspirazione dellla DIC è 
quella di mantenere il mono- 
polio del regime politico. A 
questo fine è indifferente alla 
DC cercare voti a destra 0 a 
sinistra. Il programma dell'on. 
Fanfani. qualifica negativa. 
mente il suo Governo. Esso ri- 
vela soltanto un esclusivismo 
ideologico di marca. nettamen. 
te antidemocratica. Per il re- 
sto è soltanto un elenco som: 
mario, ‘confuso ed eterogeneo 
di provvedimenti di ordinaria 
amministrazione che non toc 
cano i problemi. fondamentali 
delta nazione. Manca in esso 
\qualsiasi - accenno alla riotta 
contro i monopoli e alla dife- 
sa dei diritti dei lavoratori. 

«Il confronto fra le posizio- 
mi assunte dall’on. Pella e quel. 
le enunciate dall’on. Fanfani 
— ha detto poi Togliatti — si 
‘conclude ‘a favore dell'on. Pel. 
la, il. quale almeno usò um.to- 
no distensivo che teneva conto 
dei mutati rapporti fra le va- 
rie forze politiche dopo il. 7 
giugno». 

«In politica estera il Gover- 
mo sta compiendo una serie di 
passi indietro. Se continuate —, 
ha detto il leader comunista 
rivolto verso il settore demo- 
cristiano — a ‘fidarvi dei con- 
sigli dell’Ambasciatore ameri 
cano in Italia signora Luce fa. 
rete: passare al’ paese; dopo 
quello di Trieste, altri brutti 
momenti. Vien quasi il sospet- 
to che quando la sigriora Luce 
ci mette le mani le cose vol 
‘gono «male proprio per coloro 
che vuol favorire. 

«Noi non abbiamo fiducia în 
questo Governo per le vicende 
che hanno portato «alla sua 
formazione, per l'inesistenza 
del suo programma politico, 
per la confusione delle propo- 
ste pratiche e soprattutto per- 
chè esclude in modo totale la 
svolta verso la distensione in- 
terna e internazionale. I comu: 
misti chiedono che ci si incon: 
tri e ci si metta d'accordo sul- 
la base dei risultati elettorali 
del 7 giugno per dare. all’Ita- 
lia un Governo di pace e di 
progresso, sociale». % o) 


«Codesta miseria 


A questo punto il Presidente 
gel Consiglio MANMANI ha 
chiesto di parlare. Un moto di 
sorpresa si è diffuso nell'aula. 
Egli si è levato e ha detto 
<Come Presidente del Consi 
glio della Repubblica italiana 
credo opportuno protestare per 
Je parole pronunciate dall’on. 
Togliatti che suonano offesa 
a un rappresentante diploma- 
tico accreditato presso il. no- 
stro paese. Questa protesta sa 
rebbe stata altrettanto energi. 
ca e pronta qualunque fosse 
stata la nazionalità dell’Amba- 
sciatore. Come uomo, debbo 
infine lamentare che non si sia 
nemmeno tenuto conto di una 
elementare norma di cavalie- 
ria». 

Questa dichiarazione è sta- 
ta accolta dagli appiausi dei 
centro e dalle proteste della 
sinistra. Subito dopo ha par- 
lato DE GASPERI. Da un 
banco del centro il leader del- 
la DC ha pronunciato un breve 
ma vigoroso discorso. 

«Credo sia la prima volta — 
egli ha detto — ch'io parlo da 
questi banchi, dopo un brevis- 
simo intervento alla Costituen- 
te, e per mio conto avrei pre- 
ferito dimenticare nel silenzio 
lo spettacolo di codesta mise- 
tia parlamentare, che segue, a 
distanza di pochi anni, le lu 
minose speranze nate nella 
prima assemblea della Repub. 
blica. 

«Prendo tuttavia la parola 
brevemente — perchè alle cri- 
tiche attendiamo dal banco 
del Governo una eloquente re- 
plica del Presidente del Consi. 
glio — per un doveroso senti 
merito di solidarietà verso il 
Governo dell'on. Fanfani, che 
sì trova di fronte alla medesi- 
ma incomprensione di cui fui 
lo stesso vittima sei mesi fa, 
e a un’ostilità preconcetta, de- 
cisa prima che la discussione 
dia modo di chiarire idee e ri- 
‘battere obiezioni. 

«Avvertivo allora, in luglio, 


che ormai non sì trattava più 
semplicemente, di appoggiare 
o rifiutare un dato Governo, 
ma di far funzionare la Came. 
ra: è la funzionalità, quindi la 
Vitalità del: Parlamento che è 
im causa, non la sorte di que- 
sto 0 quel partito: Si era .tan- 
to gridato contro l'egemonia 
di. un partito. Da quando lo 
schieramento democratico è 
stato spezzato e una dozzina 
di deputati. possono. determi- 
nare uno spostamento decisi- 
Vo; la situazione è migliorata? 

<Consideriamola un momen. 
to, questa situazione parlamen- 
tare. Esiste in questa Camera 

un blocco disciplinato di 148 
deputati di stretta osservanza 
comunista che perì loro prin- 
cipi marxisti-leninisti aperta- 
mente e tenacemente professa. 
ti e soprattutto per i preceden. 
ti che. essi esaltano in altri 
paesi dal comunismo governa. 
ti, fanno temere che se rag- 
giungessero soli o alla testa. di 
suna coalizione la maggioran- 
za, trasformerebbero il nostro 
regime democratico in dittatu. 
ra di classe e di partito, sì che 
la. loro conquista significhereb- 
be la fine della libertà anche 
in Italia. 

«Esiste all’altra estremità 
dell'emiciclo un gruppo non 
numeroso, ma vallido che, co- 
me abbiamo sentito risuonare 
ancora ieri nel discorso dell'on. 
Allmirante, non sa o non vuoîe 
liberarsi dall’ipoteca. totalita. 
ria e antiparlamentare delle 
sue origini. 

«Era questi due estremi (di 
Nenni ‘mi occuperò a parte) 
dovrebbe esistere una maggio- 
sanza parlamentare che, salve 
le. proprie caratteristiche di 
ciascun gruppo. che portano 
certamente a discriminazioni e 
a. distinzioni notevoli, dovreb. 
bero ‘avere in comune la 
preoccupaizone - di ‘conservare 
l'attuale regime. libero e avere 
coscienza della necessità di w- 
no, storzo serio. e. duraturo 
perchè il declino delle istitu- 
zioni non diventi inevitabile e 
fatale. = 

«Finora questo sforzo co- 
struttivo non c'è stato e il 
paese. assiste stupito e preoc» 
cupato a. questa. incapacità 
della Camera attuale di. dare 
aj paese, un, Governo con base 
stabile. Fallace è il tentativo 
di riservare Ja colpa di que- 
sta paralisi parlamentare, sul 
partito. di centro. 

Rimpasto e crisi 

«La. D. C. dal luglio in qua 
ina sacrificato per la causa de- 
mocratica comune i suoi uo- 
mini più esperimentati e più 
in vista e ha dovuto portare 
tutte. le responsabilità, perchè 
gli altri partiti non. seppero 
accordarsi per condividerle: 
L'on. Pella poi potè ragg.un- 
gere la, maggioranza talvolta 
solo .per,. l'atteggiamento del 
partito monarchico, partito 
che era stato eletto al di fuori 
d: quello che nella campagna 
elettorale era designato come 
schinramento democratico. 

«So bene quello che s'è det. 
te qui e altrove. Ieri l’on. Al 
mirante ha formulato l’accu 
sa così: «Il vostro partito ha 
profittato delle vacanze nata- 
lizie per fare la crisi extra-par- 
lamentare». Io'ho assistito. a 
tutte le fasi della vertenza e 
ho preso nota di tutti i collo- 
qui e di tutte le varie deter- 
minazioni: se fossimo in di- 
plomazia, potrei pubblicare un 
libro bianco. Esso dimostre- 
rebbe che la crisi è nata dal 
rimpasto, che il rimpasto non 
venne nè proposto, nè impo» 
sto dal partito, ma che fu ri- 


tenuto utile, anzi necessario 
dallo stesso Presidente del 
Consiglio, il quale. lo fece 


preannunziare proprio per il 
periodo delle vacanze, dando- 
ne comunicazione al Consiglio 
dei Ministri. 

«Dunque non è esatto che il 


‘partito abbia. preso l'iniziativa 


della erisi per rompere quello 
Che Almirante chiama il pe- 
riodo di tregua. E' vero che si 
ebbero in.seno al partito D:C. 
qui re là mamifestazione dim 
pazienza, perchè la situazione 
parlamentare non..si consoli» 
dava, ma gli organi resporsa- 
bili della D. C. hanno ogni vol- 
ia dissipato ogni dubbio, con- 
fermato 'la fiducia ‘all'on! Pel 
la, e quando questi annunziò 
il rimpasto, non fecero. obie- 
zioni di principio. 

«E' vero bensì che durante il 
rimpasto. nacquero difficoltà, 
ed è noto Che’ il idisparere ri 
guardava il dicastero dell’agri 
coltura ma, a mio parere, di 
versità d'opinione possono sem. 
pre sorgere. quando il diritto 
costituzionale. del Presidente di 
scegliere i candidati per il suo 
Gabinetto deve pure in prat; 
ca essere conciliato con gli ob- 
blighi che risultano per i can- 
didati Gall'appartenenza ad un 
partito e dalla loro adesione 


‘al programma-di esso. 


«Certo sarebbe stato deside- 
rabile che la crisi fosse stata 
evitata, ma. io che. feci talvob 
ta' la parte di mediatore fra'i 
direttivi dei gruppi parlamen- 
tari.e il Presidente del Consi- 
glio, ho la femma convinzione 
che nessuna delle parti nutris- 
se il proposito di sboccare nel- 
la crisi. Respingo decisamente 
l'insinuazione di Togliatti che 
si trattasse @’ingerenza di uno 
Stato straniero: egli si confon- 
de con i partiti che partecipa- 
no al Cominform. Comunque è 
ingiusto, come s'è fatto, di ad- 
debitarla personalmente all’oa. 


cu 
È 

Fanfani, che tanto nelle riunio- 

ni esllegiali che in privato si 

adoperò per evitarla. 

«So bene che per molti esi-. 
ste in questa Camera accanto 
ai guai che ho indicato un al- 
tro guaio ed è quello della for- 
za della democrazia cristiana. 
Ho sentito ieri con un certo 
stupore l’on. Romita declama 
re contro «l'imperialismo cat- 
tolico di don Sturzo e tutte le 
forze di egemonia che si sono 
appoggiate finora sul centri 
smo degasperiano». 


«Ecce Homo» 


«No, on. Romita, il nostro 
imperialismo è il mandato di 
11 milioni di elettori e il cen- 
trismo non si ispira ad ambi. 
zioni di ùna persona che pas- 
sa, ma si fonda sul sentimento 
della responsabilità. nazionale 
chieval di sopra di ogni tenden- 
za la D, C. nutre nei confronti 
del paese. Se Questa concen- 
trazione di forza “si spezzasse, 
com'è il desiderio di chi si 
preoccupa solo dei ‘propri in- 
teressi di parte, della democra- 
zia non resterebbero che i re- 
litti sul mare agitato della sove 
versione. Ed è per lo meno 
rioso che codeste defini i 
fensive si formulino nello stes: 
so momento in cui si invocano, 
convergenze ed è curioso che 
si propongano, dopo aver nei- 
lo stesso discorso nuovamente 
condannato il quadripartito, 
combinazioni a due con la par- 
tecipazione di quattro. Credevo 
iersera di aver afferrato male 
il discorso, per difetto del mi- 
crofono, ma, confrontando sta- 
mane il testo della «Giustizia», 
vi ho trovato l’identico rebus. 

«La formula Fanfani, 


dice 
Romita, è sbagliata perchè è 
la stessa formula proposta da È 
De Gasperi dopo il 7 giugno. 


Si, è la stessa formula, ma una 
formula, di necessità, allora \co- 
me oggi, perchè nessuno ha an- 
cora potuto, constatare. che. esi 
sta una maggioranza assoluta 
precostituita. la quale sabbia 
mostrato la volontà e la capa- 
cità di accordarsi su un. pro- 
gramma comune di direttive e 
di azione. De Gasperi non riu- 
scì perchè si pretendeva da lui 
che egli compisse una mano- 
vra tattica verso Nenni, desti 
nata a fallire, e da Fanfani si 
pretese che improvvisasse una; 
riforma elettorale. 

«E così avviene che, come al- 
lora, la «Giustizia» diceva che 
De Gasperi «se non è sulla via 
di Kerenski, è sulla via di Dob 
fuss» così oggi si riparla dì DoL 
fuss a proposito di Fanfani. 
Ma anche oggi, «rebus sic stan- 
tibus»,. la situazione reale ri- 
mane quella che nel mio di- 
scorso di presentazione alla Ca- 
mera descrivevo dicendo: «Non 
essendo possibile la formazione 
di una maggioranza. assoluta, 
l'incarico di Governo viene af- 
fidato al partito della maggio- 
ranza relativa con la ferma 
speranza che nel Parlamento 
si crei, a mano a mano che ci 
si distanzia dalla polemica, elet- 
torale e si fa più viva la con- 
sapevolezza degli interessi del 
paese, quell’atmosfera di colla- 
borazione che l'opinione pub- 
blica più responsabile attende 
e reclama, 

«Anche questa volta come al- 
lora la speranza fu delusa £ 
ora Fanfani s'è presentato co- 
me allora. con «un Ministero di 
attesa e di lavoro» ma, in con- 
fronto del mio, con un progres- 
so notevole per il programma 
e per l’azione, con un'armatu- 
ra di progetti di produzione e 
d’investimenti, già maturi e fi 
nanziati, con uno sforzo con- 
creto per dare lavoro a centi- 
naia di migliaia di disoccupati. 

«Quest'uomo ha al suo atti 
vo un'esperienza .così fattiva 
specie nei Dicasteri del Lavoro 


to riforme sul serio, tanto che 
dedicandosi come Capo del Go- 
verno al coordinamento e al 
l'impulso della realizzazione, 
potrà riuscire davvero a dare 
una nuova impronta alla no- 
stra economia, 

«Ebbene no. Bisogna sbarrar- 
Eli la via. Ma che apertura a 
sinistra, che socialità, che pro- 
getti, non Ji discutiamo nem- 
meno! Da tempo si reclamava 
il concorso di forze giovanili e 
rinnovatrici, si invocava, dina- 
mismo, intraprendenza, eoordi- 
namento. «Ecce Homo», e ora 
lo si copre di scherno. 

«Perznè? Chi ha seguito il 
discorso di Nenni ha compre- 
so, L'uomo che nei passati gior. 
ni sembrava cercare un avvi- 
cinamento alla cosiddetta ala 
sinistra della D.C. e che preoc- 
cupato delle sorti della demo- 
crazia, pareva voler dare ùna 
mano a chi era incaricato di 
risolvere la crisi, tutto. d'un col. 
po ridiventa giacobino, e dà 
l'allarme contro il presunto ti- 
ranno perchè Fanfani ha .avu- 
to «l'impudenza» di affermare 
che si sarebbero difese le isti 
tuzioni della Repubblica con la 
forza delle leggi. 

«Questo, grida Nenni scanda- 
lizzato, è ritornare «al delitto 


NELLA FASE DECISIVA LA CONFER 


o al reato di pensiero»,.quasi 
che Fanfani at ye pensato a 
censurare 0 a ieprimere i di- 
scorsi di Togliatti'9 di Secchia, 
a gettare SUl rogo i classici co- 
munisti, in vendita alle Botte- 
ghe Oscure, a mandare in ga- 
lera gli insegnanti bolscevic! 
E tutto questo 0 altri simili 
provvedimenti naturalmente si 
dovrebbero fare (secondo il s0- 
spetto di Nenni) con Ja forza 
della polizia o del Santo Uffi- 
zio. In verità Fanfani ha par- 
lato di forza delle leggi, dun- 
que di libera e indipendente 
Magistratura, ha parlgto di di- 
fesa della libertà e della Costi- 
tuzione, dunque salve |sempre 
il costituzionale diritto dell’e- 
guaglianza giuridita dei citta- 
dini, ogni discriminazione del 


bale contro Fanfani si cela la 
paura di essere andato troppo 
avanti, e dopo aver provocato 
l'applauso unanime dell'estre- 
ma, Nenni torna ‘al suo posto. 

«Noi.conosciamo Fanfani, co- 
me uomo d'azione e di libere 
idee, Sappiamo ‘che tato che 
egli auspica e vuole servire è 
veramente uno Stato democra- 
ticore sociale 6 se parla di so- 
cietà ‘cristiana è peserhò egli la 
pensa! fondata sulla ertà e 
sulla giustizia, 3 votere 
mo per lui, con fidu convin- 
ta; con affettuosa.s: 
la certezza di servire.la P: 
e la causa della democraz 

Un'alta. acclamazione pro- 
rompe da tutti i deputati del- 
la democrazia cristiana verso 


giudice riguarda, l'azione, i fat- 
ti, non il pensiero è le idee. 
«Ma quando Nenni si preoc- 
cupa di non discriminare fra 
Lenin e Antonio Labriola e in- 
corpora il boscevismo russo 
nella tradizione del socialismo 
nazionale svela la sua intima 
e dominante preoccupazione; 
non perdere il contatto con lo 
Stato guida, non distanziarsi 


l’on, De Gasperi a queste paro- 
le. Subito dopo una folla di de- 
putati si serra attorno a lui. 
Molti gli stringono la mano ca- 
lorosamente esprimendo il lo- 
ro fervido consenso, Tra gli al- 
tri, l'on, Fanfani, lasciato il suo 
posto al banco del Governo, si 
avvia presso di lui, gli sì avvi- 
cina e lo abbraccia, 

Nel calore di questa, dimo- 
strazione l'on. Sabatini, che do- 


da quella ch'egli chiama l'uni- 
tà della classe operaia. Sotto il 
velame di una indignazione ver- 


vrebbe parlare dopo l'on. De 
Gasperi, rinunzia alla parola e 
il Presidente toglie la seduta. 


CON UNA SOLA ASTENSIONE 


Sembre che il maresciallo non abbia votato per 
sè - Consueta disposizione ai «sacrifici» per Trieste 


Betgrado, 29 

Oggi Tito ha pronunciato 
l'atteso discorso alla Skupcina 
sulla politica interna ed estera 
della Jugoslavia. Il discorso di 
Tito, contenuto in 75 pagine 
dattiloscritte, è stato seguito 
attentamente dai circa 550 de- 
putati, da quasi tuttii capi del- 
le missioni diplomatiche accre- 
ditate a, Belgrado (per l’Italia 
era presente l’Incaricato d’Af- 
fari Vitelli) e da numerosissi- 
mi corrispondenti stranieri, 

Il maresciallo Tito ha esor- 
dito compiacendosi del fatto 
che ormai la Jugoslavia dispo- 
he di un. Parlamento. rispon- 
dente ai principi informatori 
della Costituzione e afferman- 
do che questa è la ragione che 
lo spinge a gettare uno sguar- 
do retrospettivo su ben tre an- 
ni di attività di Governo. 

Dopo aver ricordato che tale 
periodo ha visto realizzarsi ini- 
ziative di amplissimo respiro, 
Tito ha denunciato alcune de- 
bolezze interne, identificando- 
le con i «residuati anarcoidi» 
e con le concezioni arretrate 
del passato. Egli ha ammesso 
che è assaî difficile. dare nuo- 
ve forme definitive alla vita so- 
ciale e politica e che perciò so- 
no giustificati i vari mutamen- 
ti a cui sono sottoposti in Ju- 
goslavia gli istituti fondamen- 
tali dello Stato, Comunque re- 
sta acquisito, secondo lui, che 
sulla base della prosperità so- 
ciale, l’autogoverno degli enti 
locali e dei centri produttivi sa- 


rà anthe. per il futuro la mi, 


gliore garanzia contro i peri- 
coli del capitalismo di Stato e 


contro la burocrazia. 


Senza nominare Djilas, il ma- 
resciallo Tito ha stigmatizzato 
tutti coloro che sembrano di- 
menticare i pericoli incomben- 
ti sul socialismo in Jugoslavia 
e quelli che si sono fatti pala- 
dini di un sistema ne] quale 
tutti avrebbero diritto di e: 
stenza, sia che appartengano ai 
residui del capitalismo, sia che 
vogliano far rivivere forme na- 
zionali sciovinistiche, sia cha 
si ispirino a ideali piccolo bor- 
ghesi. Tito ha detto :he occor- 
Te vigilare attentamente e, se 
occorre, adoperare la forza per 
ostacolare simili elementi nel- 
la loro attività dannosa. 

Per quello che concerne le 
relazioni con gli Stati Uniti, la 
Granbretagna e la Francia, Ti- 
to ha assicurato che essi si svi- 
luppano con successo, 

Dopo avere dato atto ai Go- 
verni di tali paesi della grande 
importanza che ha rivestito 
per la Jugoslavia il loro aiuto 
militare ed economico, Tito ha 
aggiunto che «la decisione del 
l’8 ottobre è stata di natura ta- 
le da turbare i risultati otte- 
nuti nella fruttuosa collabora- 
zione con gli Stati Uniti e la 
Granbretagna. Con tutto ciò 
noi non dubitiamo che anche 
‘per tale questione, come per 
altre, si verificherà uno svilup- 
po della collaborazione, sulla 
base del reciproco rispetto e 
della non interferenza negli 
affari interni». 

Passati in rassegna i rappor- 
ti con la Grecia, Turchia ed 
Austria, Tito ha detto: «Sfor- 
tunatamente con l’Italia non 
abbiamo ‘ancora trovato la 


ENZA DEI 
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«Questa conferenza non ci 
farà dormire» disse ieri sera 
al signor Parodi il Ministro 
Bidault. La predizione s'è rive- 
lata esatta per gli esperti, che: 
teri ‘sera. ebbero l’incarico di 
vegliare per dare un'adeguata 
risposta alla sensazionale pro- 
posta di Molotov di riunire 
una conferenza per il disarmo. 

Il termine «sensazionale» si 
riferisce in. questo caso. alla 
forma, più che alla sostanza 
della proposta. Benchè membri 
della delegazione sovietica in- 
sistessero oggi nel dire che 
Molotov rveva il diritto di fa- 
re la sua proposta prima che 
finisse la discussione del pun- 
to primo dell'agenda, che. pre- 
vede l'esame delle misure di 
distensione, è opinione diffusa 
nelle delegazioni occidentali 
che egli abbia piazzato la sua 
bomba tattica per gettare 
scompiglio. L'elemento tattica, 
la battaglia procedurale, sono 
î veri combattenti delle batta- 
glie di queste prime. giornate. 

Un esame mposato di quan- 
to è accaduto fino a ora, se- 
condo molti esperti, permette- 
rebbe di sapere più di quanto 
non sia stato detto, I sovietici, 
il cuì ottimismo non cede il 
campo, hanno interpretato gli 
scontri dì ieri e le poche riser- 
ve accampate dagli occidentali 
nely'ifiutare la convocazione di 
una conferenza a cinque, co- 
me un tacito assenso che la 
questione sarebbe statà. esa- 
minata più avanti ‘e in modo 
da soddisfare il signor Molo- 
tov. Il signor Molotov avrebbe 
capito che da parte sua egli 
dovrebbe dare ‘soddisfazione 
agli \occidentali su altri punti 
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e dell'Agricoltura, ev ha attua- 
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Con un intervento breve ma 
incisivo dell'on. De Gasperi si 
è ‘conclusa questa sera la prima 
parte del dibattito parlamentare 
per la fiducia al Governo. Del 
discorso di De Gasperi bisogne- 
rebbe parlare a lv‘»go: da mol- 
to tempo non si sentiva alla 
Camera un intervento così e- 
nergico, chiaro, rapido & sinte- 
tico; pieno di cose più che di 
parole, e da molto tempo anche 
lo, stesso De Gasperi ci aveva 
disabituati ad una così prestah- 
te eloquenza. Il’ vecchio uomo 
di Governo e di Stato è appar- 
so oggi uno sciabolatore di pri- 
m’otdine che calava fendenti 
senza risparmio e con l’intento 
di scuotere finalmente l'inerzia 
del Paese e la miseria del Par- 
lamento, 

Quest'ultima frase, enunciata 
con-tutta crudezza all’inizio del 
discorso, ha fatto strillare le si- 
nistre, sempre pronte a gettare 
il Parlamento nel ridicolo, ri- 
fiutandosi ‘perfino di discutere 
ùn concreto programma gover- 
nativo, È quest'insulto delle si- 
nistre De Gasperi l’ha oggi rin- 
facciato a Togliatti e a Nenni 
con energia, ed ha sottolineato 
al tempo stesso che Fanfani ha 
trovate gli i ccenti necessari per 
denunciare all’Italia l'eterna e 
persistente insidia comunista. 


Doveva parlare, dopo De Ga- 
speri, l'on. Sabatini, per porta- 
re il consenso dei sindacalisti 
cristiani, in passato critici spes- 
so severi dell’opera di Governo, 
al programma annuiciato da 
Fanfani. Sabatini ha rinunciato 
alla, parola: perchè a quanto a- 
veva detto De Gasperi — egli 
ha rilevato — non c’era bisogno 
di - aggiungere nulla. Il capo 
della democrazia cristiana ‘ha 
interpretato l’unità del suo par- 
tito e questo fatto è stato sot 
lineato da tutte, le parti pol 
che. E° parsa: pertanto significa- 
tiva la coincidenza del discorso 
di De Gasperi con una dichia- 
razione di . Togni, . pubblicata 
nella sua agenzia ‘personale, se- 
condo cui il parlamentare de- 
mocristiano rimarrà fedele alle 
decisioni prese dal gruppo e dal 
partito, Sono elementi che non 
dovranno essere sottovalutati da 
chi. vorrebbe. speculare . sugli 
interni dissidi del partito di 
maggioranza. © RT 

Cosa succederà domattina ‘al- 
la. Camera si può ormai presu- 
mere? non c'è, a‘ voler essere 
prudenti, che una probabilità su 
cento. che inter.engano fatti 
nuovi. E poi? Le posizioni so- 
no ormai note, -e del resto si 
potrà ritornare al momento ìn 
cui si dovranno profilare nuove 
soluzioni. 


dell'ordine del giorno prima di 
venire a una discussione- sulla: 
Cina che abbia sia pure vaghe) 
possibilità «di successo. Ma egli 
ha ottenuto che nel frattempo 
discussioni procedano 
nioni private, dove l’opi- 
nione pubblica non penetrerà 
e' dove essi potranno lavorare 
indisturbati, perche è sull’ar- 
gomento asiatico che i tre Mi- 
nistri occidentali debbono ri- 
spondere maggiormente alta 
opinione pubblica. 

Alla seduta di oggi si pre 
sentavano due problemi: dare 
una risposta alla proposta di 
Molotov e spostare, se possi- 
bile, le discussioni sul proble- 
ma tedesco. Dato il carattere 
della proposta di Molotov — 
«uno ideì suoi conigli dal soli- 
to cilindro» secondo le parole 
di Dulles — bisogna trovare il 
modo di ricacciare il coniglio 
nel cilindro o di tirarne fuori 
un altro. E° superfluo dire che 
stamane l'impressione di tutti 
i delegati occidentali era di 
scetticismo e nello stesso tem- 
po di divertimento... Comincia ©. 
interessare il'personaggio Mo- 
lotov, che mai s'era mostrato 
quale è oggi a Berlino, accon- 
discendente, sorridente, e ca- 
rico di ottimismo. Non s'era 
mai visto Molotov correre sul 
filo dell'equilibrio, come ieri, 
e dichiarare apertamente, ca- 
me stasera, di non avere capi. 
to qualcosa che aveva capita 
assai bene. 

E' stata ammirata la condi- 
scendenza: con la quale ha ac- 
cettato, questa. sera, di pas- 
sare dall’argomento Cina alli 
argomento Germania, E .indub- 
biamente, egli ‘estrarrà dal suo 
cilindro e farà ammirare, mal 
ti altri conigli -prima»che que- 
sta conferenza siarfinita. 

IL problema di dare uma cri 
spostà a Molotov venne stu 
diato da ieri sera fino. a un'ora 
dall'inizio ‘della ‘conferenza di 
oggiì. -Dulles, che avrebbe pre- 
sieduto la seduta, s'era. tratte- 
nuto. a. lungo con Eden, che 
atrebbe presentato, se - Molo- 
tov l'avrebbe permesso, il più- 
no preparato per le elezioni în 
Germania. Quando Molotovar- 
rivò, la seduta fu aperta. e 
Dulles propose di passare ai 
secondo punto dell'agenda, 
«Credo che ci sia un malinteso 
— disse Molotov cortesemente 
— mi pare che non siano state 
discusse. abbastanza, le questio- 
ni economiche, e che nessuno 
abbia ancora risposto alla mia 
proposta di convocare una con- 
ferenza mondiale per il ‘disar- 
mo». Bidault lesse allora. il te- 
sto sul quale:er î 
to l'accordo poco'rprima e Mo- 
Totov non fece obbiezioni. 11 
testo, che riporta la proposta 
nell'ambito delle decisioni già 
prese dalle Nazioni Unite, è il 
seguente: 

«I'Governi delle quattro po- 
tenze, convinti che la soluzio- 
ne delle divergenze internazio- 
mali (tanto necessarie per lo 
stabilimento di una durevole 
puce) + sarebbe ' considerevol- 
mente facilitata ‘da ‘un accor- 
do sul disarmo, persuasi che 
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un tale accordo su di un pro- 


gramma coordinato di disaràho 
(munito delle indispensabili 
garanzie, posto sotto controllo 
internazionale e da cui fosse- 
ro autorizzati solo gli arma- 
menti necessari alla sicurezza 
individuale (0 a quella colletti 
va degli Stati) alleggerirebbe 
l'onere derivante ai popoli dalle 


spese militari e contribuirebbe 


‘a ristabilire la fiducia tra. le 
‘Nagioni.. Dichiarano che qual- 
siasi sforzo:sincero-compiuto a 
questo fine esige che per giun- 
gere alla cessazione di qual- 
siasi forma di ostilità vengano 
dovunque condannati e messi 
al bando l’incoraggiamento € 
l'appoggio all'aggressione. Si 
impegnano a unire i loro sfor- 
zi, in seno alla commissione 
dell'ONU - per il disarmo, affin- 
chè quest’ultima possa addive- 
mire a proposito dei principi 
generali del disarmo, a sostan- 
ziali accordi i qualîi consenta- 
no. di comvocare, in condizioni 
propizie al suo successo, una 
conferenza generale per il di- 
sermo, conformemente alla 
mozione approvata l'11 gennaio 
1952 dall'assemblea generale 
dell'ONU». 

Letto questo testo, Dulles 
propose di accelerare i lavori 
e di passare all'esame - della 
questione tedesca. «Che cosa è 
avvenuto, ha chiesto allora 
Molotov, della lettera da me 
consegnata al signor, Eden con 
la quale il Presidente Grote- 
wohì chiede che i tedeschi del- 
le due Germanie vengano sen- 
Miti sul problema della Germa- 
mia? In una discussione riguar- 
dante così da vicino il popolo 
tedesco, non sarebbe ammissi- 
bile che fossero esclusi î rap- 
presentanti della Germania 0e- 
cidentale e della Germania 0- 
rientale. Sono, perciò dell’opi- 
nione che si debbano invita 
re rappresentanti dei due Go- 
vernid. 

«In via di principio — ha 
subito risposto Dulles — io so- 
no daccordo con Molotov». E 
mentre Bidault e Eden stupe- 
fatti tendevano le orecchie, 
Dulles ha continuato sorriden. 


do:«Sono, d'accordo, purchè, s1| 


intende, si tratti'di rappresen- 
tanti legittimi: e questa mi 
sembra proprio l'occasione: per 
stabilire quanto sia necessario 
che i tedeschi abbiano tutti un 
Governo uscito da libere ele- 
zioni. Se ho una raccomanda- 


zione da fare, è che queste ele-| 


zioni si facciano subito, in'imo- 
do che moî si possa acconten- 
tare al più presto il signor 
Molotov». "A 

Molotov restò impassibile e 
Bidault aggiunse che anche lui 
era d'accordo nel sentire l'opi- 
mione di un. Governo ‘tedesco 
che fosse uscito da libere elie- 
zioni. Cì fu ùn momento di si- 
lenzio. Molotov aspettò che 
Eden parlasse. Eden restò eit- 
to e Molotov cominciò a par- 
lare adagio: <Sono sorpreso 
che, mentre nessuna difficoltà 
viene avanzata per la parteci- 
pazione alla conferenza dei 
rappresentanti austriaci, se 
ne sollevino di così irriducibili 
per quel che concerne la par- 
tecipazione dei tedeschi. Tra il 
Governo di Berlino Est e Mo- 
sca esistono ottime relazioni. 
Relazioni altrettanto buone 
vorremmo iniziare con la Ger- 
mania occidentale». 

Molotov aspettò che qualcu- 
no rispondesse. Rispose  Bi- 
dault, senza circonlocuzioni: 
«La. verità è, signor Molotov, 
che gli austriaci sono regolar- 
mente eletti, cosa che non si 
può dire di uno dei due Go- 
vernì tedeschi». Ci fu ancora 
una pausa ed Eden ne approfit- 
tò per dire che a suo parere u- 
na soluzione a questo proble- 
ma c'era, e che egli Paveva sul, 
tavolo. Fu così presentato il 
piano inglese; del quale da tem- 


po s'era parlato, per arriva 
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La conferenza di Berlino si 
fa. complessa, ricca di elemen- 
ti nuovi e di sviluppi e certa- 
mente il suo svolgimento sta 
a dimostrare che una ripresa 
di rapporti fra Occidente e 
Russia come quella che sta av- 
venendo a Berlino per la pri- 
ma volta dopo cinque anni, po- 
ne i suoi protagonisti di fron- 
te a una materia densa di in- 
cognite e di difficoltà, 

Questa è l'impressione domi- 
nante a Washington con due 
conclusioni di natura genera 
le che fin d’ora costituiscono 
il bagaglio di insegnamenti 
tratti dal convegno di Berlino. 

La prima conclusione è che 
incontri dei Grandi — sia al 
livello dei Ministri degli Este- 
ri che a quellò dei rispettivi ca- 
\pi di, Stato — non,sono affatto 
‘îl toccasana dei mali di cui è 
afflitto il mondo. Non, basta 
cioè riunire, i responsabili del- 
la politica mondiale attorno a 
un tavolo perchè le difficoltà 
siano risolte. .La tensione in- 
ternazionale. non è solo una 
questione di buona volontà; è 


un nodo di problemi, sibiazio” 
ni, interessi ideologici e mati 


riali che va affrontato con lun- 
go e paziente esame, 4 

La seconda conclusione è le- 
gata alla. prima: non vi sono 
cioè enon vi saranno soluzioni 
în vista nel giro di questi in- 
contri. Una ‘profonda elabora- 
zione degli elementi messi in 
luce a Berlino sarà necessaria 
per una graduale chiarifica- 
zione. Berlino non è un punto 
d'arrivo, un punto. finale; ma 
un punto di partenza della nuo- 
va fase diplomatica-inaugura- 
ta nei rapporti fra l'Occidente 
le l'Oriente. 

Se si, volesse fare una sintesi 
delle diverse posizioni al pun- 
to in cui si è giunti, la diver- 
genza sostanziale fra Russia e 
occidentali è questa: mentre lo 
(Occidente vorrebbe concretare 
‘il clima. distensivo con-soluzio* 
inî precise e circoscritte di al- 
‘cuni’ problemi (Germania. ‘ed 
Austria) i russi appaiono ineli- 
ni maggiormente verso la crea- 
zione di un’atmosfera ‘psicolo- 
gica che includa tutti i nodi 
maggiori della crisi internazio- 
nale: disarmo, scambi commer- 
ciali, questioni asiatiche, senza 
volerne risolvere specificata 
mente alcuna, almeno per ora. 


re.alla riunificazione. della. Ger- 
mania. Il piano riflette le opi- 
nioni occidentali ed.è diviso în 
cinque stadi: 

1) libere. elezioni nell’intera 
Germania; 2) convocazione di 
un’Assemblea nazionale risul- 
tante. dalle, elezioni; 3) prepa- 
razione «di una Costituzione € 
preparazione a negoziare un 
trattato di pace; 4) adozione 
della Costituzione e formazione 
di un Governo pantedesco re- 
spansabile di negoriare èl trat- 
tato di pace; 5) firma e entra- 
ta in vigore del trattato di pace. 

In un lungo discorso, Eden 
ha ‘illustrato il suo piano, e il 
tempo ha impedîto di ascolta- 
re le reazioni di Molotov, che 
sono rinviate a domani. 

Si possono comunque inter- 
pretare quelli che il gergo chia- 
ma è <rumori» della conferenza, 
quel complesso di voci che ri- 
flettono opinioni e fatti di per- 
sone. della conferenza e vicine 
alla conferenza. Il piano di E- 
den esclude che si formi un 
Governo pangermanico per la 
preparazione delle elezioni e 
fà all'opinione sovietica la soia 
concessione, di tenere presente, 
nella preparazione della legge 
elettorale, anche la legge del 
Governo socialcomunista di 
Pankow. Per essere realizzato, 
esso dovrebbe essere subordi- 
nato a un accordo di fondo, 
che & il problema della sicu 
resza. europea e. l’îinserimento 
tedesco nel sistema. 

In questa, che è una confe- 
renza dove la tattica e la pro- 
cedura sembrano regnare so- 
vrume, tattica e procedura po- 
trebbero risolvere con un ac- 
cordo anche: il problema tede- 
sco, per quel che sì riferisce 
alla costituzione di un'unica 
assemblea, alla costituzione dî 
un Governo provvisorio, e così 
via. ‘L'accordo | è difficile sul 
fondo del problema. Si prevede 
che Molotov lo dirà chiaramen- 
te, ed è probabîle che questo 
accada fin da domani. Oggi 
alcuni osservatori filosovietici 
hanno dato qualche anticipa- 
zione sul piano che Molotov a- 
vrebbe intenzione di proporre 
all'esame degli occidentali. Que- 
sto piano prevederebbe una 
stretta collaborazione tra le 
nazioni europee attorno a un 
triangolo costituito da Francia, 
Germania e Unione Sovietica. 
Le relazioni dovrebbero intrec- 
ciarsi în modo naturale e co- 
minciare sul piano economico, 
în modo da porre tra‘i paesi 
interessi comuni, che è il prin- 
cipio informatore della comu- 
nità europea. 

Molotov non escluderebbe in- 
fatti 'Paccettazione della comu- 
nità del carbone e dell'acciaio, 
‘e. il piano potrebbe. risolversi 
con l'associazione: della Russia 
e:dì tutti gli stati satellità: alla 
comunità già. ‘iniziata in. Oc- 
cidente. L'esecuzione di questo 
piano avrebbe carattere \stret- 
tamente ‘europeo e questo si- 
gnifica che esso escluderebbe 
la. partecipazione sia: dell'In- 
ghilterra che degli Stati Uniti. 

Si apprende a.tarda seta. che 
Dulles e Molotov hanno deciso 
ingontrarsi ; privatamente. .do- 
mani. pomeriggio ‘per. predi- 
isporre una conferenza incari- 
;cata di studiare ‘il piano Ei- 
senhower relativo di «pool» 
atomico, L'incontro avrà luogo 
dopo la conferenza dei quattro. 
Lunedì ci sarà invece una se- 
duta segreta comune dei quat 
tro Ministri. 

ALFREDO PIERONI 


strada per intenderci e per col 
laborare da buoni vicini. La 
mancanza di spirito conciliati- 
vo da parte del Governo italia- 
no ed il suo condizionare tutti 
i nostri rapporti alla soluzione 
del problema di Tries sulla 
base delle vecchie ed ingiuste 
aspirazioni italiane, speculando 
in pari tempo sul piano inter- 
nazionale, hanno frustrato c: 
nostra iniziativa e tutte le pro 
poste concrete per risolvere i 
punti di disaccordo fra i due 
paesi. Posso dire di più: che 
gli ultimi Governi italiani si 
sono spinti così oltre da creare 
sui nostri confini una situazio- 
ne oltremodo minacciosa per 


la pace». 

«Grazie al nostro spirito di 
decisione — ha detto l’orato. 
re —, alla volontà di salva- 


guardare i nostri interessi, al- 
la mostra prontezza di uscire 
dalla difficile situazione me- 
diante un accordo e grazie al- 
l'appoggio f&rnitoci dall'opinio. 
ne pubblica pacifica interna- 
zionale, non si sono verificate 
complicazioni più gravi. Sono 
note tutte le proposte da noi 
fatte per risolvere il problema 
triestino. Sono noti anche i sa- 
crifici ai quali siamo pronti a 
sobbarcarci per ottenere un ac. 
cordo con il paese vicino. An- 
che in avvenire. continuiamo 
a essere disposti a fare ogni 
sforzo perchè sia trovata una 
possibilità di accordo transa- 
tivo della questione di Trieste 
e degli altri problemi italo-ju- 
goslavi. E. noi speriamo che 
Una buona volta anche il Go- 
verno italiano, convincendosi 
dell'importanza della. collabo- 
razione non solo per i due pae 
sì, ma anche sul piano inter- 
nazionale, cercherà dal canto 
suo di trovare un punto di ac- 
cordo con noi, tanto più che 
oggì appare chiaro a tutti co- 
me la stabilità e il consolida- 
mento della situazione politica 
italiana non dipende da que- 
sta o da quella soluzione del 
problema triestino, ma da fat. 
tori. completamente diversi, è 
cioè in primo luogo dalla. so- 
luzione di problemi interni». 
Dopo il discorso l'Assemblea 
nazionale jugoslava ha rielet- 
to il maresciallo Tito alla Pre. 
sidenza della Repubblica jugo- 
slava. L'elezione, svoltasi a 
serutinio segreto, ha: visto i 


535 suffragi dell'Assemblea 
concentrarsi all'unanimità — 


meno un astenuto, che si crede 
sia il maresciallo — suì nome 
del maresciallo Tito, il quale 
ottiene così per la seconda vol 
ta consecutiva il maridato di 
Presidente della Repubblica 
popolare jugoslava. 

Negli ambienti diploma 
di Belgrado il discorso di 
to viene giudicato, soprattutto 
se paragonato a quelli prece 
Qenti, abbastanza ‘moderato; 
Si rileva tra' l’altro che la sup 
oratoria nei passaggi dedicati 
all'Italia era di. tono minore 
—benchè come Lal solito‘ ten- 
denziosa — e che per di più 
molte sue frasi in confronto a 
quelle adoperate dai compila- 
tori della relazione governa 
va sul problema di Trieste da- 
vano l'impressione d'una certa 
volontà di ammorbidire la po- 
lemica e di non inasprire la 
situazione. 

Negli stessi ambienti è stato 
molto commentate il sesto 
dell'Ambasciatore sovietico a 
Belgrado Valkov, che al mo- 
mento della’ proclamazione di 
Tito a Presidente della Re- 
pubblica è rimasto ostentata- 
mente a sedere, mentre tutto 
il corpo diplomatico. sì era: le- 
vato in piedi e mentre. l'as- 
semblea tributava ovazioni di 
entusiasmo al neoeletto. 

Intanto si apprende che 
Djilas non ha finito di espiare 
il suo errore deviazionista: 
dopo l’espulsione dal comitato 
centrale del partito, dopo la 
sua rimozione dalla presiden- 
za dell'Assemblea federale e 
il suo allontanamento dalla se- 
greteria per le Nazioni estere. 
dall’Associazione dei socialisti, 
egli è. stato dimesso in data 
cdierna anche da. deputato. 
Dijilas torna dunque semplice 
cittadino, anche se ancora mi 
litante nelle file del partito 
comunista. 

_Ha fatto una certa impres- 
sione che, contrariamente alle 
aspettative, Viahovic, diretto- 
re della eBorba», il quale do- 
po avere ospitato gli articoli 
di Djilas sembrava dover con- 
dividere una parte delle suè 
responsabilità, ha avuto in 
questi giorni una promozione: 
egli è stato infatti nominato 
presidente. della commissione 
per le relazioni culturali con 
Testero del fronte popolare, al 
posto di Djilas. 

A. segretaria della stessa 
commissione è stata. nomina 
fa la moglie del capo della se- 
greteria di Tito, Mova Vilfan, 
che sostituisce. così 
sulla cui sorte definitiva. non 
è stata ancora detta. l'ultima. 
parola. . 

La. «Jugopresse» dà notizia 
che il comitato cittadino di 
Belgrado della Lega! dei comu- 
nisti smentisce le voci secon- 
do le quali una purga sarebbe 
imminente! nelle file dell’orga- 
nizzazione di partito. 

Domani il Parlamento pro; 
cederà' alla designazione dei 
componenti del nuovo Consi- 
glio esecutivo federale, cioè 
del Governo. Nella rosa dei 
candidati figurano accanto ai 
nomi: di. Kardelj, Rankovie, 
Koca Popovie, Gosnjac, Ciola- 
kovic, . Tempo. Vurmanovie, 
che sono i'gerarchi più in vi 
sta (del ‘regime, quelli di uomi- 
ni politici assai co noti. 
Inoltre si. nota che entreranno 
nel nuovo; Governo federale i 
Ministri degli Interni delle sei 
‘Repubbliche: regionali.  L’im- 
missione di queste personalità, 
dovrebbe dare al nuovo Go- 
verno la possibilità di avere 
meglio in. mano, la situazionè 
del. paese. 


Dedjer, < 


tI 
3 


2 


LA SEDUTA AL CONSIGLIO COMUNALE 


Approvata la nuova convenzione 
tra il Comune e il Conservatorio 


Le preoccupazioni per ia crisì nei Canfieri - Ancora sulla 
scuola di San Giovanni - Omaggio alla memoria di Pisoni 


La crisi di lavoro nei Can- 
tieri navali ha formato anche 
ieri oggetto di un'interrogazio- 
ne al Consiglio comunale. Il 
cons. Teiner. (PSI) ha insistito 
perchè da parte del Sindaco, 
dei gruppi consiliari e degli en- 
ti economici cittadini venga 
condotta tempestivamente una 
azione che metta i CRDA in 
condizione di iniziare immedia- 
tamente la cosiruzione di nuove 
unità navali. Egli ha sostenuto 
la necessità di intervenire con 
grande vigore e decisione pres- 
so i competenti Ministeri di Ro- 
ma e — superando l’obiezione a 
suo tempo fatta dal Sindaco, 
che aveva prospettato l’oppor- 
tunità di attendere la soluzione 
dell’attuale crisi di Governo — 
ha proposto che questo inter- 
vento venga inoltrato diretta- 
mente al Parlamento, qualora 
il Governo provvisorio non fos- 
se in grado di assumere una 
decisione impegnativa in merito 
al problema. 

Gli ha risposto il Sindaco, ri- 
levando che in proposito si so- 
no già avuti vari suggerimenti 
da parte degli enti responsabili: 
sul problema è già intervenuta 
la Camera confederale del La- 
voro e si attende per la pros- 
sima settimana una decisione 
da parte della Camera di com- 
mercio, che ha già convocato 
una riunione. Bisognerà vaglia- 
re le singole proposte e quindi 
decidere sull'azione comune da 
svolgere. E' da augurarsi che la 
crisi di Governo non abbia a 
prolungarsi; ma se anche così 
fosse, non sembra che vi siano 
possibilità di ricorrere diretta- 
mente al Parlamento: nel caso, 
bisognerà che il Governo prov- 
Visorio stesso si assuma la re- 
sponsabilità di dare attuazione 
al programma di finanziamento 
per l'esercizio delle nuove navi. 

A proposito dell'aumento. del 
tributo per l’asporto delle im- 
mondizie, che per la sua entità 
ha allarmato le categorie eco- 
nomicamente più disagiate, ha 
svolto un'interrogazione la cons. 
Gruber (PSVG), ribadendo il 
concetto già altra volta espres- 
so, secondo cui la commisura- 
zione del tributo dovrebbe es- 
sere fatta in base al censo di 
ogni singolo contribuente. Il 
Sindaco, premesso che l’aumen- 
to del tributo si era reso neces- 
sario in seguito all’alto costo 
del servizio di nettezza urbana, 
ha fatto presente che l'ammon- 
tare della. tassa può sembrare 
agli utenti più forte di quello 
che è in realtà, perchè si è do- 
vuto per ragioni tecniche riuni- 
re in un'unica cartella i tributi 
dei tre primi bimestri dell’an- 
no in corso, Quanto alla neces- 
sità di proporzionare, in. base 
ad una graduatoria scalare, la 
applicazione delle tasse, l’ing. 
Bartoli ha fatto presente che 
questo si è già ottenuto con la 
applicazione dell’imposta di fa- 
miglia. 

Il cons. Paladin (PSVG) si è 
fatto portavoce di una protesta 
avanzata dal Circolo Artistico 
per l'avvenuta distruzione del- 
l'affresco che ornava il soffit- 
to del Teatro «La Fenice» in se- 
guito ai lavori di trasformazio- 
ne. L'affresco era opera prege- 
vole dello Scomparini. L'ass. 
Sciolis si è riservato di assu- 
mere informazioni in proposito, 
osservando' però che la cosa in. 
teressava, semmai, la Sovrin- 
tendenza alle Belle Arti. 

Ancora sul tema dell’edificio 
scolastico di San Giovanni, è 
intervenuto il cons. Agneletto 
(LDS), prendendo pretesto da 
una notizia da noi pubblicata 
ieri, per accusare «certa stam- 
pa» di fomentare l'odio fra ita- 
liani e sloveni col pubblicare 
cifre false. La notizia riferiva 
che una delegazione di lavora- 


tori — per l'esattezza 568 capi- 


famiglia — del‘rione di S. Gio- 
vanni, aveva presentato al Sin- 
dace una protesta contro l'asse. 
gnazione alla scuola slovena 
dell’edificio, rilevando che era 
ingiusto «assegnare ‘alle scuole 


elementari slovene, con una. po- 


polazione ‘di 150 alunni, le 24 
nuove aule, privandone com. 
pletamente, 820 alunni italiani, 
Tappresentanti oltre 1’80 per 
cento della popolazione del rio- 
nes. Ora, ha detto l'avv. Agne- 
letto, le 24 aule della scuola di 
San Giovanni servono a 650 a- 
Tunni e non soltanto a 150. Gli 
ha risposto per primo l’assesso- 
re Sciolis, rilevando che la no- 
tizia parlava soltanto di scuole 
elementari. .e. non.. considerava 
gli alunni delle medie. Le 
cifre citate. a questa. proposito 
sono quindi scrupolosamente: e- 
satte: mel rione di San Giovun- 
ni.risultano iscritti 150 alunni 
elementari sloveni; contro 820 
alunni elementari ‘italiani. An- 
che il Sindaco ‘è. intervenuto 
per confermare l'esattezza delle 
cifre, che del. resto sono quelle 
fornite dal GM.A.:' «Resta: il 
fatto — ha. concluso l’ing. Bar- 
toli — che con l'assegnazione 
del nuovo: edificio si è commes- 
so un atto di ingiustizia net 
confronti della scuola italiana». 


Prima che si passasse alla di- 
scussione dell'ordine del giorno, 
fl capo-gruppo comunista .con- 
sigliere Pogassi ha preso la pa- 
tola per commemorare il nono 
anniversario del sacrificio di 
Zefirino Pisoni, morto il 28 gen- 
naio 1945 nel campo di con- 
centramento nazista di Dachau. 
N Consiglio ha ascoltato in pie- 
di la commossa rievocazione 
dell’avv. Pogassi. Zefirino Piso- 
ni fu uno dei più tenaci asser- 
tori della libertà e venne co- 
stantemente perseguitato dal fa- 
scismo. Nel 1943 fu tra i pro- 
motori del C.L.N. triestino e vi 
rappresentò il partito comuni- 
sta. sino a quando, all’età di 72 
anni, subì l'arresto da parte dei 
nazisti e la deportazione a Da- 
chau, ove fu a tutti i compagni 
esempio. fulgido di coraggio e 
di.fede nella democrazia: «Egli 
non appartiene più al partito — 
ha concluso il-cons. Pogassi — 
ma alla città democratica, a co- 
loro che si sentono legati dalla 
unità delle stesse ‘gloriose lotte 
del: passato contro'il' fascismo e 
il nazismo». Il Sindaco si'è as- 


sociato alle parole dell’oratore, 
rilevando came fosse doveroso 
ricordare i nostri morti, soprat- 
tutto quando. essi sono morti 
per un ideale così elevato come 
quello della libertà. Egli ha ag- 
giunto, ‘a questo proposito, di 
avere proprio in questi giorni 
avuto assicurazione che i lavori 
della Commissione toponomasti- 
ca sono già moltò avanti e che 
presto numerose vie e& piazze 
potranno essere dedicate al ho- 
me di illustri concittadini che 
in tutti i campi hanno onorato 
Trieste con le ‘loro opera e con 
la loro vita: «Fra questi nomi 
— ha detto il Sindaco — vi sa- 
ranno anche quelli dei più puri 
eroi della nostra epoca, perchè 
il loro esempio sia costante- 
mente presente ai giovani». 
All'unanimità è stato appro- 
vato daì Consiglio lo schema di 
convenzione che regolerà i rap- 
porti fra il Comune.e il Con- 
servatorio musicale «Tartini» 
Questa convenzione si è resa 
necessaria in seguito alla tra- 
sformazione del vecchio Liceo 
musicale in Conservatorio a ca- 
rattere universitario e come ta- 
le amministrato. dallo Stato: 
con essa, il Comune si impegna 
a sostenere le spese di eserci- 
zio dell'Ateneo, che troverà si- 
stemazione nel palazzo Ritt- 
meyer, e si assicura la disponi- 
bilità delle sale per eventuali 
manifestazioni artistiche da es- 
so promosse. Îl cons. Bernardo- 
ni ha espresso il suo compiaci- 
mento per la definizione del 
problema, che per lungo tempo 
‘aveva interessato il mondo mu- 
sicale triestino, e per il ricono- 
seimento che così viene tangi- 
bilmente dato all'opera del Li- 
ceo musicale. Egli ha poi rin- 
graziato il capo Dipartimento 
per l’istruzione dott. Fadda e 
il presidente del Consiglio di 


amministrazione del Conserva- 
torio prof. Collotti, per l'appas- 
sionata opera svolta. Ha preso 
la parola anche il cons. Col- 
letti, che ha ringraziato il Co- 
mune per la liberalità dimostra- 
ta a favore del Conservatorio: 
«Grazie a tale liberalità — egli 
ha detto — Trieste potrà final- 
mente avere un suo istituto di 
alta cultura musicale, che non 
sarà certamente secondo a quel- 
li che onorano le altre città ita- 
liane». Dopo che l’ass. Sciolis 
ebbe fornito alcuni chiarimenti 
tecnici sul progetto di conven- 
zione, il Sindaco ha concluso 
auspicando una sollecita dere- 
quisizione della nuova sede del 
Conservatorio, ed. ha. colto la 
occasione per ribadire la neces- 
sità che anche gli altri locali 
indispensabili alla vita cultura- 
le della città (come ad esem- 
pio l'Auditorium) vengano: sol- 


lecitamente restituiti al Co- 
mune. 
E’ stato quindi approvato 


l'aumento delle rette di ricove- 
ro nell'ospedale dei cronici, che 
vengono portate a 930 lire per 


la classe comune, a 2100 per la 
classe distinta e a 2300 per la 
classe distinta con camera se- 
parata. Un’altra delibera riguar- 
da la spesa di tre milioni e mez- 
zo di lire per la riparazione dei 
serramenti negli «alloggi mini- 
missimiy di San Sabba, Da ul- 
timo, il Consiglio ha approvato 
la concessione di un appalto a 
concorso per l'installazione nel. 
le vie e piazze cittadine di ap- 
positi cestini per la raccolta di 
rifiuti e immondizie: poichè nu- 
merose agenzie pubblicitarie si 
sono ‘offerte di fornire i cestini 
con dei motti pubblicitari con- 
tro l'esenzione per un certo 
periodo dalla relativa tassa di 
affissione, il. Comune ha stabi- 
lito di indire un concorso fra 
di esse e assegnare l’appalto 2 
quella che offrirà maggiori 
vantaggi. 

L'ultima parte della seduta è 
stata dedicata alla discussione 
di delibere interessanti singole 
persone e si è quindi svolta a 
porte chiuse. Il Consiglio è ri. 
convocato per martedì pros- 
simo. 


L'on. Marazza al Congresso 
provinciale della D. G. 


In un’ora indubbiamente. gra- 
ve della vita politica nazionale 
e nelle remore frapposte dalle 
complicazioni internazionali ad 
un'equa soluzione del problema 
triestino, si offre al partito di 
maggioranza l'occasione di pro- 
nunciare proprio da Trieste una 
parola che possa aver peso negli 
orientamenti futuri, Avrà inizio 
infatti stasera il nono Congres- 
so provinciale della democrazia 
cristiana di Trieste e dell'Istria; 
congresso annuale ordinario nel- 
la forma, per il rinnovo delle ca- 
riche provinciali, ma strtaordina- 
rio nella sostanza, per le circo- 
stanze in cui sì svolgerà. 


Secondo il regolamento appro- 
vato dalla direzione uscente, il 
Congresso, che si aprirà. alle 
17.30 di oggi in prima e alle 18 
in seconda convocazione, com- 
prende, oltre alle operazioni pro- 
cedurali consuete, la relazione 
del segretario politico proyincia- 
lé, prof. Redento Romano, previ- 
sta per le 19.30. Terminata la re- 
lazione, il Congresso si aggior- 
nerà a domattina, alle 9.30, per 
la discussione, la presentazione 
delle liste dei candidati e delle 
mozioni. Dopo una seconda in- 
terruzione, i lavori saranno ri- 
presi alle 16, per la conclusione 
della discussione e per le opera- 
zioni di voto. 

E’ assicurata la presenza del- 
l'on. Achille .Marazza, membro 
della Direzione centrale della D. 
C., il quale ha sempre; seguito 
con particolare interesse di ex 
combattente il nostro problema. 


= GIORNALE DI TRIESTE 


CRONACA DELLA CITTA 


PETTACOLI 


Accolte dall’I.N.P.S. 


le richieste dei tubercolotici 


‘Ha ‘avuto conclusione favorevo= 
le l'azione iniziata mesi ‘ar sorio 
dell'Associazione, giuliana. per la 
assistenza ai tubercolotici e dal- 
l'Associazione postsanatoriale, in- 
tesa ad ottenere. dall'INPS la re- 
voce della disposizione che nega- 
va la concessione dell'indennità 
post-sanatoriale agli effetti da tu- 
bercolosi assistiti ìn regime assi- 


curativo, nel caso in cui il rico 
vero veniva. disposto durante la 
cura In ambulatorio per la stessa 
ferma tubercolare in fase di at- 
tività non diversa da quella pre- 
sentata nel precedente ricovero. 
In questi ultimi giorni la verten- 
va sì era acuita a. seguito dei 
malcontento: dimostrato dagli am- 
malati degenti ‘nei luoghi di cure 
di Gorizia. L'Associazione era in- 
tervenuta. subito presso le muto. 


resso la direzione 
INPS. Il prefetto 
di Gorizia, dett. de Zerbi, si era 
‘messo ‘in contatto con le autorità 


lomane, inprensione he 
dimostrato pi Il direttore del 
sanatorio ‘dell'INPS, prof. Avo- 


gadro, 

Ora la direzione generale del 
L'INPS. he comunicato che le ri- 
chiesta avanzata ‘dalla Associazio- 
ne giuliana per l'assistenza ei 
tubercolotici è stata tenuta ‘n at- 
tenta considerazione, e pertanto 
è stata accolta nella sua forma 
integrele. ‘Quindi l'indennità post- 
sanatoriale. vienè concessa anche 
nel caso in cui il ricovero sia 


n 
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UN ATTO DI FIDUCIA NELLA VALENTIA DELLE NOSTRE MAESTRANZE 


In momenti di grave depres- 
sione economica ogni fattore di 
continuità rappresenta una con- 
fortante premessa al  supera- 
mento della crisi. Va pertanto 
salutata con ‘soddisfazione la 
notizia secondo cui. l’Istituto 
mobiliare îtaliano ha deliberato 
la concessione di rilevanti mu- 
tui a favore degli armatori che 
hanno affidato ai Cantieri trie- 
stini la costruzione di navi 
mercantili. 

E precìsamente sono stati con- 
cessi 1 miliardo 200 milionì al- 
la Società Fratelli D'Amico, per 
la motocisterna di 21 mila ton- 
nellate di stazza lorda, in alle- 
stimento-al.Cantiere San Rocco; 
200 milioni di lire alla Società 
«Lussino», per la motocisterna 
da 2 mila tonnellate di stazza 
lorda, în corso di costruzione al 
Cantiere San Rocco; 125 milio- 
ni all'armatore Pietro Baratelli, 
per la motocisterna da 1580 ton- 
nellate, in costruzione al Can- 
tiere Felszegy e 150 milioni al- 
la. Ditta Scarpa e Co., per la, 
motocisterna da 1600 tonnellate’ 


=== 


Gli corse incontro 
con troppo slancio 


Iersera il tubista Tullio Luin, 
di 28 anni, abitante in via Scorcola 
42 s'era intrattenuto sino alle 22 
circa in un circolo di Vicolo Ca. 
stagneto assieme alla sua giova- 
nissima fidanzata, le parrucchiera 
Maddalena Cerne, di 17 anni, abi- 
tante an Cologna Montefiascone n. 
185, e a un'amica: di costei, la pù 
litrice Marie Crevatin.ved, Visin. 
tin, di 21 anni, abitante al n, 38 
del. Vicolo del Castagneto. Alle 
22 i tre decidevano di rincasare, e 
ll Luin, che aveva parcheggiato 
nei pressi la sua Vespa targata 
TS 10720, precedeva le due ragaz. 
ze per recarsi a prelevare lo scoa. 
ter. Tenendosi a braccetto, la Cer. 
ne e la Visintin s'avviavano per a 
salita, ed erano giunte all'altezza 
dello stabile n..79 quando la gio. 
vane parrucchiera avvertiva jl ca- 
ratterìstico borbottio della Vespa 
in corsa.. Elia allora si staccava 
dall’amica e si slanciava incontro 
al Luin, Questi frenava subito la 
motoretta, ma ciononostante non 
poteva evitare d'investire la-gio- 
vane, che cadeva, ferita, men- 


tre anche il Luin finiva a gambe 
all'aria, e breve distanza dallo 
scooter, La Crevatin si è affretta 
ta ad andare in cerca di soccorsi, 
e da un vicino telefono ha chia. 
mato .a CRI. Poco dopo, adagia. 
ti su un'autolettiga, la Cerne e 
il Luin hanno raggiunto l’ospeda- 
le. Alla ragazza jl medico astante 
ha riscontrato ematomi alla val. 
pebra superiore sinistra e al so- 
pracciglio, escoriazioni alla gam. 
ba destra, contusioni al coccige a 
stato commozionale, ed ha prov. 
veduto a farla ricoverare nella II 
divisione chirurgica con prognosi 
di 3 giorni. Al Luin sono state ‘n. 
vece riscontrate ferite lacere alla 
regione temporo-parletale sinistra, 
alla regione zigomatica sinistra e 
stato commozionale, per cui è ste 
to ricoverato nella I divisione ohi. 
rurgica con prognosi di 10 giorni. 
Date Je ioro condizioni, nè jl Luin 
nè la ragazza sono stati in grado 
di raccontare quant'era accaduto, 
@ l'incidente è stato succintamen- 
te descritto dalla Crevatin, che ‘i 
aveva accompagnati al pio luogo. 


| 


in costruzione ul Cantiere na- 
vale giuliano. «San Giusto». 


Certo non basta questo prov- 
vedimento di natura creditizia 
a riportare mei Cantieri locali 
il sereno, che è condizionato al- 
l'acquisizione di nuove commes- 
se. Ma sì peccherebbe di scar- 
sa obiettività non rilevando il 
valore positivo delle. delibera- 
zioni adottate dall'Istituto mo- 
biliare italiano; valore positivo 
che ha un aspetto concreto, în 
quanto viene così assicurato al- 
meno il compimento delle co- 
struzioni navali già in fase più 
‘o meno avanzata di costruzione, 
ed un aspetto morale, poichè 
dimostra—che gli armatori i 
quali hanno fiducia nella valen= 
tia dei nostri tecnici e delle 
nostre maestranze, trovano com- 
prensione nelle autorità italiane 
e credito nei massimi organismi 
economici a ciò qualificati. 


ue conferenze 


+ Ieri sera, il prof. Campitelli, 
presidente’ della Associazione -a- 
mici dell'arte sacra, ha tenuto, 
nella Galleria Casanuove, una 
conferenza ad un foltissimo grup- 
po di artisti che parteciperanno 
alla grande Mostra Mariana, che 
sì sta organizzando al Castello di 
5. Giusto, sotto gli auspici del 
Comune di Trieste. L'oratore si è 
particolarmente soffermato sul 
temi della «Divina Maternità», del- 
«a «Annunciazione» e della «Im- 
macolata», citando elementi dei 
Padri della Chiesa, altri tratti 
dal Vecchio Testamento, e nu- 
n.erosì dal Vangelo specialmente 
di,S. Luca, ed ha indicato agli 
artisti le, possibilità di trattare 
«legnamente tali temi nei lavori 
per la Mostre Mariana. 


+ Per l'Istituto per gli studi 
assicurativi oggi, alle ore 17.30, 
il dott. Carlo Ursi terrà una le 
zione di riassicurazione, e alle 
ore 18,30 lezione di esegesi poliz= 
za incendi del dott. Federico 
Morway. Le lezioni sì svolgono 
presso la Facoltà di economla f 
commercio (Università, via F 
Severo 158) 


Gioventà socialista a congresso 


Questo pomeriggio, nella sede 
del P.S.V.G. di via San France 
sco 4, si iniziano i lavori del 
sesto Congresso della Gioventù 
socialista. La seduta inaugurale 
si terrà alle ore 18 con la re 
lazione del segretario politico. 


E 


N Ulikio cimento gente del 

mere; chiamata Lloyd Triesti. 
nv per lunedì 1.0 febbraio: 1 ca- 
meriere prima classe; 2 camerie- 
ti seconde classe; 2 camerieri 
terza classe; 3 garzoni camera in 
prima; 1 piccolo camera; 2 se- 
condi cuochi equipaggio; 1. gar. 
zone cucina. 


Trieste a un Convegno economico 


Al Convegno per il libero svilup- 
po degli scambi con l'estero che 
sì svolge a Genova, e al quale han- 
no aderito numerose personalità 
del mondo economico ed enti in- 
teressati, l'Associazione perì rap- 
porti culturali Trieste-Ungheria 
ha inviato la sua adesione ed un 
rappresentante.Nella lettera di ade- 
sione si dice, fra l’altro, che «la 

nostra città è interessata nel mo- 
do più vivo alla vigorosa ripresa 
delie correnti commerciali fra tut= 
ti i paesi del mondo ed in parti- 
colare fra l'Europa centro-danu= 
biana e l’oltremare, perchè essa 
è sorta ed ha prosperato in fun- 
zione di queste correnti commer- 
cialis, 


Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE - SOC. AL- 
PINA DELI GIULIE. Domeni- 
ca 7 febbraio gita sciatoria a Sap- 
pada e salita al Col Caneva, e gite 
a Tarvisio, Continuano i turni al 
soggiorno seiatorio di Corvara. 
Prenotazioni e programmi. detta- 
gliati in sede, via Milano 2, tel. 
35-240, dalle 19,30 alle 21, 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Con 
partenza oggi pomeriggio e doma- 
ni mattina gite a Sappada. Sog- 
‘giorni sciatori a turni settimanali 
continuati a Ortisei (Val Garde- 


na). Informazioni e Gola inf Harabaglia, Barcola; 


sede, via Rossetti 15, tel. 93:329, 


[ TATO CIVIL | 


del giorno 29 gennaio 1954 


MORTI: Cumar Gino a. 29; de 
Lindeman Giuseppe a. 62; Vesna- 
ver in Petretich Maria a. 47; Spet- 
ti Maria a. 69; Bandi Francesco 
a. 69; Cuk Adrano a. 63; Crevatin 
Giovanni 8a. 50; Nugent Margheri- 
ta a. 63; Gustin Antonio a. 74; 
Babich in Nadali Maria a. 73; Ber- 


toja Antonio giorni 10; Natali Giu- 
seppe a. 78; Verdelli Ferruccio a. 
49; Pertot Matilde a. 75. 
MATRIMONI RELIGIOSI: Dol- 
cetti Armando bracciante con Cre- 
vato Liliana casalinga; ,Cociani 
Mario commesso con Apollonio 
Pierina sarta; Balbi Aldo operaio 
con Sciannamblo Giovanna. casa- 
lUinga; Ferluga Giovanni stradino 
con Calcina Angela casalinga; Tor- 
cello Vinicio commesso con De 
Stefano Ida parrucchiera; Marti- 
noli Francesco camer. marittimo 
con Brandolin Liliana sarta. 
MATRIMONI CIVILI: Armeni 
Rocco ingegnere con D'Agostino 
Raftaella Elsie casalinga. 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 4.0, 
minima —4.1; pressione 1001.6 mb 
stazionaria; umidità 50 per cento; 
temperatura del mare 6.2; vento 
km. 25 E-N-E, con raffiche a 48. 

Oggi: S. Savina M — Tl sole 
sorge alle 7.30, tramonta alle 17,7. 
La luna sorge alle 4.15, tramonta 
alle 12,33, 

Maree: OGGI: bassa ore 13.40, 
cm. 43 sotto il 1. m.; alta ore 20.30, 
cm. 22 sopra il 1. m. — DOMANI: 
bassa ore 1.20, cm, 1 sotto il 1. m.; 
alta ore 7.5, cm. 32 sopra il 1. m.; 
bassa ore 14, cm. 50 sotto il 1. m.; 
alta ore 20.50, cm. 30 sopra il 1. m. 

Servizio notturno delle farmacie: 
Davanzo, via Bernini 4; Millo, via 
Buonarroti 11; Mizzan, piazza Ve- 
‘nezia 2; Tamaro-Neri. via Dante 7; 
Nicoli, Ser. 
vola. 


L DIO 


TRIESTE 


11: La radio per le scuole — tra- 
smissione perile scuola media — 
sAraldi della fede» — a cura, di 
mons. Salvatore Garofalo: «Mosè» 
— sceneggiatura di Giovanni Gi- 
gliozzi — Dizione di poesie; 11.30; 
Concerto sinfonico diretto da Pie- 
tro Argento; 12.15: Orchestra An- 
gelinl; 13.25: Musica operistica; 14: 
Canzoni senza parole; 14,25; Se- 
gnaritmo; 15: «Il grande attore», 
tre atti di Alessandro De Stefani; 
indi: Musica leggera; 17: Sorella 
radio; 17.45: Ritmi dell'America 
latina; 18.20: Caffè concerto; 19: 
Commemorazione di don Bosco — 
al microfono don Emilio Bonomi; 
19.10: Musica da ballo; 19.35: Estra- 
zioni del lotto; 19.40: Attualità 
economiche; 20.25: Rosso e hero — 
panorama di varietà; 21.25: Dalle 
nostre valli — Concerto di cori 
popolari — terza trasmissione: Co- 
to delle Dolomiti; 21,50: Fantasia 
in bianco e nero; 22: Dal Casinò 
di Sanremo: Quarto Festival del- 
la canzone italiana; 24: Dal Ca- 
sinò di Sanremo: Esecuzione delle 
tre canzoni prime classificate, 

PROGRAMMA NAZIONALE 

13.15: Orchestra Nicelli; 17: Tra- 
smissione per gli infermi; 17.45: 
La figlia del re, di Adriano Lual- 
di, pagine scelte; 19: Orchestra 
Savina; 20: Musica leggera; 21: 
«La belle époque», Paris, ©hes 
Maxim'8. 

SECONDO PROGRAMMA 

110.30: Armonie in luce, radiosce- 
na; 13: ‘Orchestra Cergoli; 14: Ve- 
trinà di Piedigrotta; 15.30: Angell- 
ni e otto strumenti; 16: Sogni per 
due, di Nizza e Motbelli; 17: Ritmi 
e canzoni; 17,30: Ballate con noi; 
18.30: Quattro ragazzi alla conqui- 
sta degli astri; 19.30: Orchestra 
Ferrari; 20.30: Sogniamo insieme; 
215 Il campanello, opera buffa in 
‘Un atto di Gaetano Donizetti ‘ 


GONGESSIONE DI RILEVANTI MUTUI 
dellI.M.L a favore degli armatori 


Viene così assicurato il compimento di alcune 
costruzioni navali in atto nei cantieri triestini 


I lavori proseguiranno nella gior- 
nata di domani e si concluderan- 
no con l’elezione dei nuovi or- 
gani direttivi. 


Il ballo della vela 


stasera all'Excelsior 


Come già annunciato, stasera, 
dalle ore 22, avrà luogo il tradi- 
zionale ballo della vela, che anche 
quest'anno accoglierà nelle sale 
dell'Albergo Savoia tante gentili 
ed eleganti signore. La grande ri- 
chiesta d’inviti promette una bril- 
lante riuscita della serata, 


e 


Unrie del Comitato 


«pro colonna mariana, 


Lunedì prossimo si svolgerà ml- 
l’Albergo Excelsior un tè promos- 
s0 dal comitato signore «pro eri- 
genda colonna mariana», Al trat- 
tenimento, che non mancherà di 
richiamare numeroso pubblico, ha 
assicurato la sua collaborazione 
artistica. il' tenore Luigi Infantino, 
attualmente nella nostra città per 
la stagione lirica del «Verdi», 


Tre improvvisi decessi 
per paralisi cardiaca 


Ieri pomeriggio, nel giro di po- 
che ore, tre persone sono decedu- 
te per paralisi cardiaca, 

Riavutasi da pochi giorni da 
un'influenza che l'aveva costret- 
ta a letto per un breve periodo, 
verso le 9, Angela Castro, di 81 
anni, abitante all'ultimo piano di 
via Giustinelli 13, aveva salutato 
il figlio che si recava al lavoro. 
La vecchiétta appariva in buone 
condizioni, e l’uomo ha lasciato 
la casa a cuor leggero, E' ritorna- 
to poco dopo mezzogiorno, e ap- 
pena entrato nell'alloggio, il si- 
lenzio che vi regnava gli ha dato 
un angoscioso presentimento. Ac- 
corso. nella! stanza della madre, la 
ha trovata. morta, nel letto. Il 
decesso della Castro, come ha con- 
statato poco dopo un medico del- 
la CRI, telefonicamente chiama- 
to sul posto, è dovuto a paralisi, 

Di ritorno dal lavoro, l'elettri- 
cista Dmilio Pouch, di 68 anni, a- 
bitante in Vicolo delle Rose 4, 
ha fatto una breve tappa in un 
bar, dove ha;bevuto un caffè mol- 
to forte per. riscaldarsi. Poco pri- 
ma. delle :18-îl Pouch entrava nel 
suo alloggio pallido ‘e ‘stravolto, e 


ritenendo che li caffè troppo .ca- 
rico glì avègse provocato il malea= 
sere, pregava sua moglie di scal- 
dargli il letto, poichè aveva in- 
tenzione di coricarsi. subito. La 
donna si è ‘affrettata ad esaudira 
il desiderio del marito, e pochi 
minuti dopo il Fouch si infilava 
tra le coltri. Ma per lui era or- 
mai la fine, e il senso di freddo 
e il malessere che aveva accusato 
rincasando ‘era l'annuncio della 
morte che stava per coglierio. I 
suoi congiunti si sono affrettati 
a telefonare alla CRI) ma al me- 
dico di turno, accorso sul posto 
con un'autolettiga, non è rimasto 


che costatare il decesso del ‘po- 
dri 


ver'uomo. 


La morte si è annunciata, al 
manovale Pietro Zigante, di 79 
anni, abitante in Strada Vecchia 
dell’Istria 167, durante la cena, 
Poco prima. delle 19 egli si met- 
teva a tavola assieme gi suoi cone 
giunti, e ad un tratto costoro lo 
vedevano reclinare il capo sul 
piatto. Allarmati, i parenti dello 
Zigante lo raccoglievano e lo tra- 
sportavano nella stanza dove, ap- 


pena adagiato sul letto, il vec-|g; 


chietto è spirato, ucciso da una 
sincope, La morte è stata constatà- 
ta da un medico della CRI, inter- 
venuto sul posto con un’auto- 
lettiga, 


e" "e 


Giornale parlato. Lunedì pros. 
simo, alle 20, ai Ridotto del Ros. 
setti, a cura della locale Federa. 
zione provinciale del M.S.I., sarà 
tenuto il consueto «Giornale par- 
lato» per i soci. Possono interve. 
nire anche 1 simpatizzanti muniti 
di invito. Gli inviti di ritirano 
presso wa sede di via Rismonio 
12.1, dalle 17 alle 20. 


.|ty Stillivan, 


stato. disposto durante Je cura in 
ambulatorio per'la stessa fofme 
tubercolare e per la stessa fase 
‘di attività presentata nel prece- 
dente ricovero. 


(rapine I li. 


Le prove di collaudo 
della motocisterna “Trieste, 


E’ rientrata ieri sera al Can- 
tiere San Marco la, motocister- 
na «Trieste» della locale Socie- 
tà Finanziaria Marittima, dopo 
espletate con esito brillante le 
prove di collaudo. La velocità 
raggiunta a pieno carico è stata 
di nodi.16.4, superando quasi di 
‘un nodo Quella contrattualmen- 
te garantita. 


Nel prossimi giorni la nave sa- 
tà presa in consegna dalla so- 
cietà armatrice. L'ing. Marino 
Bonivento, ‘che ha seguito la co- 
struzione fin dal suo nascere, sì 
è detto felice dei risultati delle 
prove. 


— cieli atei, 


Comitiva di studenti brasiliani 
in visita qua nostra città 


Ospiti dei Cantieri iRiumti del 
l'Adriatico, sono giunti mercole- 
di sera nella nostra città, accom. 
pagnati dal prof. Heddy Peder. 
neiras, 44 studenti brasilianì del- 
la Facoltà di ingegneria deil'Uni- 
versità di Ponto Alegre, che stan. 
no compiendo un viaggio di studio 
in Europa sotto gli muepici del 
C.R.U.E.I 


I graditi ospiti, accompagnati 
dai rappresentanti dei C,R.D.A,. e 
del Centro Sviluppo Economico, 
hanno visitato nella mattinata di 
giovedì il Cantiere San Marco, do- 
ve il direttore ing. Costantini, li 
he personalmente guidati nelle sa- 
le da disegno, nelle officine, e su- 
gli scali, dando loro une ‘chiara 
descrizione tecnica delle varie fa. 
sì di lavoro che intercorrono tra 
il progetto e la completa realiz. 
zazione di una nave, 

Dal Cantiere, gli ospiti gi «ono 
recati in Municipio, dove sono sia- 
ti ricevuti dal Sindaco ing. Barto- 
4, che, dopo ll benvenuto della 
città, ‘ha sottolineato con brevi 
parole i vincoli di profonda ami. 
cizia che legano gli italiani ai 
brasiliani. E' seguita una cola- 
zione in un ristorante clttadino, 
dopo di chè gli ospiti si sono re- 
cati alla Fabbrica Macchine 8, An- 
drea compiendo una minuziosa vi. 
sita Alle varie officine, al termi- 
ne della quale, hanno espresso 
ammirazione e meraviglia over la 
grandiosità. degli impianti. 

All'Università, degli Studi, dcve 
gli ospiti si sono recati dopo un 
breve giro ;in città, il Rettore 
Magnifico prof. Ambrosino he ri. 
volto. loro parole di benvenuto, 
‘nottolincamdo. i profondi: vincoli di 
simpatia e di affetto che unisce 
gli studenti di tutto il mondo. 


Teri mattina essi sono partiti, 
diretti a Milano, portando con lo 
ro il ricordo di una giornata trie. 
stina che, secondo le ‘loro stesse 
dichiarazioni, rimerrà di grate 
ricordo, 


La terza de «La Bohème 
STASERA L'«ELISIR» 


Prosegue inalterato e sempre 
fervidissimo il\suocesso della puc= 
cinierie «Bohème» guidata musi- 
calmente con mirabile equilibrio 
& vivezza di colorazioni strumen- 
tali dal direttore Antonino Vot- 
to, e interpretate sulla. scena 
dall’acclamato complesso canoro 
conmato de Rosanna Carteri, Tito 
Gobbi, Ornella Rovero, Carlo Ba- 
dioli, Giorgio Tozzì ed Emo Muc- 
chiutti, ai quali sì è aggiunto o 
congiunto — tanta è state l'im. 
mediatezza della fusione e l'in 
telligenza delle partecipazione 
con gli altri artiati — il tenore 
Luigi Infantino molte volte sti 
mato e lodatissimo nelle trascor- 
se stagioni, e iersere particolar 
niente applaudito per l'ampiezza 
del respiro vocale e l'intimità del 
sentimento \da lui mostrati mella 
perte di Rodolfo, Nel primo atto 
e nel terzo il tenore Infantino si 
è inserito nel gioco scenico con 
viva, comprensione degli ‘episodi @ 
spontaneità, di atteggiamenti sug 
geriti da un robusto e appassio-, 
rato accento e de una voce cal 
da ed espansiva. Il pubblico sem 
pre affollatissimo in tutti i setto- 
ri del teatro, ha accolto Luigi In- 
fentino, la Carteri, il Gobbi e gli 
altri interpreti della «Bohème: 
con festosi, intensi e vibranti ap- 
plausi che ‘sono stati rivolti an. 
che al DISTRAE Antonino Votto. 


Questa sera, alle 20.30, in turno 
di abbonamento «B» per la pla- 
ton. e i palchi e «C» per le gallerie 
ni, alle ore 16, ultima rappresen. 
zione di «Elisir d'amore». Doma- 
ni, alle ore 16, ultimarappresen- 
tazione de «La Bohème», in turno 
di abbonamento «D» per ognì or- 
dine di posti. S'inizia stamane al 
la biglietteria dei teatro la ven. 
dita dei biglietti per la platea e 
i palchi per le recita diurna. 


“Come le foglie,, di Giacosa 
stasera all'Auditorium del GMA 


Il G.A.D. «Due Maschere» del 
Circolo BNA®-Magazzini Generali 
presenterà questa sera alle ore 
20.30, nella sala dell'Auditorium 
del G.M.A., l'annunciata commedia 
di G., Giacosa «Come le \foglie», 
per la regia di U. Giorgomilla, 
Domani, cinquantaquattresimo an- 
niversario della prima rappresen- 
tazione, spettacolo diurno con ini- 
zio alle 16.30. I biglietti si posso- 
no acquistare alla Biglietteria 
centrale (Galleria Protti), che ri- 
marrà aperta sino a mezz'ora do- 
po l’inizio degli spettacoli, 


AI Cenacolo verdiano 


Domani alle ore 17, nell'Aula 
Magna della vecchia sede della 
Università. (via Università 7), si 


Sabato 30 ge 


Dapporto al Rossetti 
con “Baracca e burattini, 


E' imminente al Teatro Rosset- 
ti un eccezionale ciclo di spetta- 
coli: Ja rivista in due tempi: «Ba. 
racca e burattini». della Compa- 
gna «Carlo Dapporto». ll testo 

della rivista, che ha riscosso î 
più lusinghieri successi nei teatri 
delle maggiori città italiane, è di 
Mac e Amendola. Intorno all'ine- 
sauribile pirotecnica umoristica 
di Carlo Dapporto ruotano, in u- 
ne fantasmagoria coreografica 
«he rasenta l'atmosfera del sogno, 
due note soubrettes, Lauretta 
Masiero e Della. Lodi, e e loro 
fanno corona Letizia Giss, Anna 
Meria Moreno, Gino Ravazzini, 
Mario Azzella, Pino, De Fazio, 
Marco Mariani, «Les Marcellis», 
Buono Bran e ‘Bruno Var, lo 
e£weden Ballett» e il duo «Basil 
and Martinets. L'orchestrazione 
è affidata alle, magica bacchetta 
del maestri Pasquale Frustaci e 
Mele. La prima di «Baracca e bu- 
tattini> avrà luogo mercoledì 3 
febbraio, alle ore 21, è le TOO, 
terrà cartello sino a domenica, 7 
febbraio. Da oggi si inizia la ven- 
ciita dei biglietti. in Galleria 
Protti. 


Films di Charlot al C.U.C. 


Due films di €, Chaplin, «Il mo- 
néllo» (1920) e «Giorno di paga» 
(1932), formeranno il programma 
che il Centro universitario cine- 
matografico offrirà domani, dome- 
nica, ai suoi soci. La programma- 
zione è la terza del ciclo «Rasse- 
gna storica, della. cinematografia 
europea», organizzata dall'Archi- 
vio storico della cineteca italiana. 


nnaio 1954 


Teri mattina mancò all’affetto 
dei suoi cari 


Giuseppe de Lindemann 


Ne dànno il triste annuncio la 
moglie ANTONIETTA, il figlio 
TEODORO con la moglie BRUNA 
e la. piccola INGRID, i fratelli 
dott. TEODORO e cap. LEOPOL- 
DO, le sorelle NATALIA e ELSA, 
la cognata, i cognati, i nipoti e 1 
parenti tutti. 


Un ringraziamento di cuore va- 
da ai medici curanti dott, Ernesto 
Roncalli e prim. dott Ettore Li- 
cen, nonchè ai medici del Sana= 
torio neurologico direttore prof. 
Francesco Donini, prim dott. Da- 
nilo Dobrina e assistenti, alla suo- 
ra e Înfermiere, che prodigarono 
al caro Estinto le più amorevoli 
cure. 


T funerali seguiranno oggi saba- 
to alle ore 15 partendo da via 
Battisti 4. Ù 


Prot e cre aa terne] 
La FAMIGLIA di 


Francesco Bastiani 


SUI profondamente commos- 
sa il M. R. Parroco della Chiesa 
di San' Giacomo e il Reverendo 
Clero, il Sindaco, gli Assessori e 
i Consiglieri comunali, il dott. 
Giulio Frandoli, Presidi, Profes- 
sori e alunni delle varie scuole e 
in particolare della scuola media 
«Leonardo da Vinci» e «Silvio 
Benco», l'Opera Pia «Caccia Bur- 
lo Garofolo», la Direzione e la rap- 
presentanza dell'ufficio tecnico del 
Cantiere San Marco, la Democrazia 
Cristiana e l’Azione Cattolica, il 
Coro parrocchiale, i parrocchiani 
@ gli amici tutti che vollero ono- 
rare con tanto affetto la sua. me- 
moria. 


La S Messa da Requiem sarà 
celebrata alle ore 7 di lunedì, lo 
febbraio, nella chiesa di San Gia- 
como. 


Profondamente commossi per le 
onorgnze tributate al nostro indi- 
menticabile marito, papà e nonno 


cap. Simeone. Luchetta 


e dall’Ufficio cinema dell'UNURI. 
La. proiezione avrà luogo al cine. 
ma Italia, con inizio alle ore 10.15; 
prima deilo spettacolo verrà come 
al solito, distribuito gratuitamen- 
te l'opuscolo critico-informativo 
sui films in programma, e conti- 
nueranno le iscrizioni al Centro. 


*ASTERISCHI*] 


ALLA GINNASTICA 

questa sera, dalle 21 alle 2 del 
mattino l'atteso veglioncino «Co- 
pacabana» con scelta musica 
sud-americana. Si ‘accede con 
tessera o invito. 


VEGLIONCINO AL C.M,M. 

Questa sera, 30 corr., dalle 21 
alle 2 del mattino, sì terrà l'an- 
nunciato Veglioncino dei Cadet- 
ti. Prenotazione tavoli în segre- 
teria. 


ANCHE LA RADIO 
trasmette în questi giorni i 00- 
municati della Casa di Pellicce- 


terrà la prima manifestazione an- 
nuale prevista dal programma del 
«Cenacolo verdiano» del C.U.M. 
Uno dei partecipanti al concorso, 
lo studente Lucio Deveglia, dirà 
la canzone dannunziana «Per la 
morte di.Giuseppe Verdi». Quindi 
avrà luogo l’audizione dell’opera. 
«Naluocos; rincisy' sur dischi atrata 
crosolco. Si invitano particolar- 
mente gli studenti. 


Recita rinviata. Le recita della 
commedia «L'immagine», pro- 
grammate per oggi, causa im. 
‘provvisa malattia di due unter. 
preti è stata rimandata. 


[TEATRI E CIN Ma ] 


VERDI. Stagione lirica. 
20. Ultima 


Tappresent 
lisir "a ona di Donizetti, “Tera 
bonamenti B e O, 


ade 
«L'e- 
ab 


ROSSETTI, 


16.30: «L'urlo dell’inse- 
guito», con Viti 


Vittorio Cussman, Bar- 
Polly bn R più 
drammatico Metro. Ult, 22. 
NAZIONALE, 16: Totò nel ’Perraoia- 
color: «Il più comico spettacolo del 
mondo», con Marc “irence, Ma; 
Britt, Franca Faldini. Ult, 22. 


EXCELSIOR, 15: «Storia dii CTR amo- 
ile 5: To dario cea 
aug) Ta 
Mason sede 


Metro. Ult. "20° 


FRODEARI TICO de (ult. 22): Per 
a pr volta su schermo panora- 
mico un SEE ina 
in technicolor: leggenda 

bin Hood», con Sifrore a “Calia 
de Havilland, Basil Rai 

tinaia d'altri. 


ARCOBALENO, 16,90: Il primo film 


americano di Vittorio Gassman: «Il 
muro di vetron, con Cloria Graha. 
me. Segue Documentario d'attualità, 
ASTRA ROIANO, 14.90: «Il cavaliere 
della valle solitaria», un technicolor 
pisa con Alan Ladd, Jean Ar- 


thur, Van Heflin. Ult. 22. 
AOREEOZION (via Giustiniano — 
piazza Oberdan). 16,90: «Il 


con John Payne, Arlen Vhelan, 
nis O'Keefe nel technicolor 
mille emozioni, Vietato mi 
di 16 anni, Ult. 22. 


CRISTALLO (via Ghirlandaio-pias- 
za Perugino). 16: Un'attesa prima 
Visione assoluta: «Operazione Co- 
rea», con Joan Leslie e Forrest Tu- 
cker. Un'avventura inquadrata negli 
ultimi tragici. avvenimenti coreani; 
uno squarcio di cruda realtà. Un 
film Che non ha. segreti; un film 
che ne rivela molti, Prezzo 

lire 160. 


GRATTACIELO, 16: «Un marito DA 


Anna Zaccheo», Silvana E ine 
Amedeo Nazzari, otti 
Umberto Spadaro. Vietato ai minori. 


dinite 
minori 


ALABARDA, 16: «I vitelloni», il più 
iodesso della stagione con 
Alberto Sordi e Fran. 
co Interlenghi. Ultimo, giorno. 
ARISTON. 16; «Il marchio del rin. 
negato». Tutta la magìa del techni- 
color in una appassionata e gaia av- 
ventura, con ‘Ricardo .Montalban € 
Cyd Oharisse. Completano lo spetta- 
‘colo tre cartoni animati, in techni- 
color, di Walt Disney. 
ARMONIA, 15: «Oristoforo Colombo», 
grandioso technicolor con redrie 
March, F. Sullivan, Continuo, sue- 


cesso comp. Catilli-Cessaga. 
AURORA. 1545: «Cavalleria ruusti- 


Soler Minerna Copre 
GARIBANDI, 15: «Giu: popo- 
lo», in tota con L, MoCalli- 
ster, W. Eee . Foster. Incom: 
‘Triestina-Inter. 


IDEALE. 16 (ult, 22): 
technicolor musicale: ‘ata di 
splendore», con E Pinza, Voce di 
T, Toumanova, 
allegra» 


MARE, 16: «Tempo felice», con O. 
Boyer, L, Ohristian, L, Tonna: 
ia nate 


ton e Slomasto € 

SAVONA, 15: «Le revi del Chiliman- 
giaro», di Hemingway, Un colosso 
Fox in technicolor con Ava Gardner, 
Gregory Peck e Susan Hayward. 
SAN MARCO, 16; «La dinastia Tione 
l'odio», spettacolare technicolor, con 
Barbara Hale, Richard Greene, 
VIALE. 16: «Operazione Z», con Ro- 
bert. Mitchum e Ann Blyth, Uno 
spettacolo di emozionanti avventure. 
VIALE. Domenica ore 10 € 11.30: 
mattinata con nuovi Topolint e uuo- 
vi Paperini, in technicolor, di Walt 
Disney. Lire 100. 


syson, 
y FERROVIARIO (Gan Vito), 


VITTORIO VENETO. 15.16: «Desidé- 
ci di donni Barbara Stanwych, 


Co 
Oarlson, ipod O'Suili- 
capo ‘in 


BELVEDERE, 
tacolare technicolor Metro con 
Gra; A. Gardner e H, Keel. 

16: cAv- 

con 


venturiera», un capolavoro 


tai 
MASSIMO, 16: «Purore sulla città», 
reo passione e ardimento nel: 


‘oi 
Holden, A. mito CROCE. VIS Vie 
tato gi minori, Paramount, 
NOVO CINE. ROLO: «Nevada Express», 
Randolph Scott in una travolgente 
azione del osi ‘Wesi in technicolor. 


Fulvia. Franco-Mitri, 
Kabro: 16: «Noi peccatori», commo. 
vente, ‘mano, con Yvonne Sanson, 
Steve Barclay e Marc Lawrence. 
VENEZIA. 15.30: «Il vagabondo del. 
la città morta», R. RAC technie. 


TAVERNA STERN, Tutte e 
dalle 21 q OREIEELO! santi tdi 


Sette giorni 
è la manifestazione che 
Beltrame ha in corso, e 
che durerà, ‘appunto, sette 
giorni. Per “questo. periodo 
cappotti e maglieria intima 


da uomo verranno venduti 


a 


pat 


16: «Show Boat», uno' 


rie Nelzi. Infatti non si trala- 
scia alcun mezzo per avvertire le 
gentili signore che questo è il 
momento. più /avorevole per 
acquistare una pelliccia di classe. 


DA DE ROSA... 


«Corso 10, tutte le rimanenne di 
abiti é mantelli di stagione so- 
no tin vendita’ col 30-40 per cen» 
to di ribasso. Controllate è prez- 
ri nelle vetrine e approfittate 
dell'occasione. 


DANZE ALLA TAVERNA STERN 
Domenica dalle 17 alle 19.30 
tè danzante, quartetto Ritani. 
——____a—_—_———- 
Nella parrocchia di 8. Vincen- 
zo de’ Paoli, domani verrà cele- 
brata la festa della famiglia. Al- 
le ore 20, in via Petronio 6, 
verranno eseguiti canti di Pale. 
strina, Beethoven e Verdi, 


CIT ORARIO AUTOSERVIZI 


GENOVA, via Mantova, Oremona, 

ornaliero, ore 86,7 Lire 2800. 
GENOVA, lun., merc., ven., FA 
MIL gii 


UPTLE lonfalcone, ore 190. 

ore 7.15, 8.18, 17,30. 
TRENTO. Fa 0 (RAN 
(via Treviso), feriale, ore 7.30. 


Domenica gite a RAVASOLETTO 
e TARVISIO, 


(TA BIGLINTTI: 
PIAZZA UNITA’ 6 
Telefoni 124-798, 24-796 
Stazione Autocorriere — 
Piazza Libertà Tel, 24006 

ilone. Autocorriere — 
99219 


Largo Barriera Tel. 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 


|PELLE E VENEREE 


Ore 11,30-13.30 e 18-20 
VIALE XX SE! FREE N. 20-ITT 


TELEFONO N. 


SETTE GIORNI DI CAPPOTTI 


di 


prezzi 


FA Li aa 


cappotti 


eccezionciilmente 
bassi. Non vi si chiede un 
gesto di fiducia: vi si chiede 
di controllare prezzi e qualità. 


nell’impossibilità di farlo singo» 
larmente, ringraziamo quanti, ami» 
ci e conoscenti, hanno voluto ren- 
derGli. l'estremo saluto. 

Un grazie particolare al Coman- 
dante la Capitaneria di Porto dott. 
de Klodic, al Sindacato Dirigenti 
Aziende Marittime, alla Direzione 
del Cantiere S. Marco, all'Opera 
per l'Assistenza ai Profughi Giu- 
liani e Dalmati e alla Casa dello 
Studente, 


Famiglie: LUCHETTA + 
ROBERTI - MAREGLIA 


Un ringraziamento a tutti colo- 
ro che vollero accompagnare nella 
Bua ultima dimora, 


Vincenzo Ceron 


‘alla Direzione e al personale del- 
l’ACEGAT che lo conobbero e lo 
amarono. Un particolare grazie 
al primario prof. dott. Enrico Ta- 
gliaferro, ai medici, alle suore e 
al personale tutto della I divisione 
medica dell'Ospedale maggiore. 
La MOGLIE e la MAMMA 


Trieste, 29 gennaio 1954. 


KOZMANN 


STUFE - CUCINE 
Lo migliori al miglior prezzo 
TAZZA OSPEDAL 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENERES 
Ore 11-13 = 17-19 
Festivi 11-12 
Via S. Lazzaro 15-11 — fel, 28030 


Prot, M ARZIANI 


ono 37 
11,30-12.30 e 18-19,30 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PHLLE E VENEREE 
Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 
17 alle 18; dalle deal Fregio 
Piazza della Borsa N. de 
Telefono 2-45-66 


Dot P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
Ore 10-13 @ 18-20 — Mestivi 10-12 


Vle XX SETTEMBRE 24-I 
Telefono N, 96336 


IL PROF, DOMENICO LONGO 


Specialista 

in Clinica  Dermosifilopatica 
riceve per le MALATTIE 
VENE € DELLA PELLE 
in via S. Caterina 5, tel. 29977 


- rarios 11-18 — 17-30 
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IL:BILANCIO DELLE «ELARGIZIONI VARIE»: RACCOLTE DAL NOSTRO GIORNALE 


45 milioni offerti da Trieste nel 1953 


La sottoscrizione plebiscitaria per le vittime delle giornate di novembre: 14 milioni 
In testa alla sraduatoria della ‘generosità quotidiana:: Istituto Ciechi Rittmeyer, 
E:C:A; Ospedale infantile - ‘La raccolta ‘iper gli alluvionati dei Paesi Bassi 


* Piero Milanese, il nostro cas- 
Siere, è un tipo parco di parole, 
duasi ‘burbero ‘in ‘apparenza: 
tutta la' sua attenzione Si con- 
centra sulla cassaforte, sui re- 
gistrì, suì mandati di pugamen- 
to; e il fumo dell’ìîmmancabile 
sigaro - sembra l’unico ricamo 
delle lunghe ore di lavoro tra- 
scorse nella stanzetta del secon- 
do piano. Ma almeno una volta 
all'anno la sua taciturnità si 
scioglie ad. un calore interno; 
Tanto più evidentemente since- 
to, quanto più ‘forte è, il con- 
trasto con il suo atteggiamento 
di sempre, cortese sì, ma istin- 
tivamente riservato. Quando ciò 
accade, significa che è lora di 
un bilancio straordinario, anzi 
si potrebbe dire delle sue «ore 
straordinarie», senz'altro com- 
penso che la soddisfazione di 
aver dato una mano a.chi vuol 
far del bene: îl bilancio delle 
«elargizioni varie». Una tradi- 
zione, în un certo senso un ser- 
vizio pubblico, che il giornale 
da tempo assicura alla cittadi- 
nanza, ma quotidianamente sì 
svolge soprattutto grazie a Pie- 
ro Milanese, amministratore vo- 


lontario della carità. E° luì che 
raccoglie le oblazioni, quasi 
sempre legate ad avvenimenti 
tristi, è lui ‘che le vaglia, che 
cura la.trasmissione delle som- 
me offerte dì beneficatì, che 
compila una specialissima sta- 
tistica con lo scopo precipuo di 
regalarsi. un mobile, spirituale 
piacere: la constatazione che 
agni anno, attraverso i tanti rî- 
moletti delle «elargizioni varie», 
s’ingrossa. il, fiume della gene- 
rosità dei triestini. Quando ti- 
ra è totali, egli dimentica le 
fasi meno piacevoli di questo 
«servizio speciale», la ricerca 
di qualche misteriosa associa- 
zione benefica che non compare 
nell’anagrafe dell'assistenza, le 
strade inutili, il tempo impie- 
gato in tutto il complesso. lavo- 
ro di registrazione che anche 
un versamente di duecento lire 
comporta. E sorride. 

Quest'anno il sorriso del no- 
stro anziano cassiere è stato più 
largo del solito. Il bilancio della 
carità cittadina giunta îm porto 
attraverso i fogli dì giornale ri- 
sulta dalla cifra record di 45 
milioni 173 mila 53 lire. E° un 
totale rispettabile come ‘entità 
contabile, ma non solo per que- 
sto significativo. Più ‘conta il 
fattore determinante che ha 
fatto împallidire îl pur notevole 
consuntivo dell’anno preceden- 
te, più conta la constatazione 
che oltre il 31: per cento della 
cifra complessiva — e cioè lire 
13.991.881 appare formato 
dalla sottoscrizione scarnamente 
definita «pro vittime delle di- 
mostrazioni d'ital'anità dei gior- 
nì 4,5 e 6 novembre 1953». Vi 
è un senso profondo in.tale con- 
siderazione, anche mello speci- 
fico rapporto con le «elargizio- 
ni varie», la rubrica nata sul 
«Piccolo» sessantacinque anni fa 
allo scopo principale di racco- 
gliere le offerte per la Lega Na- 
zionale. E° dunque un non. ca- 
suale ritorno alle origini, che 
smentisce clamorosamente le 
speculazioni di chi ciancòia dì 
cintiepidimenti», di «stanchez- 
ze». Le elargizioni per le vit- 
time ‘della tragedia di novem- 
bre furono 1164 aglì effetti del- 
la registrazione, ma  bisogne- 
rebbe moltiplicare il tutt'altro 
che imponente numero almeno 
per cento, per avere un'idea 
approssimativa dell'adesione cit- 
tadina all'iniziativa del, giorna- 
le: ogni offerta era seguita da 
elenchi interminabili di nomi 0 
da un’enunciazione sintetica che 
da sola bastava ad evocare îl 
senso della’ collettività: un'inte- 
ra scuola, un'azienda con miì- 
glicia di lavoratori. 

Bilancio confortante, dunque, 
ma non solo sotto il profilo pa- 
triottico: ad un altro appello 
straordinario, partito dalle fla- 
gellate rive del Mare del Nord, 
ha risposto il cuore di Trieste: 
soltanto’ attraverso le «elargi- 
zioni varie» ben 2.698.794 lire 
furono raccolte per gli alluvio- 
nati dei Paesi Bassi. Ed anche 
questa seconda sottoscrizione 
eccezionale non ha rallentato il 
ritmo delle oblazioni per così 
dire normali, destinate a tutti 
gli enti, organi, associazioni, 
fondazioni della città che soc- 
corrono i poveri, è derelitti, gli 
infelici. Ne figurano, nel no- 
stro consuntivo per il 1953, ben 
224; molte istituzioni, troppe for- 
se, se si pensa che 75 raccolse- 
ro nel corso di un'annata som- 
me inferiori alle 10 mila lire, 
per un importo complessivo di 
310.900 lire, che se convogliato 
în un'unica direzione avrebbe 
dato: certameni: risultati -pìù 
tangibili. Resta comunque il 
conforto. di. notare che le più 
benemerite istituzioni benefiche 
della città hanno potuto egual- 
mente fruire del costante tri- 
buto di generosità. 5 

Ed ecco l'elenco con le cifre 
più significative: 


Sott. pro. vittime delle 
dimostraz. dei giorni 
4, 5 e 5 novembre 1953 

Istituto Ciechi Rittmeyer. 

B.C.A. - Ist. dei poveri 2.71 

Alluv. Mare \dél Nord 2.698.794 

Ospedale Infantile . ., 

Villaggio del fanciullo 

Croce Rossa Italiana . 

Esuli istriani ne 

‘Liceo ginnasio «Dante» 


19.991.881 
3.956.817 


bnlua 
da 
i 
Ò 
[eo 
S 
Ni 


Centro tumori -—. ..., 641.870 
Conf. S. Vine. de’ Paoli 

(femm. e maseh.) . .. 604.115 
Comitato onoranze di- 

î spersì in guerra ... 569.696 
Unione it. ciechi. 4 541.850. 
Ospedale Maggiore, 508.200, 
Circe, cult. «F. Patrizio» 500,000 
Fondo cap. «G. Banelli» 469.350 
©Orf. ‘S. Giuseppe na 440.880 
Casa di Nazareth - Ist. 

Teresiano . +» +. ‘396.600 
‘Fondo A. Frigessi (RAS) 340,000 
Associazione, industriali 817.400 


©sp. psichiatr. le patron. 907.300 
Lega Nazionale È 
Lega lotta contro tumori 
PLI (Fondo F.lli Fonda) 248.500. 


Assoc, commercianti. « . 164.000 
Opera Salesiani . . - 320.350 
Fondo Iacopo Serravallo 

(Ass. farmacisti) . +... 187.000 


Associazione medica +. . 206.500 


Opera naz. orf. guerra , 142,413 
Chiesa B, V., delle Grazie 133.870 
Chiesa Imm. Cuor Maria 124.200 
Natale triestino . ..,. 124700, 
Liceo F. Petrarca ... 100.850 
‘Rotary Club internaz. . 105.000 
Opfra Ass. profughi giu- 

liani e dalmati .. +. ‘271.600 
Ass..XXX Ottobre... 115:200 
Comit. inf. abbandonata ‘142.350 
U:N.I-T.A.L.SI. ....  146.700|| 
Asilo Speranza - Opera 

«Gifesa minorenni ... © 119,000 
Comunità greco orientale . 328.000 


Comunità israelitica ..° © 278.550 
Asilo Gentilomo ..... 444.450 
Soc. Alpina delle Giulie 170.500 
Ass. dep. e pers. politici 103.780 
Cassa mutua poligrafici 101.450 
Scuola C. Stuparich 131.400. 
Chiesa S. Cuore di Gesù 5.700 
‘Asilo! Tedeschi LE ua 90.620 
F.do imp. centrale Crda. 95.500 
Soc. Amici dell'infanzia, 99.830 
Chiesa Madonna delmare 84.450 
P.do ass, pers. SAIMA 89.500. 
Madri ausil. purgatorio 91,100 
Seminario i i + 178.400 
Cassa prev, medici amm. 85.900 
Istituto Farmacoterapico ‘70.000 


Sec. elvetica beneficienza 171.500. 
Ordine dei dottori com- 

mercialisti (£.do ass.) 
Fondo assist. marinara. 

«Adriatica» S. di Nav. nu. 
Casa mus. Giul. (F. Sai) 
Scuola E. Tarabochia.. . 
Educand. Gesù Bambino 


Opera ass. profughi giu- Ist. mag. «G. Carducci» 20 7 : ona SE 

liani e dalmati, Roma 60.000 |Ist. tec. «G. R. Carli». 10 Ù Vi li ica 
EE Lloyd FILA Anna d'Aosta vi, il direttivo @ell'Associazione ha 
Pice. Suore assunzione 57.000 Orfanotrofio «Marianum» 12.500 Per desiderio espresso da varie | indetto ‘per mercoledì prossimo 
Soc. triest. canott. Adria 57.000 | Scuola med, ospedaliera 31.000] parti, la raccolta delle firme di| alle 20:30, 'un rancio militaresco 
cile ROC dol ca di Ie: Srbiziani do omaggio, ad Anna d'Aosta conti-|nella trattoria-«Antichi 'Cacciato- |, 

n inel ,. . naz. ranatieri Dl Di i i VC # 

Chiesa S. Vino. de' Paoli 67.100.| Patronato scareerati 5; 10500] Reel veng,el tino o febbraio. T| rie. tn via Cf AIChe a (quer 
Ass. S. Giusto (sordom.) 69/000 | Chiesa Sant'Antonio I1i0og | ostverranno floestisinivellme sd. l'ala snip2e03 fianiolie fuoafnin: 
Ass. naz. cad. aeronaut. 59.700 | Casa Famiglia Mater Dei . 15/500 | INviati alla Duchessa, insieme alla | cherà certamente ‘la ‘cordiale ade- 
Ass. it. maestri cattolici 49.400 | Scuola «A. Bergamas$ . 11/500 | Somma raccolta, che sarà devoluta. | sione dei soci; che: hanno sempre 
Cons. antitubercolare . . 47.200 | Scuola. <A. Grego» , .. 12.500 | ai figli dei Caduti in. A, 0, assionrato pieno successo ad ini. 
O:N.M.I. ORI 42.500 | Scuola «Duca d'Aosta» . 12.210 ite Pre ii DI ziative del genere. Le prenotazio- 
Si STO 3 Casa Arm sole Si ggtonner . dA 000 = ai ni si possono effettuare telefoni 

i riposo - Servola . . H niversità degli Studi . LI s ; 
Eeuca ‘iigna tecno Univereità degli Stadi -  2000| Iluovi francobolli 6 segnatasse | camente, rivotgendosi al dott. Lo- 

D. Economo) ......49.000|Nido «San Giusto» ... 15.900| 4 parti 3 dovico Coloni (n, 90-975), 
Villaggio Sereno ©; ‘7! 53/100|Com. evang, Augustana. 15.000 partire dal. giorno 1.0 febbra- SZ sai 
Fondo di prev. impiegati Ass. mutilati del'lavoro 11.800 | io saranno posti in vendita, pres= LE 

Arsenale Triestino , . ; 39.150 | Eploratori it. (GEI) .. 19/000 | so tutti gli uffici postali 1 fran- Artigiana premiata 
STES (f.do ass. pers.) 46.500 | Suore della Misericordia 11.500 | cobollo da lire 13, per la corri- 7 È, 
Soroptimist Club... 30.000 | Ist. N. S. di Sion .. .. 4.800. | spondenza spedita dai Sindaci e| L'artigiana signora Vittoria Luz- 
So TALI DIO 57.200 | Istituto pia fond. Caccia per quella diretta ai militari alle | zatto è stata premiata, con meda- 
Chiesa Carmelitani. . 45500 | Orfanelli di Ss. Antonio 15,000 | ai valori della serie ordinaria, | esposti alla V Selettiva nazionale 
Chiesa di Montuzza (‘% 36.000| Vitt. terr. isole Jonie .. 113/683 | Stesso formato «Italia Turrita» e | d’arte di Milano. Alla brava arti 
Ist. mag. Duca d’Aosta 40.200 | Comit. triest. erezione un segnatasse da lire 25. giana, felicitazioni, 

= "=== == = 


Scuola di Villa (Giulia . 30.600 
Scuola'F. Carniel ...40 31.400 
Scuola di.via Giotto. e.e 32.500 
Com. evang. elvetica + 36.000 
Ass. postsanatoriale ‘.. 30.000 


F.do ass. pers, picc. ferr. 30.000 
Comp. volont. giul. dalm. 
Ente naz. prot. animali 


Circolo della cult. e arti 26.000 
F.do. ved, orf. lloydiani + 21,300 
Chiesa di via, Giustinelli 26.000 


Liceo <G. Oberdan» ..,. 8.000. 
Scuola «Gaspardisò . + 26.590 
Scuola «Rismondo» . >. 24.000 


Scuola «E. De Amicis» . 
Suore Orsoline 
Mutua. az. Coop. Operaie 
Soccorso invernale ... 
Rifugio Cuor di Gesù. 
Fondo Ord. avv. e proc. 
Chiesa di Roiano .... 
Chiesa B. V. Soccorso . 
Chiesa di Barcola ... 
Chiesa Sacra Famiglia . 


altare Caduti fiumani 
Cassa mutua az. Carniel 


F.do ass. op. «Salto» . . 15.000 
Ospizio Cristiano . . .. 10.000 
Cappella Sanat, Triest. 210.000 
Civ. museo storia e arte 10.000 


F.do ass. «G. Arrigoni» 10.000 
Preventorio antitubercol. 
«Gen, Petiti di Roreto» 


e S, D. Modiano ., .. 10.000 
F.do guardiacaccia Gei 10.000. 
Dir. gen. ricreat. com. 10.000 
‘Ricreatorio F. A. Nordio 210.000 
Soe signore evangeliche 23.000 


Totale parziale L. 44.862.158 
Altre istituzioni » 310.900 


TOTALE ... L. 45.173.058 


Le firme di omaggio 


GIORNALE DI TRIESTE 
| Dono di libri e riviste 


‘alla ‘biblioteca dell’ Enal 


Una. breve cerimonia. ha avuto 


iluogp ieri presso Ja Sala pubblica 
su li 


‘di Tetture, in occasione delle pre- 
sentazione di un primo quantita- 
tivo di libro e riviste, offerte dal 
Dipartimento di Stato americano 
ad enti e associazioni locali. Alla 
presenza del prof. Giovanni Mo- 
scearda, presidente dell’ENAL, del 
direttore Giuseppe Orbani, del 
direttore delle sezioni artistico 
culturali Valerio Cusma e del se- 
gretario Romano Visintini, il 
dott. Alvise. Barison, muovo di 
rettore della Sala pubblica di 
rettura, he fatto omaggio, a no- 
me di Mr. Daniel J. Herget, di 
«n numero considerevole di libri 


e riviste in lingua inglese e ita- 


Lana, nonchè di une serie di car- 
te e mappe geografiche d'interesse 
dicattico. Tale interessante ma- 
teriale, che viene ad arricchire la 
‘biblioteca. dell'ENAL, sarà a 
disposizione degli enalisti per let. 
tura e consultazione, } 


" Pi e 
Rancio degli autieri 

E' tradizionale ormai che gli au- 
tieri in congedo di Trieste ritro- 
vino periodicamente. lo «spirito di 
corpo» e il calore dei ricordi del- | 
la vita militare nei ranci organiz- 


zati dalle lbcale sezione dell'A.N. |’ NELL'ANNIVERSARIO DELLA BATTAGLIA DEI «TRE MONTI», LE GLORIE DELLA BRIGATA 


A.I. Perchè questa simpatica tra- 


La bagnante 


Questa bagnante di Ugo Carà 
è fra le ultime opere dell'artista, 
ed è stata recentemente esposta 
alla Mostra nezionale degli arti- 
sti giuliani a Venezia. Ugo Carà, 
che ha esposto con successo ne. 
gli scorsi mesi alle più importan- 
# mostre d'arte in Italia — fra 
ie altre alla Biennale Triveneta 
di Padova, alla Nazionale d'arti 
figurative di Spoleto, e alla :Bien- 
nale nazionale di Brera a Mila 
no — sta preparando una sua 
spersonale»e. 


PER TRIESTE 


E LE PRO 


VINCE LIMITROFE 


L'EMIGRAZIONE IN AUSTRALIA 
di duemila lavoratori giuliani 


Sono ammessi anche nuclei familiari - La selezione degli idonei 
Partenza da Trieste il 12 marzo con il piroscafo «Castelverde» 


E’ stata data notizia giorni 
addietro della decisione del Go. 
venno australiano di concedere 
il visto di entrata ad oltre 
2000 lavoratori generici di na- 
zionalità italiana, residenti a 
Trieste e nelle province limi 
trofe (Gorizia e Udine). Il Co- 
imitato intergovernativo per 
lEmigrazione europa (CIME), 
Missione di Prieste, comunica 
ora le seguenti precisazioni. 

L'ammissione degli aspiranti 
non è limitata a singole spe- 
cializzazioni di manedopera; 
essa è invece aperta anche ai 
lavoratori non qualificati, pur- 
chè non si tratti di elementi 
sprovvisti di qualsiasi espe- 
rienza e ‘capacità professiona- 
le, L'emigrazione è consentita 
sia a lavoratori singoli che a 
muclei familiari. L'età degli a- 
spiranti può variare da un mi- 
nimo di 18 ad un massimo di 
35 anni, sia che si tratti di ele. 
menti singoli che di coniugi 
senza prole, mentre per i ca- 
pifamiglia il limite massima 
è portato a 50 anni. Le fami- 
glie sono ammesse. semprechè 
i i in età inferiore ai 16 
anni non superino il numero 
di quattro. Se peraltro siano 
presenti nel complesso fami- 
liare altri figli maschi lavora- 
torti. il numero totale dei figli 
potrà essere proporzionalmen. 
te aumentato; 

La selezione degli idonei sa- 
rà affidata ad una Commissia- 
ne. di esperti. australiani, Ja 
quale sarà a Trieste verso la 
metà di febbraio per iniziare 
i propri lavori. 

Il contingente prenderà im- 
barco a Trieste ‘il 12 marzo 
sul piroscafo «Castelverde», 
appositamente tloleggiato. Da- 
to il brevissimo limite di tem- 


Il primo lustro del «Patrizio» 


Lusinghiero bilancio dell’attività svolta a bene- 
ficio degli esulîì - H programma per il futuro 


L'altra sera, nella saletta riser- 
vata, del Ristorante «Fortuna», ha 
avuto luogo il convegno del Cen- 
tro culturale «Francesco Patrizio» 
per festeggiare il quinto anniver- 
sario della fondazione. Numerose 
società ed enti culturali hanno in- 
viato una rappresentanza. Fra i 
presenti c'erano. il cap. Giovanni 
Banelli, l'ing. Nicolò Martinoli, il 
primario dott. Ruùsca; il prof. Lo- 
ris Premuda, l'ing. Nunzi, don 
Giorgio Beari, l'avv. Benussi, i 
Dittori Righi e Devetta, lo serit- 
tore Elio Predonzani. Per primo 
ha. rivolto un saluto agli interve- 
nuti il segretario del Centro, 
comm. Guido Sambo, il quale ha 
tracciato brevemente il'program- 
ma prossimo del sodalizio, che 
prevede numerose iniziative nel 
campo della ‘cultura e delle arti, 
con particolare riferimento a quel- 
le terre italiche che l’ingiusto 
Trattato di pace ha strappato al- 
ia Madrepatria, Anche l'assisten- 
za ai profughi giuliano-dalmati, 
in collaborazione col Comitato del- 
l'Associazione Venezia (Giulia e 
Dalmazia, prenderà nuovi svilup- 
pi, nell'intento di portare un se. 
gno di vivo affetto a coloro che 
‘hanno dovuto abbandonare ogni 
cosa. per timanere liberi ed 
italiani. 

Ha, preso quindi la parola il 


presidente dott. Sisinio Zuech per' 


tratteggiare succintamente i cin- 
que anni di attività svolti dal 
«Patrizio», e per mettere in rilie- 
vo lo spirito particolare con cui 


questa attività si è svolta, attra- 
verso convegni, conferenze e pub- 
blicazioni, allo scopo di documen- 
fare l'italianità dell'Istria, del 
Carnaro e della Dalmazia, e af- 


fermare ila, volontà: di.queste gen-|% 
sti di:non vivere ‘staccate dal nes: 
so: nazionale, In notevole risalto 


MALTO 
"Eccelsa,, 


ha voluto pure mettere l’assisten- 
za medica, farmaceutica e legale 
offerta ‘agli. esuli, per la generosa 
opera di valenti medici ed avvoca- 
ti, di cui hanno beneficiato alcune 
migliaia di connazionali profughi. 
Prima di chiudere la sua esposi- 
zione, il presidente ha elogiato la 
opera svolta dal Comitato per il 
«Natale. dell'esule» ed ha conse- 
gnato, a nome dell'A,N.V.G.D., i 
diplomi di benemerenza al cap. 
Sabino Manzoni, alle signore Iva 
‘Ragusin, Maria Damiani, Emma 
de Clavarino, Iva Di Micheli. Ra- 
gusin, Maria. Angela Martinoli, 
Argia Rusconi Marziani, al prof. 
Eugenio Simonetti e al comm, A. 
Dante Durighello. Un particolare 
ringraziamento ha voluto dedicare 
al sen. Banelli, che ha presieduto 
il Comitato,. 

Ha risposto a nome di tutti il 
comandante Banelli, il quale ha 
messo in evidenza l'opera appas- 
sionata svolta dal dott. Zuech in 
cinque anni di presidenza, opera 
che ha dato generosi frutti in va- 
ri campi. Indi, quale socio ono- 
rario, a nome di tutti, ha conse- 
gnato a Sisinio Zuech una meda- 
glia d'oro, sin riconoscenza dei 
suoi meriti, accompagnata da una 
artistica pergamena con gli stem- 
mi delle città giuliane e dalmate. 
Un cordiale, affettuoso applauso 
degli intervenuti ha accompagna- 
to la consegna del ricordo e il 
commosso ringraziamento del fe- 
steggiato, Infine, una commissione 
di artisti, ha eletto mascotte (del 
«Patrizio» per l'anno 1954 la gen- 
tile. signorina Giuseppina Beni, 

——_——_ *——— 

#' (stato medicato| alla CRI & 
ieccanico Ennio Novel, di 19 an- 
‘ni, domiciliato a Pisciolon di 
Muggia 584, per una ferita di pun- 


il ta al dito indice della mano siné- 


stra. Egli ha. narrato che, fissan- 


|| do una vite, il cacciavite era sci- 


volato, e con la punta lo aveva 
colpito alla mano. 


po a disposizione, gli uffici 
competenti stanno studiando 
una serie di accorgimenti atti 
a semplificare al massimo le 
pratiche necessarie al rilascio 
dei passaporti ed a facilitare 
in genere agli aspiranti il 
sbrigo delle formalità che so- 
no richieste per ottenere l’ina- 
barco, 

Gli interessati potranno ri 
volgersi per informazioni e per 
l'everituale iscrizione all'appo- 
sito Ufficio istituito presso la 
Presidenza di Zona (piazze 
Unità), a partire da lunedì La 
febbraio, dalle ore 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 17. 

Sarà opportuno che gli aspi. 
ranti si presentino muniti di 
Un documento d'identità e di 
tre fotografie formato 6x6, 
fondo bianco per Uso passa- 
porto. 3 


Fuochista ustionato 
da un getto di vapore 


Dolorose conseguenze ha ‘avuto 
l'infontunio occorso ieri al fuochi. 
ste. Palmiro Petronio, di 62 anni, 
abitante in piazza Garibaldi 10, di. 
pendente del Lloyd Triestino, Po- 
co prima di mezzogiorno, per 
vrovvedere alla pulizia delle pre- 
se per acqua calda, egli entrava 
nei locali delle caldaie della mo- 
tonave «Africa», ormeggiata ‘ai 
l'hanger. 65 del Porto Duca d'Ao- 
sta, e s’accingeva subito al le- 
voro; ma un altro operaio, non 
accortosi della sua presenze nei 
locali caldaie, apriva un rubinet. 
to per l’acqua calde, e il malca. 
pitato Petronio rimaneva investi 
fo da un getto di vapore acqueo. 
Alle sue grida sono accorsi altri 
dipendenti, i quali si sono affret 
tati a soccorrerlo. e portarlo in 
una cabina adiacente alla cucina, 
dove il poveretto, che presentava 
ustioni di II e III grado elle brace. 
cia e alle mani, .e di I e IT grado 
ai collo e al viso, veniva adagiato 
su una seggiola, in attesa della 
ORI, telefonicamente chiamata. 
Poco dopo il Petronio, che si la- 
mentava ‘a. viva voce per. l'insop- 
portabile dolore, veniva traspor- 
tato all'ospedale e ricoverato nel 
reparto dermatologico con progno- 
sì di due settimane. 

Poco dopo le 9, per recapitare 
un' telegramma, il fattorimo +ele- 
grafico Giuseppe Sfregola, .ìt 32 
anni, abitante in vie dei Navali 
73, percorreva in bicicletta rarpiaz= 
za Garibaldi in direzione di via. 
le D'Annunzio. Ma a metà circa 
del perconso, una sconsìderate 
‘passante gli ha tagliato la strada 
e, per non Investire, lo ‘sfregola 
ha sterzato così bruscamente de 
finire al suolo. Poce dopo, lo Sfre- 
gola, che nella caduta ha ripor- 
tato la distorsione del polso de- 
stro con sospetta infrazione. os- 
sea, si ® presentato all'ospedale. 
dove i sanitari gli hanno apposto 
una stecca alll’arto leso, e lo han- 
no giudicato guaribile in due set- 
timane. È 

Ancora un mese fa, mentr'era 
intento a spaccare della legna nel 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 


Centrale 8640 (8650), Bastogi 1250 
(1254), Generali 13050 (13130), Ras 
5440 (5580), Cantoni 11500 (11525), 
Olcese 2025. (2040), Cucirini 8200 
(8240), Un. Manif. 67500 (68500), 
Rossi 17150 (17125), Fisac 155 (157), 
Fibre 2380 (—), Snia 1317 (1315), 
Finsider 420,50 (—), Ilva 275 (277), 
Catini 1355 (1353), Fiat 670 (671), 
Sade 966.50 (965.50), Edison 2036 
2041), Seso 2830 (2855), Sip 1226 
{1225), Vizzola 2295 (2296), Merid, 
996 (1000), Rom, Elettr 3640 (3663), 
Terni 174 (175.50), Stet 2410 (—), 
Eridania 19600 (19675), Anic 1427 
(1425), Saffa 1278 (1284), Italgas 
1236 (1227), Pirelli Ital. 1875 (1869), 
Pirelli e C. 1722 (1690). 


TRIESTE 

Generali 13100 (13160), Assicura- 
trice 3840 (—), Ras 5525 (—), Snia 
1320 (1328), Catini 1358 (1355), Crda 
401 (—), Pirelli S. p. A. 1878 (+), 
Finmare 362 (364). 

Valute libere: Sterlina 6275, ma- 
rengo 5030, unitaria 1650, dollaro 
634, svizzero 146.50. 


cortile di casa, l'agricoltore An- 
drea Furlan, di 79 enni, abitante 
in via 8. M. M. inf. 562, era ca- 
duto al suolo riportando la frei 
tura del femore destro. Il vec. 
chietto aveva trascurato di ricor- 
rere a un medico, e solamente 
ieri pomeriggio non reggendo più 
al dolore, sì è lasciato convince- 
re ad affidarsi alla CRI, ì cui se. 
nitari lo hanno trasportato allo 
ospedale ‘con un’autolettiga, Il 
Furlan è stato ricoverato nel re- 
parto ortopedico con prognosi di 
due mest. 

Una sottile‘ crosta di ghiaccio ha 
messo ‘k.o. il pittore Ennio Tof- 
foli, di 23 anni, abitante in via 
Battisti 3. Poco prima delle 15, 
per conto della Selad di via Ro- 
ma, ll Toffoli stava lavorando in 
viale Miramare. A un certo mo- 
mento egli ha posato um piede 
su tina lastra di ghiaccio, è scel 
volato e, per mera sfortuna, è fi- 
nito con la teste contro il ramo 
d'un albero, che gli ha prodotto 
escoriazioni alla palpebra superio. 
re. e inferiore sinistra, nonchè 
congiuntivite traumatica. Poco do- 
po il Toffoli si è presentato alla 
CRI, da dove, dopo le prime cure, 
è stato trasferito all'Inail. 


® 


(«Giornalfoto») 


$SASSARI» SONO STATE RIEVOCATE DEGNAMENTE CON UNA SERIE DI RITI DI OMAGGIO 
AI CADUTI. ECCO' L'ARRIVO. ALLA TRINCEA DELLE FRASCHE DI UNO DEI GRUPPI CHE 
HANNO PARTECIPATO, BANDIERE AL VENTO, ALLA SUGGESTIVA CERIMONIA SUL CARSO, 


Sabato 30 gennaio 1954 = 


Un concorso per bambini 
“Maschere di Camevele,, 


L'ENAL di Trieste promuove 
un concorso a premi per le «Pic- 
cole meschere di Carnevale», al 
quale possono partecipare tutti * 
tombini di età de 1 a 14 enni, 
ehe saranno. suddivisi ‘in tre .ca- 
tegorie: a) fino ai 6 anni; (bì dai 
6 ai 10;.c) dai 10-ai 14 anni, N' 
assicurato il cortese concorso del 
Sindacato  ertigiani. fotografi, e 
alla riuscita dell'iniziativa .cos- 
diuverarino alcuni attori di Radio 
Trieste. La selezione delle Ma- 
schere avverrà nella seconda 0 
terza domenica di febbraio. (al 
l'Auditorium di via del; Teatro 
Romano, nel corso della rivista 
«Piccoli ella. ribalta», .che com. 
prenderà uno spettacolo sostenu= 
‘to de giovani artisti, i quali pos- 
sono sin d'ora dare la loro ade- 
sone all’ENAL di . Trieste, via 
Mazzini 32, II, dove si accettano 
inoltre le domande di iscrizione 
&! concorso «Piccole maschere gi 
Carnevale». I biglietti, a paga 
mento, per l’ingresso all'Audito- 
rium, si potranno richiedere alla 
sede centrale dell’ENAL, e verrà 
dato titolo preferenziale. sia ai 
familiari dei partecipanti alla ras- 
segna «Piccoli alla ribalta», che 
a quelli degli iscritti al «Concor- 
#0 delle maschere». 


Pagine di storia triestina 
evocate alla Società di Minerva 


Alla Società di Minerva, nella 
Sala. Silvio Benco, presso la Bi- 
blioteca civica (piazza Hortis) og- 
gi alle 18, con ingresso libero an- 
che ai non soci, il dott. Aldo Tas- 
sini svolgerà la seconda parte del- 
la sua esposizione sul tema: «At- 
teggiamenti e interventi delle rap- 
presentanze del Comune di Trie- 
ste nell'ultimo sessantennio di do- 
minazione austriaca. 


Egli prenderà le mosse dalla ne- 
gata Università italiana da parte 
del Governo anstriaco, dai conflit- 
ti di Innsbruck e di Vienna; ac- 
cennerà a tutte fe manifestazioni 
che servirono a tener alta la fiam- 
ma dell'italianità in queste terre, 
come la celebrazione del VI cente- 
nario dantesco nel 1865, quella del 
V centenario della morte del Pe- 
trarca rel 1874; il colera in Ita- 
lia nell'84; l'VIII Congresso della 
Lega Nazionale nel 1902; la mor- 
te di Vitt. Emanuele nel ’78; quel- 
la di Umberto nel 1900, di Giusep- 
pe Verdi mel 1901, del Carducci nel 
1907, per menzionare soltanto 
qualcuna: il tutto condito da aned- 
doti poco o niente affatto noti,.con 
la rievocazione di battibecchi tra 
ì nazionalisti e i rappresentanti 
del Governo austriaco, talvolta an- 
che il Luogotenente in persona: 
da ciò una lotta sorda, che ogni 
qual tratto affiora e prorompe in 
dimostrazioni, seguite da arresti, 
ferimenti e talvolta purtroppo an- 
che da decessi. La rievocazione, 
che comprende anche fatti quali 
lo scioglimento della Guardia ter- 
ritoriale (cioè composta di villi- 
ci dell’altipiano) nel 1868, giun- 
gerà sino allo scoppio della pri- 
ma guerra mondiale, quando con 
sovrano <rescritto» le rappresen> 
tanze venivano sciolte — per la 
‘ultima volta — dall'imperatore di 
Austria. 


Fuoco in un appartamento 


Un sopraluago effettuato nello 
appartamento del farmacista Gior. 
gio Bertoli, in viale Miramare 99, 
ha appurato che i danni causati 
dell'incendio, scoppiato giovedì 
sera — come già riferito nella no- 
stra precedente edizione — hanno 
causato danni per. mezzo milione. 
L'incendio non è dovuto al foco 
laio ma alla caldaia, del termosi- 
fone. Alle 11 di iermattina, i pom- 
pieri sono intervenuti în un altro 
appartamento dello stesso stabile, 
dove s'era verificata un'invasione 
di fumo, rimasta, fortunatamente, 
“senza conseguenze, 


| IN OCCASIONE DELLA: FIERA DI TRIESTE 


QUE CONVEGNI INTERNAZIONALI 
promossi! dalla nostra Università 


Petrolio e trasporti ne saranno i rispettivi temi 


In collaborazione con l'Ente 
Fiera campionaria internazionale 
di Trieste, e ‘in occasione della 
apertura della Fiera stessa, la no- 
stra Università degli studi ‘pro- 
muoverà ed organizzerà due im- 
portanti convegni internazionali, 
in materia di petroli l’uno, e in 
màteria di trasporti’ marittimi, 
terrestri ed aerei l'altro. A tal fi- 
ne, il Magnifico Rettore prof. Ro- 
dolfo Ambrosino ha ricevuto ieri 
‘mattina, nella sala del Senato 
Accademico, gli esponenti dell’in- 
dustria’ triestina, ‘\invitandoli a e- 
sprimere.il loro parere di esperti 
in merito aff problemi specifici di 
tali: convegni,® per realizzare» il 
massimo di collaborazione fra U- 
niversità; “gruppi economici ved. 
Ente Fiera. Erano presenti S. E. 
l'ammiraglio. conte Raffaele de 
Courten, presidente del Lloyd 
Triestino; il ‘prof. Domenico Co- 
sta; ordinario di Chimica applica- 
ta nell'Università di Trieste; il 
cap. Antonio N. Cosulich, Presi- 
dente della locale Camera di Com- 
mercio; il comm. Alfredo Fegitz, 
capo del C.I.S.; il dott. Elio Gep- 
pi, della Associazione dei commer- 
cianti; Ving. Alfredo Godenigo, 
dirigente della. Esso Standard I- 
taliana; l'ing. Diego Guicciardi, 
direttore generale della Società 
«Aquila»; il prof. Renato Lanza, 
incaricato di Costruzioni navali 
mercantili nell'Università di Trie- 
ste; il prof. Pierpaolo Luzzatto 
Fegiz, preside della Facoltà di e- 
conomia e commercio; il prof. 
Matteo Maternini, straordinario di 
Tecnica ed economia dei traspor- 
ti nella nostra Università; il 
comm. Carlo Padoa, presidente del 
Centro sviluppo economico; il prof. 
Francesco Ramponi, preside della 
Facoltà d'ingegneria; il prot. 
Giorgio Roletto, ordinario di Geo- 
grafia economica nella nostra U- 
niversità e presidente del Cenaco- 
lo triestino; il prof. Guido Sartori, 
ordinario di Chimica fisica; l’ing. 
Francesco Smeraldi, presidente 
dei Cantieri Riuniti dell'Adriati- 
co; il prof. Renato Trevisani, or- 
dinario di Economia dei trasporti 
nella nostra Università, e il comm. 
Bruno Ulessi, vicepresidente del- 
l'Ente Fiera di Trieste. Hanno a- 
derito all’iniziativa, rammarican- 
dosi di non poter intervenire a 
questa prima riunione, l'ing. Ivo 
Aureli, direttore generale dei C. 
R.D.A., il dott. Rodolfo Bernardì. 
direttore dei Magazzini Generali, 


il dott. Claudio Chiaruttini, segre- 
tario generale dell'Ente Fiera, il 
dott. Mario Doria, presidente del- 
l'Associazione degli industriali, il 
prof. Amedeo Giacomini, preside 
della Facoltà di scienze della no- 
stra Università; il prof. Giorgio 
‘Rabbeno, ordinario di Architettu- 
ra, il prof. Antonio Servello, ordi- 
nario di Costruzioni navali mili- 
tari, e l'ing. Ernesto Sospisio, pre- 
sidente dell'Ente Fiera cam- 
pionaria. 

Dopo aver porto.il suo saluto ai 
convenuti, il Magnifico Rettore ha 
chiarito che l’Università degli 
Studi ‘di Trieste, pur dando le 
sue. precipue. cure. alle attività 
che le sono proprie, e cioè pro- 
‘muovere e sviluppare la ‘ricerca 
scientifica nei suoi istituti e labo- 
ratori, intende anche stabilire (e 
mantenere stretti contatti con i 
settori economici e industriali del- 
la città, ai quali sente di poter 
dare un autorevole contributo di 
cultura e di specializzazione, La 
riunione, si è aperta in una atmo- 
sfera di viva soddisfazione per la 
«iniziativa dell’Università, e si è 
protratta in una proficua discus- 
sione, giungendo a conclusioni 
pratiche che vedranno la loro rea- 
lizzazione nel prossimo giugno, 
quando la Fiera ‘aprirà i suoi 
battenti, 

In quel periodo la nostra città 
ospiterà un convegno di esperti di 
fama mondiale per lo studio del 
problema della specializzazione 
post-universitaria nel campo dei 
petroli, che chiarirà quali orienta- 
menti si seguono all’estero e qua- 
le particolare preparazione le in- 
dustrie chiedano all’Università; 
ed tn convegno che farà il punto 


sulle deliberazioni che in mate> 
ria di trasporti terrestri, maritti-' 


mi ed aerei furono adottate nei 
congressi internazionali svolti dal 
dopoguerra ad oggi, secondo quel- 
lo che su dì essi riferiranno co- 
loro che presiedettero i congressi 
stessi. Problemi, ambedue, di e- 
strema attualità e di vivissimo in- 
teresse, alla cui soluzione ci au- 
guriamo che i due convegni pos- 
sano dare qualche valido contribu- 
to, Due commissioni di esperti, 
nominate al termine della riunio- 
ne, sono già all'opera per concre- 
tare nei particolari le due impor- 
tanti iniziative. che daranno espli- 
cita, conferma nello spirito di mo- 
dernità che anima l'Università de- 
gli Studî di Trieste. 


Una sega, comune se pur circo- 
lare, e munita di motore a scop- 
pio a due cilindri, è stata al cen- 
tro d'una complicata vicenda. giu- 
diziaria che ha visto di fronte ai 
giudici della IV Sezione del Tri- 
bunale ‘ben sette persone, difese 
da altrettanti avvocati. Si îrattava 
— è ovvio — d'una sega rubata; 
e per conoscerne la storia, con- 
vien cominciare col dire che la 
sega in oggetto — marca «Wi- 
sconsina, matricola n, 1.032.296 — 
vale ben 700 dollari (poco meno 
di mezzo milione) ed è di pro- 
prietà del «Trust Post Engineers 
Divisions». 

Questa sega. dunque, fino al 2 
novembre. dell'anno scorso, se ne 
stava, buona buona sulla banchi- 
na esterna che fronteggia i ma- 
gazzini di Riva Traiana, ove il 
«Trust» tiene depositata parecchia 
roba; ma aveva — con la sua ta- 
cita presenza — acceso le cupidi- 
ge di due autisti civili del «Trust», 
tali Guido Tassan Zanin, di 34 an- 
ni, abitante in via Geppa 16, è 
Bruno Tognon, di 87 anni, abitan- 
te, in via, Vidali 14 Passavano 
spesso, i due, davanti alla sega, 
coi loro veicoli; e quasi sempre, 
all’intorno, non c’era nessuno, 
Quale rischio, dunque, se un . gior- 
no o l’altro, l'avessero fatta spa- 
rire? I due :concertarono il piano; 
e infatti, quel fatidico 2. novem- 
bre, agcordatisi con un «terzo uo- 
mo», tale Antonio Ilgrande (det- 
to «Nagana»), di 34 anni, abitan- 
te in via Meucci 6, imbolarono — 
come dice il Boccaccio — la sega 
dei loro sogni. 

E adesso entra in iscena il quar- 
to uomo. E° costui il trentaquat- 
trenne Domenico Bevitori, detto 
«Minghin», abitante in via Crosa- 
da 12: il quale, qualche giorno do- 
po incontrò i tre în piazza Fo- 
raggi. Se ne stava davanti alla 
trattoria «All'Ippodromo», quan- 
do una macchina gli si fermò da- 
vanti; ne scese il «Nagana», suo 
conoscente — mentre gli altri due 
rimasero ai loro posti — e gli 
disse d’aver comperato una sega 
circolare così e così da un ser- 
gente americano, ma di essere 
nei guai perchè non sapeva dove 
depositarla. Non poteva, il «Min- 
ghins, aiutarlo? Questi non: se lo 
fece chiedere due volte. Giustap- 
punto lì vicino c'era un ‘deposito 
di carbone e legna d'una sua co- 
noscente, certa Maria Ciukopan; 
la portassero pure lì, provviso- 
riamente, che lui li avrebbe su- 
bito raggiunti, \a_ piedi, per av- 
vertire la donna. 

I tre così fecero; e quando il 
«Minghin» arrivò, trovò i tre che 
già stavano scaricando. La, sega 
rimase nel deposito di carbone e 
legna parecchio. tempo; e i tre 


1 ai quali s'era aggiunto il Bevi. 


tori — si diedero da fare per tro- 
vare qualche acquirente. Giraro- 
no in particolare i depositi di 
carbone e legna di Opicina e del- 
l’altipiano, convinti — forse — 
che nel territorio avrebbero, po- 
tuto spacciar meglio il maltolto; 
ma contemporaneamente a loro, 
o quasi, girava... anche la' polizia, 
alla quale il furto era stato su- 
bito denunciato, 

Fu così che, verso la fine di 
riovembre, uno degli agenti inqui- 
renti venne a sapere che una se- 
ga a motore, così e così, era sta- 
ta offerta in vendita a un carbo- 
naio di Opicina, da un certo 
Franz. Il Franz venne rintraccia- 
to e identificato; ammise di aver 
offerto la, sega al carbonaio, e 
disse anche d’averlo fatto per in- 
carico del'Tassan Zanin, E final- 
mente la polizia mise le manî sul 
Tassan Zanin, che però fin dallo 
inizio sì mantenne sulla negativa. 
Continuando nelle indagini, però, 
gli agenti tîovarono un’altra trac- 
cia, che pure faceva capo al Tas- 
san Zanin: anche a un macella- 
io di Prosecco, infatti la sega a 
motore era. stata offerta in ven- 
dita, stavolta da certo Daniele; 
che, identificato, a sua volta dis- 
se d’aver ricevuto l’incarico dal 
Tassan Zanin. Non solo; questo 
ultimo disse pure d’averla vista, 
la sega nel negozio da carbona- 
io della Ciukopan. 

Oramai siamo alle ultime bat- 


NWAVI IN PORTO 


B. 8 «E. Rocco» (it.); B. 5 <P. 
Brunner» (it.); B. 23 «Irma» (it.); 
B. 33 «D. Marsano» (it.); B. 37 
«Monstella» (it. B, 38 «Sibilla» 
(it.): B. 39 «Exporter» (am.); B. 
41 «Stadium» (it.);\ B. 42 «Primo» 
(it.); B. 43 «Mapledore» (br.); B. 
44 «Africa» (it.); B. 46 «Braman- 
tes. (it.); B. 47 «Dromit» (isr.). 
Ars. Lloyd: eNoravind» (it.), «Giu- 
lia (it.). S. Marco: «Trieste» (it.). 
Hva Vecchia: <M. Corrado» (it.). 
Ilya Nuova: «Siculo» (it.). Aquila: 
<Oregon» (it.). S. Rocco: «G. Bor- 
si» (it.). Rada int.: «Rubicone» 


(it.). 
NAVI IN ARRIVO 


30 gennaio: «Tillie Lykes» B. 42; 
«Titograd» B. 22; «Skopje» B. 39; 
«A. Markos» B. 16. a 


MISCELA 
"Eccelsa,, 


tute. La polizia si precipitò nel 
deposito, ma non trovò più ìl mal- 
tolto; mettendo però assieme tut- 
ti gli elementi e interrogando a 
fondo il Tassan Zanin, riuscì a 
rintracciare anche gli altri tre, e 
a sapere che la sega era stata 
venduta a certo Gino Cerutti, di 
39 anni, abitante in piazza Pon- 
terosso 5, dal «Nagana», tramite il 
Bevitori. In un primo tempo era- 
no state chieste 120 mila lire, e 
Îl Cerutti ne aveva offerte cin- 
quantamila ‘soltanto, rifiutate; 
qualche giorno dopo tale rifiuto, 
però, il «Nagana» ritornò dal Ce- 
rutti, gli disse di averci ripensa- 
to e d'essere d'accordo. sulle 50 
mila lire. E l'altro — furbo — 
disse di no. Ora, se volete ven- 
dermela, dovete accontentarvi di 
40 mila. La controproposta venne 
accettata; e per 40 mila lire (del- 
le quali, particolare pietoso, qual- 
che migliaio dovette venir versato 
per il soggiorno della sega pres- 
so la .carbonaia). la sega circola- 
re a motore marca «Wisconsin», 
del valore di quasi mezzo milio- 
ne, passò în proprietà del Cerutti. 
Ma non è finita qui. Quest'uiti- 
mo, non l'aveva comperata per 
usarla, ma per farci un affare. 
Dopo tutti quei passaggi, il Ce- 
rutti trovò di vendere la sega al 
quarantunenne Giacomo Stefanut- 
to, residente a Venezia, il quale 
ultimo, a sua volta, è da presu- 
mere che-l’abbia venduta. a qual- 
cun altro perchè Ja polizia, al ter- 
mine: delle indagini, riuscì a sco- 
prire la sega, completa di moto- 
re a scoppio .a due cilindri, pres- 
so l'officina Armando Furlani di 
Portogruaro. Ove era giunta, pro- 
babilmente con tutti i crismi del- 
la legalità, tramite l'azienda di 
trasporti «Maritan-Tagnin», 


LA MINERVA FILM E 


Cavalleria 


K E RIMA 
ANTHONY QUINN 


INIZIO 
ORE 15.15 


con Lon McCallister — 


La vedov 


Cinema - CRISTALLO - Teatro 


Via Ghirlandaio-Piazza Perugino (filovie 5-18-19-20-11) 


Prezzo unico d’ingresso. L. 150 


Oggi all AURORA 


ORGOGLIOSA DI PRESENTARE 
IL. CAPOLAVORO. DI C. 


Oggi - AL GARIBALDI - Oggi 


la COLUMBIA presenta un autentico capolavoro în 
TECHNICOLOR: 


Seguirà INCOM: TRIESTINA-INTER 


OGGI - ALL'IMPERO - 


con LANA TURNER e FERNANDO LAMAS 
CAPOLAVORO METRO IN TECHNICOLOR 


DAPPRIMA AVEVA FATTO GOLA A DUE AUTISTI DEI «TRUST» 


IL ROMANZO DI UNA SEGA A MOTORE 


Sottratta a un deposito militare fece un lungo viaggio  sull'altipiano 
per poi finire a Portogruaro - Sette persone 


chiamate a rispondere 


Morale: il Tassan Zanin, il To- 
gnon, e l'Ilgrande detto «Nagana» 
sono stati denunciati per concor- 
so in furto pluriaggravato, e. so» 
no stati condannati — al termirie 
del processo — rispettivamente a 
un anno 4 mesi e 8 mila lire di 
multa il primo, due anni e 42 
mila lire di multa gli altri due; 
il Bevitoti e la Ciukopan sono 
stati denunciati per concorso in 
favoreggiamento, e sì sono visti 
appioppare il primo un anno ton- 
do tondo, la seconda quattro me- 
si; il Cerutti ha avuto sei mesi e 
seimila lire di multa. per concor- 
so In ricettazione e io Stefanut- 
to, unico del gruppo, è stato as- 
solto. da quest'ultima ed unica 
imputazione perchè il fatto non 
costituisce reato. 

Pres.: Fabrio, P. M. Grubissi, 
canc.: Petrocelli; difensori avv. 
Annoscia, Antonini, Borgna, Ke- 
zich, Moro, Stradella e Tommasini, 


Brusca frenata 


Un’autolettiga della CRI ha tra- 
sportato \alle 13 di ieri all'ospeda- 
le lo jugoslavo Aloiz Filipcich, di 
51 anni, alloggiato al Campo Pro- 
fughi di San Sabba, il quale pre- 
sentava un trauma. contusivo al- 
l’emitorace sinistro. Il Filipcich, 
che è stato medicato, e giudicato 
guaribile in 6 giorni, ha nanrato 
di essere-rimasto infortunato. men- 
tre viaggiava su un autobus che 
integra in via dell'Istria il servi- 
zio dei filobus «1» e «10». All'al- 
tezza dei Cimiteri, a causa di 
una brusca frenata dell'automez- 
zo, egli aveva perduto l'equilibrio 
e, cadendo, era andato ad urtare 
con violenza il dorso metallico di 
un. seggiolino, 


K I6 


GALLONE: 


Rusticana 


in FERRANIACOLOR con 


MAY BRITT 
ETTORE MANNI 


INIZIO 
ORE 15.15 


E il forte dramma di G. Verga 
commentato dalle immortali 
melodie di MASCAGNI 


W. Hendrix — P. Foster 


OGGI 
a allegra 


Sabato 30 


gennaio 1954 


CON RIVAUDI FRAC LIBRI 


N mn bel ‘volume uscito a Ro- 

ima ho imparato molte finezze 
sull’arte di comperar giudizio- 
samente libri utili o rari, di 
mettere insieme una biblioteca 
privata. In tempi come il no- 
siro, mei quali i muovi ricchi 
che vorrebbero far sfoggio di 
cultura vanno dal libraio senza 
piani prestabiliti ed acquistano 
edizioni in serie, a filze di «col 
lane», felici se. il commesso 
‘tira giù dagli scaffali gli esem- 
‘plari più sgargianti o vistosa: 
mente rilegati, fa una certa im- 
pressione leggere, nella «guida» 
che s'è detto, considerazioni co- 
me questa: 

«Il giovane il quale intrapren- 
de a studiare è naturalmente e 
legittimamenté portato «a erede 
re che non convenga risalire 
troppo indietro nelle ricerche e 
che il libro uscito ‘oggi sia, per- 
chè nuovo, da preferire al vec- 
chio, contenente teorie trapas- 
sate. L'età e il fastidio di rileg- 
gere in veste nuova cose altra 
volta incontrate; mi han fatto 
giungere alla conclusione oppo- 
sta: non acquisto libri nuovi se 
non quando il nome. dell’autore 
© la notizia avuta da chi non 
scrive recensioni di compiacen- 
za mi persuade a non rischiare 
tempo e denaro». 

Chi è questo bibliofilo così 
contro corrente da preferire 
«comprare in antiquariato, pen 50, 
# volume esaurito che potrebbe 
aver muovo per 10? («Rispar- 
mio, così, egli spiega — i dena- 
ri dei libri inutili che avrei ri 
schiato di acquistare; e rispar- 
mio anche spazio negli scaffali 
e tempo nello sfogliare e leg- 
gere»). 

Poche pagine più avanti, ci 
aveva raccontato ameni aneddo- 
ti sui casi fortunati del racco- 
glitore di buon fiuto: «Le vi 
cende della vita misero sul mer- 
cato librario la biblioteca Papa- 
dopoli. Venduia a Milano, il 
più ed il meglio andò alle colle- 
zioni di studiosi milanesi. Ri. 
mase celebre il caso dell’edizio» 
ne originale di Cantillon (gran- 
de economista e banchiere ir- 
landese, vissuto fra il Seicento 
ed il Settecento a Parigi ed a 
Londra), offerta in vendita per 
poche decine di lire dall’egregio 
Pescarzoli, il quale non aveva 
nessun obbligo di sapere che co- 
sa fosse quell’insignificante Sag- 
gio sul commercio pubblicato 
nel 1755. Fu subito «piluccato» 
dal dott. Raffaele Mattioli, co- 
nosciuto dai più come ammini- 
stratore delegato della Banca 
Commerciale e dai pochi come 
raffinato amatore di libri... Fi- 
gurarsi lo stupore di Pescarzo- 
li quando, non molto dopo, si 
vide arrivare telegrammi di ri 
chiesta da parte di gente spe- 
ranzosa d’acchiappare il rarissi- 
ino libroa prezzo insperato !». 

Certo, quest’avveduto narra- 
tore di curiosità Evresques ha 
una. formidabile ‘esperienza in 
argomento. Non per nulla ha 
creato, in mezzo secolo di ri- 
cerche paztenti e personali sa- 
erifici, la più eletta biblioteca 
privata di opere economiche e 
finanziarie sociali e politiche 


‘ e vanti l’Italia. Non per nul- 


la, fino dall’adolescenza. a. To 
rino, a forza di bazzicare an- 
tiquari, consultar cataloghi e 
rovistare le bancarelle di Piaz- 
za Carlo Felice o sotto i Porti- 
ci di Po, riuscì a' trovare edi- 
zioni rare, opere pregevoli, e- 
semplari mumici, senza. oltrepas- 
sare i limiti del modesto pecu- 
to di studente, di neo-laureato, 
di giovane professore. «Nella 
gara — egli racconta — avevo 
un solo rivale pericoloso: l’a- 
mico e collega dell’Ateneo t0- 
rinese Giuseppe Prato». 

Oggi, il cresciuto interesse 
terso i libri antichi o rari od 
esauriti, l’aumentato numero 
anche da noi di tali ricercatori 
e la svalutazione della lira han- 
no reso proibitiva quell’anima- 
ta concorrenza che un tempo ap- 
passionava pochi, modesti, ma 
accorti raccoglitori. Insomma. 
chi è questo bibliofilo che con- 
fessa con tanta grazia fortune 
e delusioni, e dà limpida pro 
va che il suo «viaggio fra i li. 
bri» non venne intrapreso per 
manìa di collezionista, bensì 
per un vitale bisogno dello spi- 
rito? 

E' Luigi Einaudi. Il quale 
pubblica un importante ed inte. 
ressante volume di oltre 350 pa- 
gine dal titolo: Saggi bibliogra- 
fici e storici intorno alle dot- 
trine economiche (Roma, Edi 
rioni di Storia e Letteratura), 
Si tratta di dodici saggi prece. 
duti da un’arguta prefazione, 
piacevole nella sua dottrina; i 
struttiva ed orientante. Scritta 
nella quiete estiva di Dogliani, 
riassume la gènesi ed il carat 
tere dell’opera: naia da prima 
come un «Viaggio tra ì miei li. 
bri», poi maturata ed inrobusti. 
ta con capitoli più ampi, impe 
gnativi, esaurienti. 

Vi si illuminano di luce muo- 
va le opere fondamentali di 
Francesco Ferrara, il grande e- 
conomista italiano del Risorgi- 
mento, poco noto o mal noie 
agli stessi piemontesi che l'eb. 
bero maestro; di Adamo Smith, 
il famoso pensatore scozzese, 
padre del «liberismo», che tanti 
citano a sproposito senza aver- 
ne approfondito la concatena- 
zione delle idee, la larghezza 
delle vedute; di Gerolamo Bel 
foni, il «marchese commerciali 
stan di Carlo Emanuele IM, a 
proposito del quale Yautore de- 
linea in sintesi una «Disputa fra 
autarchici e liberisti». che ha 
sapore di fresca attualità; del 
Sismondi, l'economista appassio- 
nato, che visse durante e dopo 
il periodo napoleonico; del pie- 
montese Francesco Fuoco, di cui 
si traccia una ragionata ed op- 
portuna riabilitazione: Fuoco 
rivendicato. 

Vi si espone poiì una curiosa 
controversia finanziaria tra_An- 
tonio Seialoja, Ministro di Gari- 
baldi a Napoli, ed Agostino 
Magliani, difensore della. tesi 
che «non bisogna toglier nulla 
al popolo sui suoi reali bisogni, 


per bisogni immaginarii dello 
Stato». (Spender bene il pub 
blico danaro). Vi si approfon- 
disce la teoria della «Moneta 
immaginaria» ch’ebbe un certo 
successo di novità e di curiosità 
nell’Ottocento. Con un vigoro- 
so ritratto: còlto al vivo, vi si 
disegna la figura di Ferdinando 
Galiani, il famoso abate napo- 
litano, minuscolo e scaltro, che 
Caterina II di Russia chiama 
va: le petit cousinet du Vésuve, 
e che ebbe tanta influenza an- 
che in Francia, sugli Enciclope- 
disti. In un saggio; che. direi 
fondamentale, sì prendono in e- 
same «Il peccato originale e la 
teoria della classe eletta in Fe- 
derico le Play», l’economista e 
sociologo francese morto a Pa- 
rigi nel 1882; che Luigi Einau- 
di definisce con spirito: «lo 
scienziato che ha avuto la di. 
sgrazia di cadere in mano di 
due qualità di specialisti: gli 
statisti e ì riformatori sociali». 

Non ci attentiamo davvero di 
entrare nel vivo del pensiero 
seientifico dell’autore di. questi 
«Saggi». Lo farà chi, in mate. 
ria, è più di noi preparato ed 
autorevole. Ci preme invece 
mettere in evidenza la gran pas- 
sione per i libri, per la cultura, 
per la scienza, che dimostra lo 
insigne «umanista» vivente. Il 
quale intende e pratica luma- 
nesimo come lo intendevano i 
classici del Rinascimento: visio- 
ne armonica della vita e della 
cultura, non specializzata, nè 
divisa in settori dai comparti. 
menti stagni, ma umificata in on 
quadro organico dell’umana at- 
tività. Tale modo di ‘considera- 
re le cose e le idee fa di que- 
sl’opera l’opera d’un maestro. 
(Che il maestro sia oggi primo 
cittadino d’Italia, tanto meglio 
per noi e per la Patria). 

Neppure sarà inutile porre in 
risalto il lato arguto . bonaria: 
mente caustico nella critica, del 
Presidente saggista; poichè ie 
pagine che più risentono di que- 
st’originale e spontaneo  atteg: 
giamento mentale sono anche 
quelle che meglio riflettono la 
nitida onestà della sua vita, del 
suo pensiero, del suo spirito a- 
nimatore e costruttivo. Ne ab. 
biamo sintomi rivelatori quan- 
do confessa di «non essere uso 
a leggere altri libri fuor di quel. 
li che sa di poter ritrovare a 
casa, senza chiederli in prestito 
altrui»... O quando parla delle 
molteplici fonti della cultura di 
Adamo Smith, inglese che ben 
conosceva, oltre le opere classi- 
che della sua lingua, anche ie 
italiane, le francesi e latine, non 
solo nelle traduzioni, ma più 
spesso nei testi originali. 

Divertente l’autore dei Sag- 
gi, quando tira garbaiamente le 
orecchie «agli scimmiotti i qua- 
li parlano. dei. grandi economi: 
sti come di gente chiusa nell’e- 
burnea torre della speculazione 
astratta». A costoro dedica un 
ragguaglio ammonitore, da ‘lui 
stesso compilato, delle opere 
che lo Smith possedeva e con- 
sultava, facendone sangue del 
proprio sangue. Vi si trovano 
poeti, prosatori, novellisti, stori- 
ci, filosofi, diplomatici. Aveva 
a portata di mano il Vocabola- 
rio della Crusca, le Vite dei 
Pittori del Vasari, l’Architettu- 
ra del Palladio, i 32 volumi del 
«Parnaso italiano»; belle edizio- 
ni della Vita Nova e della Com- 
media, del Petrarca e del Boe. 
caccio, dell’Orlmdo furioso e 
della Gerusalemme _ liberata; 
nonchè i poemi del Boiardo e 
del Pulci, e perfino il Sanna- 
zaro. i? Chiabrera, il Castiglio- 
ne, il Tassoni, il Guarino. Te- 
neva al posto d’onore le opere 
di Galileo, gli opuscoli di fisica 
dello Spallanzani, i maggiori 
storici italiani, dal. Machiavelli 
e dal Guicciardini al Varchi e 
all’Ammirato. Del Beccaria e 
dei Verri, lo Smith conosceva, 
o nel testo o nelle traduzioni in- 
glesi e francesi, trattati, scritti 
divulgativi, saggi polemici. 

Studiando da economista e da 
storico il commercio della .seta, 
lo Smith sapeva citare le Rela 
zioni degli Ambasciatori della 
Repubblica veneta, i rapporti 
dei Nuazi a Roma, le lettere al 
Pana dei cardinali Bentivoglio 
e Contarini. «Per provare la 
scarsa convenienza dell’esercizio 
del commercio da parte dei 
Principi, si valse dell’esempio 
di Lorenzo dei Medici: .il qua- 
le, dopo aver accollate le sue 
nerdite alla città di Firenze. si 
indusse alfine a tralasciare la 
mereatura). 

In conclusione, Luigi Einaudi, 
più che la competenza specifica 
nella scienza delle finanze, pre- 
gia nei grandi economisti l’ar- 
moniea visione della vita, la 
comprensione  dell’umanità, la 
cura nel tener conto delle aspi- 


razioni dei popoli, la cultura 
storica e classica. Raffigurando- 
li, senga proporselo, fa un po’ 
il ritratto di se stesso. Il «viag: 
gio fra i libri» del Presidente 
è, per noi italiani, fistruttivo, 
avvincente; confortante. Intuia. 
mo che la mèta del viaggio si 
identifica col benessere della na- 
zione; con l’arte di ben guida- 
re, saggiamente illuminandoli, 
popolo e cittadini dirigenti. 

* | MAFFIO MAFFI 


Ii sis ° 
Ailè Selassiò in Eritrea 
Massaua, 29 
L'Imperatore d'Etiopia Ailè 
Selassié, compie in questi gior- 
ni la sua terza visite all'Eri- 
trea dall'avvento della fede- 
razione fra Eritrea ed Etiopia. 
Ii Sovrano, accompagnato dal- 
1TJmperatrice, da membri del- 
la famiglia imperiale e da al 
ti funzionari del Governo e- 
t‘opico, è giunto a Massaua a 
bordo di un aereo «Convair». 
Il programma prevede la 
inaugurazione di una chiesa e 
di una moschea ‘donati alle 
topolazioni ‘del Mar . Rosso 
dall'Imperatore, e l’inaugura- 
zione della Scuola navale. 


® 


VICTOR DE SABATA DURANTE UN'ESECUZIONE ALLA SCALA 


GIORNALE DI TRIESTE 


e) si 


non lascerà la. Scala 


Milano, 29 

Notizie incontrollate, avalla 
te.da parte della stampa, ave- 
vano annunciato che il. mae- 
stro Victor De Sabata avrebbe 
lasciato la direzione della Sca= 
la. L'abbandono — si precisa- 
va — mon sarebbe. causato. da 
divergenze con la direzione del 
massimo teatro lirico italiano, 
ma, unicamente da ragioni di 
salute. Tali voci sono state net- 
tamente smentite. Sta di fatto 
che Victor De Sabata fin dal 
l'autunno scorso non si trova 
in buone condizioni di salute e 
dovette rinunciare perciò a nu- 
merosi concerti e alla stessa 
inaugurazione della stagione 
scaligera. 

Più tardi la vera malattia di 
De Sabata veniva individuata 
in un. disturbo circolatorio: un 
male che non permette la pre- 
parazione di esecuzioni teatrali 
Nei ristretti limiti di tempo ehe 
il teatro concede. Ciò non si- 
gnifica però che l'illustre mae 
stro. lasci la. direzione della 
Scala. A tale proposito la di- 
rezione di questo teatro ha di- 
ramato il seguente comvnica- 
to: «La notizia di conseguenti 
iliazioni. pubblicate da alcuni 
giornali in merito all’eventuali- 
tà che Victor De Sabata lasci 
la Scala sono  destituite di 
qualsiasi fondamento. La par 
tecipazione del maestro ai pros 
simi spettacoli è subordinata 
naturalmente al decorso della 
convalescenza». 


Victor De Sabata | LA FIGURA DI'UN GRANDE INGEGNO DEL TEATRO 


‘A grazia armoniosa del barocco 

austriaco, una sensibilità mu- 
sicale che trae le sue origini nei 
mondi di Mozart, Schubert e 
Strauss, una cultura vastissima, 
arricchita e vivificata da ùn gusto 
e da una intelligenza aperta alle 
creazioni più moderne delle giova- 
ni generazioni: ecco alcuni degli 
elementi che contribuirono a crea- 
re la personalità complessa e in- 
comparabile di Max Reinhardt, il 
massimo regista europeo, la cui 
luminosa ascesa avvenne nei pri. 
mi decenni del secolo, in un'Eu- 
ropa non ‘ancora sconvolta dalle 
guerre. E come l'arte sua rifulse 
ed ebbe il suo apogeo nel periodo 
che precedette il caos, così essa 
fu sommersa. dal duro travaglio 
che devastò l'Europa e distrusse 
quei valori artistici e musicali, 
in cui il grande regista aveva cre- 
duto. Esule dalla sua patria, Max 
Reinhardt, divenuto inoperoso, 
lentano dalle folle che lo avevano 
acclamato. e compreso, soggiace- 
va nell'autunno del 1948 a Long 


(an NUOVO VOLTO DELL'IMPERO DEL SOL LEVANTE 


Tloccò ai contribuenti americani 


di rimettere in 


piedi il Giappone 


Hiro Hito sconfessa l’origine divina della sua dinastia - Fermo linguaggio di Mac Arthur 


nei confronti dei sovietici - Miliardi di dollari per risanare l'economia giapponese 


4. 


Tokio, gennaio 

Mac Arthur, pur mantenen- 
do sul trono PImperatore, ot- 
tenne da lui qualcosa che in 
un certo senso valeva di più 
di un’abdicazione: ottenne che 
egli leggesse in pubblico una 
solenne dichiarazione nella 
quale sconfessava V’origine di- 
vina della Dinastia, e la pre- 
tesa missione divina della raz: 


za nipponica. «I legami tra 
Noi e il popolo — diceva let- 
teralmente il messaggio — 30- 


no basati su fiducia ed affetto 
reciproci, e non sulle false 
concezioni che l'Imperatore sia 
divino, o che il popolo giappo- 
nese ‘sia superiore alle altre 
razze e destinato a governare 
il mondo». 

Parole incredibili! Fino @ 
pochi.anni prima, un generale 
che avesse perduto una batta- 
glia si sarebbe suicidato piut- 
tosto che presentarsi all’Impe- 
ratore, un agente del traffico 
che avesse commesso un erro- 
te durante il passaggio del 
corteo imperiale avrebbe fatto 
karakiri sul posto, e lo stesso 
sarto dell’Imperatore non si 


poteva avvicinare all'Augusta 
Persona per prendere le misu- 
re degli abiti. 

Eppure Mac Arthur sapeva 
che quella dichiarazione. era 
più diretta a calmare ì furori 
democratici degli americani 
che ad umiliare i giapponesi: 
egli sapeva che i giapponesi @ 
urebbero detto: «L'Imperatore 
è stato costretto dal vincitore: 
la canna si piega dinanzi al 
vento, ma resta canna). 

I giapponesi dissero qualco- 
sa di più: s'inchinarono pro- 
fondamente e conclusero: «Ciò 
che dice VImperatore deve. es- 
sere proprio vero; un Dio non 
può dire bugie». 


I «no» del proconsole 


La prima direttiva, quella 
antidinastica; si risolveva - così 
in una fumata d’incenso agli 
altari democratici, e in niente 
di più, grazie alla scaltrezza e 
alla lungimiranza di Mac Ar- 
thur: egli sapeva bene chi era 
già pronto a raccogliere è frut- 
ti dell’anarchia nel distrutto 
impero. 

L'altra preoccupazione del 


Capo fu quella di mandare G 
monte le direttive riguardanti 
il regime interalleato. Non.era 
egli il rappresentante di tutti 
gli alleati? Bene: avrebbe pre- 
so le decisioni da solo, senza 
dare ascolto ai consiglieri; 0 
troppo utopistici o troppo in- 
teressati. Si dice che 1 consi- 
glierì avessero una. paura qua- 
sì fisica delle ire di. Mac Ar- 
thur. Due o tre volte cercaro- 
no d’interferire nelle sue deci- 
sioni. Ai lunghi memorandum 
del «Consiglio: deglì alleati», 
Mac Arthur qualche volta ri- 
spondeva' con un foglio in 
bianco firmato di.suo pugno: 
nel centro del foglio bianco si 
poteva leggere una, sola silla- 
ba: NO. 

Con grave disappunto deî di 
plomatici britannici Mac Ar- 
thur usava scatenarsi contro $ 
russi senza mezzi termini. Il 
fatto.curioso è che i:suoì modi 
incontravano le grandi simpa 
tie dei russi. Quando VUnione 
Sovietica protestò ufficialmen- 
te contro Varresto di un arup- 
po di comunisti, la risposta di 
Mac Arthur fu addirittura în- 
solente: «Ho cercato nella vo- 
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Memorie di 


Roma 


Lungotevere Pierleoni 


Andare lungo il sole di Ro- 
ma, è una delle cose più bel- 
le che si possano desiderare, 
nelle prime ore del pomerig- 
gio. E di più, andare in quel 
la parte del Lungotevere, da 
Ponte Garibaldi verso. l’Aven- 
tino, che si può dire non ab- 
‘bia case, ma solo antichi mo- 
numenti e le solite piante che 
li onnano, i pini e i cipressi; 
è una, delle più complete me- 
raviglie e delizie che sia dato 
provare. Non si finirebbe mai 
di camminare, e. sembra di 
dover andare dritti al sole fi- 
no alle sue sorgenti. Anche 
il traffico vi è smorzato, e il 
luogo lasciato in disparte. Il 
Tevere che scorre sotto, la- 
scia scoperto il greto verde e 
fa sentire aria ‘di campagna. 
I bambini, come io ho visto, 
possono venirvi a raccoglier- 
vi la creta, e possono sdraiar- 
si se vogliono lungo l’erba 
del fiume. Un pensiero che mi 
è venuto camminando ‘è per- 
chè Roma non mette a capo 
dei suoi ponti il nome e la 
indicazione di dove conduco- 
no, e quali sono i colli che si 
vedono attorno e lontano, che 
sono i suoi fari di orienta- 
mento e.i luoghi dove l'occhio 
gradevolmente si riposa. 

E bello seguire l'alzarsi e 
l'abbassarsi del fiume. Ieri 
l'acqua quasi saliva a lambire 
l'Isola Tiberina e le banchine 


e il muretto della riva, oggi 
ha, ripreso il suo corso norma- 
le. Capisco la mitologia, la 
deificazione del Tevere; non è 
come un grande organismo, 
come un grande corpo vivo? 
Capisco anche perchè possa 
essere chiamato l'arteria del 
la. città. Non personifica nella 
sua lentezza l'indole della cit- 
tà e degli abitanti che solo 
apparentemente sono agitati 
e, piuttosto, inclini al riposo? 
Le acque di preferenza sono 
gialle; pescatori lungo la riva’ 
infilano la canna nella melma 
lasciata scoperta dall'acqua 
che si è ritirata e gettano la 
bilancia, quando c’è il sole in- 
vece pescano con l’amo seduti, 
godendosi il sole, e uomini si 
affacciano dai ponti a guar- 
darli. Qualche volta prendono 
un pesce, ed è strano veder 
prendere un pesce vivo nella 
città. Fino a poco tempo fa 
vi era sotto il Ponte Garibaldi 
‘una pesca in una zattera che 
faceva girare alternativamen- 
te nel fiume due pale munite 
di rete metallica. Poi le pale 
furono tolte ed ora è rimasta 
la zattera che sale e scende 
come un sughero in attesa che 
ritorni la buona stagione, le- 
gata con una fune d’acciaio 
alla spalliera del ponte e con 
un’altra . all'Isola. Tiberina. 
Quando l'acqua. sale molto, 
che intorno all'Isola sembra 
formarsi un lago, la zattera 
con la baracca di legno del 


pescatore rimane in balìa del 
fiume, e i ponti si abbassano 
e si riduce il cielo sotto gli 
archi. Il fiume porta di più la 
presenza della campagna con 
detriti di rami e la terra fre- 
sca e gialla dei campi, 


I vaporeiti del Tevere 


Una domanda ingenua o for- 
se soltanto poetica è perchè 
non si servano del.Tevere per 
unire con un servizio di vapo- 
retti le parti lontane di Roma 
rivierasche del fiume. Quella 
grande via d'acque, quel cor- 
so giallo-verde maestoso, che 
attraversa per tutta la lun- 
ghezza la citta, potrebbe forse 
servire come una via nuova e 
pittoresca di traffico. Sarebbe 
bello tra l’altro vedere vivere 
con barche e vaporetti questo 
fiume e da sopra e lungo le 
banchine vederlo animarsi. di 
mezzi veloci che si mescolano 
al traffico cittadino. Dai Lun- 
gotevere assisteremmo a. que- 
sta corsa pavesata di colori 
dei nuovi mezzi acquei, e nelle 
scalinate d'accesso e lungo le 
banchine la gente*porterebbe 
fin presso l’acqua-il formico- 
lio. della città, la? vita ‘vario- 
pinta della folla. 

L'Arco dei. Cenci 

Andavamo di sera con il 
mio padrone di casa.improve 
visatosi guida, ‘alle nove. di 
notte, nella. parte di Roma, 
tra il quartiere della Regola 
e il Tevere, dove sono raccolti 
molti dei maggiori antichi pa- 
lazzi di Roma. Ed egli mi ve- 
niva, indicando: questo è il 
palazzo Massimo; questo è il 
palazzo Farnese, nelle. vie 
strette che intersecavano in 
quel tratto la Roma vecchia. 

\Avevo l'impressione che vi si 
fosse trovata radunata tutta 
la Roma monumentale, quan- 
do andando verso palazzo 
Cenci e passando sotto ilvol- 
to che attraversavamo per ve- 
dere tutt'intorno il palazzo, in 
un angolo, il corpo di un uo- 
mo avvolto fino alla testa in 
un sacco, immobile, di cui si 
vedeva soltanto . la sagoma 
nel sacco, mi distrasse da quei 
pensieri grandi in cui il mio 
amico mi aveva intrattenuto 
e da tutti gli altri pensieri 
che sogliono venire quando sì 
è i primi tempi in una gran: 
de città, riproponendomi quel- 
l'alternativa. fra, miseria e 
vrandezza, fra gli estremi del- 
la miseria e della grandezza, 
the si trovano assieme ‘a con- 
vivere nella città ignorandosi, 
ì che non si incontrano in 
xessun altro luogo in maniera 
così stridente, ma anche così 
indifferente e inosservata. 


RAUL LUNARDI 


stra mota qualche traccia di 
vero: non ho mai visto un si- 
mile esempio di errori. e. di 
menzogne». 

Ad una protesta russa con- 
tro. l'occupazione di Okinawa 
rispose: «Considero la vostra 
nota un’insolenza e una provo- 
cazione. Neanche voi potete 
credere alla sincerità dei vo- 
strì argomenti». La sua corri 
spondenza personale con i rus- 
si era continuamente costella- 
ta di parole come :grossolano, 
ipocrita, mostruoso. 


Ciò nonostante il capo della 
delegazione sovietica; il gene- 
rale Derevyanko, gli era since- 
ramente affezionato. Un gior- 
no che il generale tornò a To- 
Tio dopo una prolungata visita 
a Mosca, Mac Arthur gli bat- 
tè un gran colpo sulla spalla: 
«Siete dncora qui! non! vi me- 
wedo ‘tornare, ed' ero persuaso 
che Stalin v'avesse tagliato il 
collo». 

In quanto all'organizzazione 
(o alla disorganizzazione) del- 
Peconomia giapponese, il crol- 
lo delle illusioni americane fu 
addirittura clamoroso. La dis- 
soluzione degli Zaibatsù (mo- 
napoli industriali) fu onesta 
mente tentato da Mac Arthur. 
Quattro grandi famiglie furo- 
no, messe in quarantena, cir- 
ca duemilacinguecento  diri- 
genti dell'economia giapponese 
furono allontanati dalle indu- 
strie, furono dichiarate disciol- 
te d’uutorità 325 compagnie; fu 
iniziato lo smantellamento del- 
Te industrie pesanti, e lavvia- 
mento dei macchinari nel sud- 
est asiatico come quota parte 
delle riparazioni di guerra. 

Ma ai sogni si imposero i fat- 
ti con la ferrea logica delle cì- 
fre; il Giappone aveva perso 
il nuovo ‘6 vecchio impero, era 
stato privato di ogni fonte di 
materie prime, la sua popola- 
zione era aumentata di otto mi- 
Hioni in dieci anni. Il Giappone 
era costretto a guadagnarsi con 
Vesportazione di prodotti lavo- 
rati la valuta necessaria per la 
importazione degli indispensa- 
bilì prodotti agricoli e delle non 
meno indispensabili materie 
prime: la produzione naziona- 
le non basta a sfamare la me- 
fà dei giapponesi. A. queste 
condizioni di fatto, incrudite 
dalla sconfitta, si aggiunsero le 
astronomiche cifre per le ripa- 
razioni di guerra e per il man- 
lenimento del: Corpo d’occupa- 
zione americano, Ogni anno le 
falle del deficit giapponese, do- 
mevano essere colmate dagli 
Stati Uniti con tamponi di mi- 
‘Mardi. Era particamente il con- 
tribuenteramericano a pagare. 

L'interesse americano ad ap- 
poggiare un Giappone ancora 
vitale, allo scopo di contenere 
Pespansione del comunismo in 
Estremo Oriente, divenne più 
evidente quando fu chiaro che 
la Cina di Ciang Kui-scek crol- 
lava sotto i colpi di Mao Tse- 
tung. Alla fine del 1947 una 
pubblicazione ufficiale del Go- 
merno americano scriveva: 
«La questione delle riparazioni 
giapponesi e. quella del livello 
di vita non possono essere dis- 
sociate. E? il livello delle indu- 
strie che determina di livello 
del tenore di vita, e al livello 
di vita nipponico è legato non 
solo ‘l'avvenire economico del 
paese. Un Giappone economi- 
camente e industrialmente sa- 
no è necessario alla pace e al- 
la stabilità mondiale». 

E nello stesso anno una com- 
missione di studio, dopo molti 
mesì di residenza a Tokio, così 
concludeva un suo rapporto: 
«Soltanto aiutando il Giappone 
a conservare e a. potenziare 
tuttii meezi di produzione e di 
commercio potremo mantenere 
al nostro fianco un popolo con 
un livello di vita soddisfacen- 
te». In quanto alle riparazioni 
di guerra, il rapporto conclu 
deva: «Anche se le Potenze al- 
leate ricevessero tutte le ripa- 
razioni stabilite, esse. guado- 
gnerebberor ben poco: la espe- 
rienza, ha dimostrato che il co- 
sto di smantellamento e di tra- 
sporto è così elevato da dive- 


mire antieconomico. L'esperien- 
\za dello precedente guerra ha 
dimostrato che anche le ripara- 
zioni pagate con prodotti indu- 
striali si risolvono în un danno 
per le economie stesse delic 
nazioni vincitrici». 

Nel 1948 VAmerica faceva an- 
cora un passo avanti sulla stra- 
da della resipiscenza. Una, se- 
conda commissione di uomini 
d'affari americani si recò in 
visita @a Tokio, capitanata. da 
Mr. Johnson. Le ‘conclusioni 
del rapporto Johnson  furo- 
no addirittura rivoluzionarie: 
sconsigliavano ogni ulteriore 
smantellamento delle industrie; 
auspicavano la fine di ogni inu- 
tile tentativo di scioglimento 
degli Zaibatsù. Lo scioglimen= 
to di queste gigantesche baro- 
nie infatti, sì era risolto in una 
farsa: le azioni degli Zaibatsù 
ammontanti. 4 oltre ventiquat= 
tro miliardì di yen, ‘erano sta- 
te messe in vendita; ma. chi 
possedeva ventiquattro miliar- 
di di yen per acquistarle, se 
non gli stessi molto onorevoli 
baroni degli Zaibatsù? 

Finì che l'America, non che 
pretendere riparazioni, comin- 
ciò a difendere il Giappone dal- 
Pappetito dei suoî vicini, ad 
aiutarlo nell'opera di ricostru- 
zione, 

Nel giro di quattro anni i do- 
mi e i prestiti americani, am- 
montarono a tre miilardi di 
dollari. Un prestito di 200 mi- 
lioni di dollari fu accordato per. 
Vacquisto di cotone grezzo così 
da rinsanguare la morente in- 
dustria tessile, Per le altre in- 
dustrie manufatturiere;. fu, fi- 
nanziata Vimportazione di ma- 
terie prime per una migliore 
produzione. L'America vittorio- 
sa apre il proprio mercato al- 
Vindustria dei vinti. 

A coordinare le provvidenze 
per il risanamento dell’econo- 
mia giapponese fu inviato, @ 
fianco di MacArthur, il famoso 
banchiere americano M. Dodge, 
lo stesso che aveva studiato la 
riforma monetaria tedesca, 


Un'opera di civiltà 


Raramente la storia aveva 
visto un così completo rivolgi- 
mento di propositi e di piani. 
Le direttive del ’45 erano non 
solo dimenticate, ma considera 
te di ispirazione santiamerica- 
na. Di tanto cataclisma che gli 
si accumulava, sul capo, al 
Giappone non era rimasto che 
un risultato positivo: una più 
moderna Costituzione e in ge- 
nere una più attuale concezio- 
ne della vita. Il risultato è do- 
vuto non solo al brutale urto 
dei Giapponesi con la realtà, 
ma, al fervore missionario di 
Mac Arthur, Egli stesso, aveva 
posto il veto a un primo pro- 
getto di Costituzione conserva- 
trice elaborato dai ministri mip- 
ponici, e ne aveva imposto un 
altro 'studiato ‘da lui stesso e 
dai suoì consiglieri in giorni e 
notti di fanatico lavoro. 

Se il condottiero americano, 
a causa del carattere politico- 
militare della guerra di Corea, 
non ha chiuso in splendore ta 
sua carriera d'armi, il suo no- 
me resta tuttavia legato a 
un'opera civile che fino ad 0g- 
gi non sembra mè superficiale 
nè effimera: l'aver guadagna- 
to il Giappone alla causa del- 
la Democrazia, tenendolo al ri- 
paro, con uguale energia, da 
ogni degenerazione rivoluzio- 
naria e totalitaria. Quando 
egli lasciò il Comando di E- 
stremo Oriente, consegnò ai 
suoi successori un Giappone 
ormai maturo per il trattato 
di pace e per una muova al- 
leanza. 

Ma ‘anche nella Costituzione 
giapponese c'era una parte 
che doveva dimostrarsi cadu- 
ca; ed era quella ridicola pre- 
‘tesa della «pace obbligatoria», 
la quale, è ormai accertato, si 
può ‘imporre solo ai morti. 
Non basta una ouerra persa 
per decretare la morte di un 
popolo. A volte succerle il con- 
trario, 


GINO DE SANCTIS 


Island a una paralisi cardiaca. A 
dieci anni dalla sua morte Heinz 
Herald, che lavorò per ventua 
anni al suo fianco come suo inti- 
mo collaboratore, ne rievoca la 
figura e l’opera in un volume cor- 
redato da scritti e ricordi di quan- 
ti, poeti, attori e autori lo conob- 
bero e lo amarono. (Heinz-Herald: 
«Max Reinhardt, Bildnis eines 
Theatermarines», Rowohlt Verlag, 
Hamburg, 1953). 

Nato da famiglia della. piccola 
borghesia, nel quartiere ebraico 
di Vienna nel 1873, il giovane Re!n- 
hardt nutrì la sua fantasia di ado- 
lescente nelle gradinate del Burg- 
theater, sulle cui scene s'avvicen>= 
davano attori ed opere già illustri. 
Siechè, contrastando la volontà 
della famigda che lo aveva av- 
viato alla carriera bancaria, ma 
conf--“ato dai consigli e dalla gui 
da c ande attore Levinsky, non 
gli fu difficile avviarsi agli studi 
teatrali e arrivare, poco più che 
ventenne, sulla scena del teatro 
più famoso e più discusso della 
Germania; la Freie Biihne di Ber- 
lino. Si era nel fervido clima di 
rivoluzioni letterarie ed artistiche, 
Otto Brahm aveva portato nel 1889 
sulla scena della Freie Biilme, la 
tragedia antesignana del naturali- 
smo: «Vor Sonnenaufgang» di Ger- 
hardt Hauptmann, rompendo, con 
una rappresentazione travolgente, 
i legami che tenevano avvinto il 
teatro tedesco alla tradizione clas- 
sicheggiante. Un pubblico sensi- 
bilissimo, . curioso. d’ogni novità 
aveva assecondato gli intenti di 


Brahm, seguendo con interesse vi- | 


vo le sue’ applauditissime inter- 
pretazioni del teatro psicologico 
ibseniano e delle opere del gio- 
vane Hauptmann, Così la carrie- 
ra di Reinhardt attore si svolse 
in clima di naturalismo, ricco di 
fermenti e di idee. Ma le discus- 
sioni che il rinnovamento teatrale 
aveva portato con sè, non s'esau- 
rivano a teatro. Nei caffà dei sob- 
borghi, poeti, musicisti, pittori, 
drammaturghi, attori e. registi si 
inconttavano. Nei loro colloqui, 
protrattisi fino all'alba, nell'atmo- 
sfera fumosa si parlava di poesia 
e di arte, di Dio e dell'anima, si 
distruggeva l'universo per crearne 
uno nuovo. Il passaggio di Rein- 
hardt, da ottimo attore a regista 
mondiale avvenne e maturò in que- 
sto clima. La circostanza determi- 
nante fu occasionale: affetto da 
una grave malattia polmonare, il 
poeta Christian Morgenstern ave- 
va urgente bisogno di una forte 
somma per pagare le spese della 
cura e del sanatorio in Isvizzera. 
Per raccogliere tale somma gli 
amici’ artistìî diedero il loro me- 
glio: sorse su due piedi un tea- 
tro, in una sala del Kinstlerhaus 
e tutti vi contribuirono con la 
loro opera, dai pittori agli attori. 
Si deve alla sensibilità del pub- 
blico, berlinese se l'impresa ebbe 
successo, non solo, ma si trasfor- 
mò, sotto l'impulso del plauso cre- 
scente, in un «Piecolo Teatro». La 
«Salomè» di Wilde, l'«Mlettra». di 
Hofmannsthal, l'«Asilo dei poveri» 
di Gorki furono le prime vittorio- 
se battaglie del giovane teatro, 
nelle cui quinte Reinhardt, ancora 
legato per contratto a Brahm, 
spendeva tutti i doni del suo in- 
gegno e del suo gusto raffinato. 


Il ricco repertorio 


Il successo del «Piccolo Teatro» 
lo indusse a lasciare Brahm, dal 
quale egli aveva pur tanto impa- 
rato: la decisione non fu facile per 
‘Reinhardt. Ma il naturalismo di 
Brahm aveva. fatto il suo tempo: 
esso doveva cedere il passo a nuo- 
vi intenti. Il repertorio della gio- 
vane fiorente generazione lettera- 
ria tedesca richiedeva tutta la vi- 
vace e mobile intelligeriza di Rein- 
hardt, Così mentre l'astro. di 
Brahm tramontava, sorgeva: quel- 
lo luminoso di Reinhardt, la cui 
personalità, doveva imporsi prima 
sulle scene di Berlino, poi su quel- 
le delle maggiori città tedesche, 
e infine sulle ribalte di tutta Eu- 
ropa. Naturalmente congiunture 
favorevoli diverse concorsero alla 
sua splendente ascesa. Da un lato 
la letteratura teatrale d'avanguar- 
dia gli forniva una serie di opere 
che entusiasmavano le folle an- 
siose di novità; dall'altro un rinato 
interesse per i classici gli dava 
la possibilità di applicare alle 
grandi opere del passato quei cri- 
t&i di interpretazione moderna e 
viva che, rompendo con le sovra- 
strutture tradizionali, ponevano 
l'accento sulla vera essenza del- 
l’opera d'arte. Hofmannsthal, We- 
dekind, Beer-Hofmann, Carl Stern- 
heim, Georg Kaiser erano i nomi 
nuovi che tennero a lungo il car- 
tello del teatro di Reinhardt. Ac- 
canto ad essi, la «Minna» di Les- 
sing, «Cabala e amore» e il «Don 
Carlos» di Schiller, i drammi gio- 
vanili di Goethe, i travolgenti ca- 
polavori di Gorki e di Tolstoi, il 
teatro di Shakespeare, di Goldoni, 


MAX REINHARDT 
REGISTA PRINCIPE 


Al: pubblico. di tutta Europa egli diede delle rap- 
presentazioni insuperabili di perfezione tecnica 


di Maeterlinck e, fra gli antichi, 
una mirabile edizione  dell'«Ore- 
stiade» eschilea. E ancora fra i 
tanti, due punti d'arrivo ugual- 
mente notevoli: il shakespeariano 
«Sogno d'una notte d'estate», che 
Reinhardt fece rappresentare un 
migliaio di volte în vita sua, in 
tredici messinscena diverse e, in- 
fine, il «Fausty di Goethe: la diffi- 
cile e lunghissima seconda parte 
del «Faust» fu data a Berlino per 
la prima volta nella sua edizione 
integrale: dodici ore di spettacolo, 
con un'ora di pausa per la cena, 
dalle due del pomeriggio all'una 
di notte: cento rappresentazioni 
con teatri pieni, 


PINI TINI ° 
L'esilio in America 
Abbiamo nominato solo alcune 

delle opere che còstituirono la ba- 

se del ricco e mobile repertorio 
del teatro di Reinhardt. Meglio 
varrebbe parlare «dei teatri», poi- 
chè Reinhardt ebbe in brevissimo 
tempo più d’un teatro, dal «Deut- 
sches. Theater» e dai «Kammer- 
spiele» di Berlino (al cui nome, 
divenuto ormai famoso, Strind- 
berg intitolò i quattro drammi 
della sua età matura, che vi ven- 
nero rappresentati. con enorme 
successo), Reinhardt passò a Mo- 
naco, e da qui a Vienna, dove creò 

il delizioso «Teatro della Josef- 

stadt», Egli fu a Salisburgo dove! 

inscenò, sullo sfondo della catte- 
drale, l’indimenticabile «Jeder- 

mann» di Mofmannsthal; operò a 

Venezia, che vide in Campo San 

Trovaso il «Mercante di Venezia» 

di Shakespeare; a Boboli dove sor. 

se una fiabesca inscenatura del «So- 

gno d’una notte d'estate». Reia- 
hardt faceva teatro con tutti i mez- 
zi della sua fantasia: tutta la par- 
te tecnica, dalle quinte alle luci, 
dai costumi alle acconciature, ve- 
niva curata sotto la sùa direzione; 
tutte le sue energie furono spese 
hel creare e'costruire teatri. Que- 
sto miracolo d'organizzazione, che, 
permise alla fantasia di Reinhardt 
di soddisfare ogni capriccio e di 
profondere milioni nelle  rappre- 
sentazioni, tecnicamente perfette, 
in ogni minuto particolare, è do- 
vuto' all'aiuto paziente e silenzio- 
so del fratello di Reinhardt, un 
semplice commerciante, il massimo 
ammiratore del genio di Max. Sino 
alla fine della sua vita, ossia fino 
al 729, Edmund Reinhardt riuscì 

a convincere i grandi industriali 

e i commercianti ricchissimi della 

Germania. a. sovvenzionare con 

grande larghezza le imprese tea- 

trali del fratello, che furono sem- 
pre costosissime, 

Una nuova generazione di attori 
sorse sulle scene del. teatro di 
Reinhardt. Egli ebbe a sua dispo- 
sizione i nomi più celebri del tea- 
tro tedesco, ne valorizzò l’opera 
e ne ricambiò il valido, intelligen- 
te contributo, creando intorno ai 
loro nomi una fama mondiale: 
‘Werner Krauss ed Emil Jannings, 
ì Thimig, famosi nell’interpreta- 
zione goldoniana di «Arlecchino 
servo di due padroni»; Elisabeth 
Bergner, sensibile interprete del- 
la «Fràulein Else» di Schnitzler e 
indimenticabile «Santa Giovanna» 
di Shaw; Agnes Sorma, Ja celeber- 
rima attrice che impersonò e rese 
viva sulle scene la «Minna» di Les- 
sing, Gertrud Eysoldt, Brigitte 
Horney; Gustav Griindgens, ‘oggi 
uno dei più celebri registi tedeschi 
e infine la grande arditissima sco- 
perta: Alessandro Moissi, che 
Reinhardt impose al giudizio del- 
la critica in un primo tempo per- 
plessa e che fece delirare d’entu- 
siasmo le folle di tutti i teatri 
europei, 

Nel 1933, coll’avvento del nazi- 
smo, la grande luce del teatro di 
Reinhardt si spense improvvisa, 
sopraffatta dagli eventi politici. AI- 
l’apogeo della sua opera creativa, 
Reinhardt abbandonava sdegnosa- 
mente la Germania e donava ad 
essa un patrimonio dei più ingen- 
ti: il suo teatro, creato con le 
forze del suo genio, 

Era la fine. L'America apriva le 

porte al regista. famoso: Holly- 

wood gli offriva tutti i mezzi a sua. 
disposizione. Il teatro americano 
lo accoglieva. Ma il mondo di Rein- 
hardt, quel mondo armonioso dal 
quale egli. aveva tratto la sua 
ispirazione non poteva risorgere, 
nè bastavano al regista mezzi 
finanziari e tecnici perfetti. Le vo- 
ci, il suono della sua lingua, ia 
musica della sua Vienna, la calda 

atmosfera d’arte di Berlino e di 

Monaco avevano creato il miracolo 

«Reinhardt». Il clima d'America 

era diverso, Gli mancavano gli în- 

centivi: egli' non riuscì mai a ìm- 
porsi interamente, Sopravvisse co- 
sì alcuni anni, finchè, un decen- 
nio dopo il suo abbandono della 

Germania, nel giorno del grande 

perdono, la solenne festa ebraica 

che Reinhardt celebrava in silen- 
zioso raccoglimento come i suoî 

avi, la morte lo colse. 3 

SILVANA SPANIOL 


: Lo Stick Paimolive - prodotto 


di qualità 


- permette di radersi 


ogni giorno* col massimo con- 
forto per oltre 7 mesi, 


La sua densa e abliondante 


schiuma 


ha un alto potere 


emolliente che consente di ot- 
tenere una perfetta rasatura, 
e lascia la pelle morbida e 
senza irritazione. 


Con astuccio “Handy-grip* 
(facile impugnatura) L. 250 


o 
i 
I 


Sabato 30 


gennaio 1954 


CON MURPHY AL DIPARTIMENTO DI STATO 


Una nota verbale del nostro Ambasciatore al Sottosegretario americano - Estremo 
riserbo sull'oggetto della conversazione che. non avrebbe trattato di Trieste 


NOSTRO CURRISPONDENTE 
New. York, 29 

L'Ambasciatore Tarchiani ha 
fatto oggi una visita al Dipar- 
timento di Stato dove sì è trat- 
tenuto brevemente com il Sot- 
tosegretario Murphy, cui è af- 
fidata la direzione dei servizi 
politici della Cancelleria ame- 
‘ricana. Il colloquio, avvenuto 
su richiesta dell’Italia e pro- 
babilmente su istruzioni di Pa- 
-lazzo Chigi, è durato quindici 
‘minuti. e, uscendone, P'Amba- 
sciatore ha detto poche parole 
ai giornalisti. Ha detto che non 
poteva informare la stampa 
sulla natura del suo passo di- 
cendo soltanto che si trattava 
‘di un «techmicism» e che aveva 
lasciato in proposito una nota. 
Subito dopo si è corretto dicen- 
do che si trattava di «memo- 
randum»; sulle insistenze e s% 
domanda dei giornalisti, egli 
ha escluso che si trattasse di 
Trieste. Ha cercato poi di smi- 
matire il suo passo dicendo che 
di importanza ne aveva poca, 
ma ripetendo che non poteva 
dire dì cosa si trattava. E° ve- 
rissimo che in qualche caso, vi 
sono dei passi di poca impor- 
tanza che devono restare se- 
greti (e questo vale sopratiut- 
to nei casì in cui siano coin- 
volte delle persone), ma sono 
casi che succedono piuttosto di 
raro. Se si tiene conto che la 
nota ‘verbale è stata presen- 
tata Su istruzioni del Gover- 
no di Roma ciò vuol dire che 
è tale Governo che ha voluto 
precisare qualche punto. Se si 
tiene conto che lu diplomazia 
italiana nelle sue relazioni con 
gli Stati Uniti ha ricorso mob 
to di raro al mezzo protocollare 
del promemoria scritto, si han- 
no buone ragioni per pensare 
chela questione sia dì maggio- 
re importanza di quanto VAM- 
basciatore, per ragioni senza 
dubbio buone, ha voluto far ap- 
parire. Siamo persuasi che il 
passo di Tarchiani non abbia 
alcuna importanza ai fini del- 
la amicizia fra i due paesi, an- 
ri una simile eventualità è da 
escludere completamente, ma 
la riservatezza della quale es- 
so è stato circondato ci convin- 
ce che si tratta di un argomen- 
to delicato: potrebbe aver da 
vedere con la campagna inizia- 
ta dalla stampa americana su- 
bito dopo le dimissioni di Pella. 

La discrezione è spiegabile 
quando si pensa che in un pae- 

‘se democratico come gli Stati 
Uniti, dove la libertà di stame 
pa è considerata sacrosanta, un 
‘Governo non può, normalmen= 
te, accettare nè responsabilità 
per quello che i giornali scri- 
vono nè l’incarico di corregget= 
ne informazioni 0 interpreta- 
zioni. Ma questa normalità ha 
delle eccezioni e bisogna rico- 
noscere che l’accennata campa- 

i gnadella stampa americana ha 
‘avuto origine e sviluppi piut- 
tosto eccezionali. 

Il passo potrebbe avere an- 
che relazione con alcuni com- 
menti che criticarono l’azione 
che ha portato Pella alle di- 
missioni, ma bisogna notare 
che questi commenti hanno 
durato soltanto qualche giorno 
lasciando il posto ad una neu- 

- trale \ed \anche benevola. ed 
amichevole attesa nei riguare 
di di Fanfani. Questa conside- 
razione sembra escludere che 
il passo possa essere stato im- 
postato su tale terreno, tanto 

‘più che Palazzo Chigi sa cer- 
tamente. quello che il Diparti- 
mento di Stato avrebbe potuto 
rispondere: cioé che buona par- 
te della stampa italiana, anche 
dopo la vittoria di Ike, ha de- 
dicato colonne e colonne per 

Spiegare. che se avesse vinto 

Stevenson le: cose sarebbero 

andate molto meglio. Natural- 
mente il parallelo, almeno per 
quamio riguarda gli effetti, non 

è perfetto, ma. questa differen- 

za è questione di opinioni: c'è 

chi potrebbe sostenere che una 
campagna della stampa ameri- 
cana è più dannosa di quanto 
‘To ‘sia una campagna. della 
‘stampa italiana, 

Per quanto riguarda i gior- 
‘ nali americani ormai da diver- 

si giorni non si legge nessuna 


DAL 


critica contro uomini politici 
italiani ed anche oggi Vatteg- 
giumento nei riguardi del Go 
verno Fanfani è completamen= 
te corretto: i corrispondenti da 
«Roma non fanno che esporre 
la situazione, e. dedicandole 
molto spazio, quale è, con le 
sue incertezze immediate e 
quelle a più lontana scadenza. 

Dal punto di vista interna- 
zionale Vattenzione è sempre 
centrata su Berlino dove la 
conferenza & quattro presenta 
oggi alti motivi di interesse 
anche se essì non consentono 
di guardare ai risultati finali 
con maggiori speranze. Gli am 
bienti americani considerano la 
fase attuale ancora come una 
fase di esplorazione, di sondag- 
gio, di schermaglia. Tipico il 
tentativo russo di evitare la di- 
scussione sulla Germania ed 


Austria proponendo la convo- 
cazione di una conferenza mon- 
diale per il disatmo, alla quale 
dovrebbero partecipare anche 
le nazioni non membre del- 
PONU (e qui non vi sono illu- 
sioni sul significato che Molo- 
tov dà a questa formula, che 
vale cioè per la Cina rossa e 
probabilmente soltanto per la 
Cina). Altrettanto tipica la di- 
fesa di Bidault che ha posto 
la condizione della sospensione 
delle ostilità in ogni settore del 
mondo come una «sine qua 
non», per la convocazione di 
una conferenza sul disarmo. 
Diversa la proposta di Eden 


coi suoi cinque passi progres- 


sivi Der. giungere al trattato | 
con la Germania. Diversa per- 
chè non è una risposta ad una 
mossa di Molotov ma costitui 
sce l’inizio della seconda fase, 
quella che mira ad obiettivi più 
vicini, più raggiungibili. Natu- 
ralmente messuno si aspetta 
che Molotov accetti la propo- 
sta britannica, ma la conferen- 
za è ormai alla fine della pri 
ma settimana (cioè secondo le 
intenzioni ed i pronostici ame- 
ricani, ad un terzo del cam- 
mino), quindi è il momento di 
mettere in movimento le pri- 
me riserve e'lasciare che que- 
ste, sotto la specie del «piano 
Eden», abbiano tempo di esse- 
re discusse nel corso delle riu- 
nioni segrete previste per la 
settimana prossima e durante 
gli ‘scambi di vedute private 
che avranno luogo durante il 
«week end». Scambi di vedute 
che, incidentalmente, avramno 
per oggetto la procedura da se- 
guire per realizzare il «pooly 
di materiale nucleare. 

LEO REA 


45 bombardieri atomici 
dagli S.U. al Marocco 


Washington, 29 
L'aviazione americana an- 
nuncia, che 45 bombardieri a 
reazione «B-47» (capaci di por 
tare una bomba atomica) la- 


sceranno la Luisiana, dove at- 


tualmente s' trovano: di basa. 
per recarsi con un volo senza 
scalo ad. Una base avanzata 
della‘ Quinta Divisione Aerea 
americana nel Marocco franca. 
se dove sì tratterranno per un 
periodo di circa 60 giorni a 
scopo di addestramento, 
L'aviazione americana dispo- 
he attualmente nel Marocco di 
tre basi aeree. Una quarta La- 
se è in corso di costruzione 
mentre i piani per una quinta 
base sono stati annullati in se 
guito al nuovo progràmma per 
le basi americane in Spagna , 


INCIDENTI A BERLINO 
per un film su Hitler 


Berlino, 29 

Tl film sulla vita pubblica e 
privata di Adolf Hitler «Cin- 
que minuti dopo le dodici», 1» 
programmazione in  ventiss» 
sale cinematografiche di Ber. 
no Ovest, ha dato luogo ai pri 
mi incidenti che si siano veri 
ficati nella città  dall’inizio 
della conferenza a quattro, 

Quattro persone sono state 
arrestate in un cinema del sat- 
tore americano ed una in una 
sala del settore britannico, ner 
aver disturbato, lanciando fis 
le contenenti liquidi  nauser- 
bondi, la proiezione del film. 
Teri sera l'agenzia ADN (Gar 
mania orientale) aveva defini. 
to la proiezione del film «una 
provocazione contro‘ la confe- 
renza dei Ministri degli Esteri», 


Sea 


o 


DOPO LA LUNGA 


INTERRUZIONE DELLE TRATTATIVE 


SARÀ RIPRESO IL DIALOGO 
sulconglobamento salariale 


Roma, 29 

In seguito allo scambio di 
lettere avvenuto nei giorni scor- 
si tra la C.L.S.L. e la Confindu- 
stria, il giorno 3 febbraio avrà 
luogo nei locali della Confede- 
razione’ degli imprenditori. il 
primo incontro tra i rappresen- 
tanti delle due organizzazioni. 

Questo annuncio può giusta- 
mente essere considerato come 
un successo delia C.I,S.L., con 
fa quale, dopo mesi di ripulse 
originate anche da una politica 
sindacale alquanto tesa, la 
Confindustria ha finito per ab- 
boccarsi, Comincia un. dialogo 
che si spera fruttuoso. 

La C.G.LL., intanto, dinanzi 
al fatto nuovo creatosi con 10 
inizio del colloquio tra la. Li- 
bera Confederazione e la Con- 
findustria, ha messo in giro 
alcune voci alle quali stasera 
gli ambienti della C.IS.L. ri 
battono, Stamane, ad esempio, 
il quotidiano comunista roma- 
no affermava che la lettera in- 
viata nei giorni «scorsi dalla 
Confindustria alla C.I.S.L., let- 
tera nella ‘quale si accedeva ad 
uno ‘scambio di vedute, è ‘pre- 
clusiva di ogni volontà di con- 
cedere qualcosa: in altre paro- 
le, secondo ìl foglio comunista, 
la Confindustria non vorrebbe 
cedere nulla e accetterebbe di 
discutere solo per prendere 
tempo e prendersi gioco della 
C.I.5.L, e dei suoi dirigenti. 

Ora, si osserva negli ambien- 
ti della Libera Confederazione, 
in una prima, delicata fase, co- 
me questa di una lettera di as- 
saggio, non è opinabile lo spac- 
care il capello in quattro ed il 
farlo non è certo indice di se- 
guire con simpatia gli eventi. 
In realtà, conclude, la C.I1.8.L,, 
la Confindustria, ha deciso. di 
sedere intorno a un tavolo per 
discutere. con i. rappresentanti 
operai la questione: è questo 
un segno di buona volontà da 
parté  dell'organizzazione pa- 
dronale ed un innegabile suc- 
cesso della Libera Confedera- 
\izione; È 

Sgomberato così il terreno 


"=== 


È 


L’uxoricida di Roma 


riafferma lasua innocenza 


Altri testi ascoltati 


; Roma, 29 

La Corte d’assise eseguirà 
giovedì 4 febbraio, alle ore 9, 
un sopraluogo sul ponte della 
Magliana, dal parapetto del 
quale il manovale Ezio Coccia 
avrebbe gettato nel Tevere la 
moglie Antonia Santucci, la se- 
ra del 23 novembre '52. I magi- 
strati hanno deciso stamane ili 
compiere questa. ispezione, es- 
sendosi l'indagine rivelata in- 
dispensabile nel corso del di- 
battimento. i, 

Frattanto è continuata la sfi- 
lata dei «testimoni; è tornava 
sulla pedana la signora Mirel- 
la Sangiorgi Mattei; essa ha, 
raccontato che la Santucci, 


mentre era-al suo servizio, si 


allontanava da casa il lunedì 


per far ritorno la mattina suc- 


Gessiva, e alla padrona diceva 
di recarsi dal marito. 


COCCIA: Non è vero. Non 


veniva con me. La mia barae- 
ca è piccola; ho solo una pic- 
cola branda e non avrei potuto 
ospitarla. È 
PRESIDENTE: 


bambino?» 
COCCIA: «Lo seppi il 16 no- 

vembre: me lo disse mia co- 

gnata Rosa Giacomini». | 
PRESIDENTE: «In 


stesza Santucci vi aveva par 


«Sapevate 
che vostra moglie aspettava. un 


istrut- 
toria nfformaste invece ‘che la 


dalla Corte d'Assise 


lato della sua gravidanza, Di- 
te una buona volta l’intera ve. 
rità». 

COCCIA:. «Fosso ‘aver com- 
messo uno sbaglio ricordando 
questa circostanza. Ma, crede 
temi non ho ammazzato Anto- 
nia, Sono innocente». i 


Terminando la sua deposi- 
zione, la signora Santangeli 
Mattei ha aggiunto che nella 
baracca di Ezio Coccia furone 
rinvenuti, dopo la morte della; 
moglie, alcuni oggetti scompar- 
si da casa sua, fra cui una fe- 
de d’oro del marito, alcuni abi 
ti dei bambini ed una collana 
di perle false. 

Come teste è stato ascoltato 
infine 11 giornalista Pietro Gal- 
letti, del giornale «Il Paese» 
il quale, nell'udienza scorsa av: 
vicinò fuori dell'aula la signo- 
ra Anita Donati, la quale ave- 
va narrato ai giudici di essersi 
intrattenuta a giocare a carte 
con l'imputato il 30 novembre 
del '52, una domenica, La teste 
si meravigliò che le fossero 
state rivolte. tante domande, 
non comprendendo l’importan- 
za ‘dell'episodio. Ignorava che 
un'altra testimone, Ubalda 
Gneo, aveva. assicurato she 
nello stesso giorno Ezio Coccia 
le avrebbe indicato il luogo ds' 


dalle polemiche ed assegnata 
a ciascuno la propria respon- 
sabilità in questa fase di una 
vicenda gravosa. nella sua fino- 
ra patente irressolubilità, 0s- 
serviamo che gli avvenit.mi 
di.oggi confermano. l'opinione 
espressa, e cioè che da' parte 
della C.G.I.L. non si seguano 
con simpatia gli sforzi che la 
C.I.S.L. compie per condurre in 
porto il problema. 

Oggi, infatti, la C.G.I.Li si è 
incontrata con la U.I.L. Al ter- 
mine della riunione, la Confe- 
derazione socialcomunista ha 
inviato alla Confindustria una 
lettera, nella quale, dopo aver 
chiesto se l’incontro fissato con 
la C.I.S.L. «significhi che la 
Confindustria stessa è ora di- 
sposta ad iniziare concrete trat- 
tative con le organizzazioni 
sindacali», termina affermando 
di essere favorevole all’inizio 
di trattative. Questa lettera, 
ber la cronaca, è stata inviata 
nel primo pomeriggio (a riu- 
nione con la U.LL. era comin: 
ciata alle ore 11); in serata 
la stessa C.G.I.L. diramava lo 
atteso comunicato sulla riunio- 
ne del proprio esecutivo, comu- 
nicato che ha tardato ad Uusci- 
re più di 24 ore, Nei giorni scor- 
si, la C.G.I.L, aveva intensifi- 
cato i contatti con la U.LL, 
Nel comunicato si dice che la 
segreteria della C.G.I.L. ha in- 
tenzione di sottoporre all’ap- 
provazione delle altre organiz 
zazioni sindacali il proprio pro- 
gramma di lotta, che l’azione 
sindacale sarà accentuata nei 
più importanti centri (uno spe- 
cifico accenno viene dato al fa- 
mnoso triangolo Genova - Mila- 
no-Torino), che si deve prote 
stare perchè il Governo nulla 
fa per «la grande massa dei 
disoccupati» e «lascia mano li- 
bera ai monopoli», che tutta- 
via la C.G.I.L. è sempre dispo- 
sta ad iniziare «concrete trat- 
tative con la controparte» (ne 
abbiamo la riprova con la let- 
tera alla Confindustria), che la 
C.G.I.L. lancia come sempre un 
fraterno appello a tutti i lavo- 
ratori, 

Da quanto. esposto si posso- 
no trarre alcune considerazio- 
ni: che ancora una volta l’ini- 
ziativa sindacale è. stata della 
C.I.S.L. (Di. Vittorio, scherzan- 
do, alla conferenza. stampa di 
fine d’anno rimproverò a Pasto- 
re perchè si era vantato di aver- 
ia); che sia la C.G.I.L., sia la 
U.I.L. sono state tirate a rimor- 
chio dalla C.I.S.L.; che dopo 
averci pensato e poì ponzato 
e riponzato la C.G.I.L., pur la- 
sciandosi la porta aperta per 
intensificare le sue agitazioni, 
lascia aperta pure quella del- 
laccordo. È 

La parola, è ora alle. cifre, 
Stando ad alcuni recenti cal- 
coli, le richieste ìn merito di 
conglobamento avanzate dalla, 
CISL, con la quale la Con- 
findustria ha accettato. di di- 
scutéere, comporterebbero per 
le. aziende un muovo onere di 
45 miliardi annui, quelle della 
C.G.T.1. un onere che supere- 
rebbe i 100 miliardi. 


Polemica ira Costa 
e il presidente del C.1.0. 


Una lunga nota 
stasera dalla Confind: 
produce. lo scambio «di. lettere 
intervenuto dal lilglio scorso 
al 22 gennaio ultimo scorso fra 
il dott. Angelo Costa ed.il lea- 
der sindacalista statunitense 
Walter Reuther, presidente del 
Congress» of _ Industrial. Orga- 
nisations (C.IO.), in merito 
all'accusa rivolta da quest'uiti- 
mo nel luglio. scorso al padre 
nato italiano di essere respon- 
sabile, con il suo atteggiamen- 
to. del. progresso. delle sinistre 

Dalle lettere, stasera. reso 
note, si rileva che il dott. Co- 
sta aveva invitato Reuther ad 


Fissafo per il 3 febbraio un incontro fra la C.I.S.L. e la 
Confindusfria - Agifazioni preannunciafe dalla C.G.I.L. 


argomento ponendogli tre de 
mande e cioè; sul preteso cat- 
tivo uso degli aiuti americani 
alle industrie italiane, sull’esi- 
stenza di monopoli in Italia e 
quindi sul. numero delle indu- 
strie italiane effettivamente le- 
gate.in cartelli, e sulla. incidene 
za dei profitti industriali sui 
prezzi di vendita, A queste do- 
mande Reuther ha risposto — 
afferma la nota — «con argo 
mentazioni che lasciano, l’im- 
pressione, tante volte sono sta- 
te ripetute, che rispondano ad 
Uno schema sostanzialmente 
precostituito. Di fronte a ciò 
— ‘continua la nota — la pole 
mica diviene inutile, rimanen- 
do acquisito che le accuse for- 
mulate dal signor Reuther era- 
no basate soltanto su impre» 
sioni superficiali ed errate, e 
non. su. precisi, e concreti ele- 
menti di giudizio». 
nt 


Meno freddo in montagna 


che nella pianura veneta 


Venezia, 29 

Un curioso fenomeno sì è ve 
rificato oggi nella zona vene- 
ta: in montagna la temperatu- 
ra è stata relativamente meno 
rigida che in pianura, 

Heco infatti le minime alle 
7 di stamane: Merano. rneno 
13, Vicenza meno 13, Padova 
meno 13, Treviso meno . 10, 
Udine meno 10, Venezia meno 
7, In montagna: Trento meno 
6, Belluno meno 6, Bolzano 
meno B, 

Per tutta la notte una neb- 
bia fittissima e gelida ha av 
volto il Polesine, già tutio 
bianco di neve, 


GIORNALE DI TRIESTE 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
REVE COLLOQUIO DI TARCHIANI FALLITO A PARIGI 


sciopero dei trasporti 


lo 


La crisi sociale ‘non è tuttavia risolta 


Parigi, 29 

La «Giornata di  rivendica- 
zione sociale» ‘che’ doveva, esss- 
te celebrata con' l'arresto dei 
trasporti per ventiquattr'ore, 
ordinato dai tre principali or- 
ganismi sindacali si ‘è risoita 
in un vero fallimetito, Lo scio. 
pero è durato soltanto darle 5 
e 80 alle 8 del mattino, Dopo 
le otto il‘servizio ‘del Metri e 
degli autobus, è tornato a.a 
normalità, Ma nemmeno, in 
«quelle due ore e mezzo l'a 
sto. del lavoro è, stato to 
Dopo le 6, la. direzione del Me- 
tro annunciava che l'80. per 
cento delle linee. entrava. ‘n 
funzione, Poco più tardi un e- 
guale  annunelo ..vé p 
per il servizio, degli 
col:funzionamento del 75 
cento delle linge, Ti.ritardo.pre- 
visto .per-la» distribuzione della 
posta è stato minimo e quasi 
insignificante, Si è avuto, sol- 
tanto un. ahbassamento, dela 
‘pressione del gas. e una dimi- 
nuita intensità di corrente 
elettrica nelle ore.di punta. 

Le ragioni dello scaccorodier- 
no debbono essere ricercate 
nel mancato accordo fra le tre 
grandi organizzazioni sindaza. 
li, le. quali hanho:dato ordini 
contraddittori e sono partite — 
come dice «Le Monde» — «en 
ordre disperse», C'è in yiù da 
osservare che.la situazione so- 
ciale di oggi non.è più quella 
che lamentava. dla. Francia 19 
anno scorso. Il capo sindacali. 
sta Benoit Frachon, ha potuto 
discutere .n un clima ui cir- 
dialita. e. di. comprensione ul 
problema. delle © rivendicazioni 
con iì Ministro» dell'econom'a, 
Edgar Faure, Il problema non 
ha potuto.trovare.un’'immedia- 
ta. soluzione, come avrebbero 
voluto gli organismi sindacali, 
poichè esso investe l'intera e- 
conomia, nazionale, Il Governn 
è impegnato. in Una profonda 
azione per operaxa. un ribasso 
dei prezzi, i quali tenendo con- 
to degli indici medi, sembra 
siano del 20 per cento super'o- 
ri avquelli. praticati. nel resto 
d'Wuropa, Îl Ministro, alle n- 
chieste: dei. lavoratori, oppone 
giustificabili resistenze per il 
timore che un aumento sia pu- 
re dei minimi dei salari possa 
comportare una spinta all'an- 
mente dei prezzi, ottenendo un 
risultato opposto. agli. sforzi 
governativi, di 

Tì punto cruciale dell'intera 
questione, la quale è destinata 
ad avere un seguito e non è 


da escludere nemmeno quelio 
di nuove agitazioni, è dato dal- 
la.difficiltà, di dissociare i due 
fenomeni economiei; l'aumento 
dei salari e quello dei prozzi. 
E’ impresa non certo facità, 
ma non impossibile, Il Ministro 
Faure ha lasciato comprendée- 
re di avere in mente varie so- 
luzioni, le quali cominciano da 
quella di opportuni e dosati ri- 
tocchi dei salari per finire ‘con 
un forte stimolo ad una mag 
giore produzione.. seguita. da 
corrispondente consumo, che 
risolverebbero in. gran. purte i 


mali di. cui soffre la Franci® 


M Festival di ‘Sam Remo 
Il secondo gruppo 


di canzoni per la finale 
L san Remo, 29 
E’ proseguita stasera nell: 
sala delle feste del Casinò la 
selezione delle canzoni: per la 
scelta delle cinque che unita- 
mente a quelle ‘di ieri sera en- 
treranno .in finale, Pubblico 
foltissimo, che ha seguito at- 
tentamente i pezzi presentati 
dalle orchestre. Angelini e 
Semprini. < i 


Dopo mezzanotte. mentre sì 
!Ibrocedeva allo spoglio delle 70 
schede dei votanti ‘in'sala, so- 
no cominciati a giungere dalle 
varie sedi della R.A.I. ì risul- 
tati delle votazioni locali. In 
definitiva sono, state scelte le 


Bertini e Falcocchio; 2) «Sot- 
«to l'ombrello» di .Casiroli;. 3) 
«Notturno» di Mangieri; 4) 


«Non è mai troppo tardi», di i 


Oiivieri; 5) 
Seracini, 

Domani sera avrà luogo a 
finalissima per la scelta. delle 
tre canzoni vincenti. 


«Mogliettina» di 


950. prigionieri spagnoli 
sarebbero liberati dall’URSS 


} Madrid, 29 

La Croce Rossa sovietica ha 
comunicato. aîla «Spagna che 
250 ‘prigionieri. spagnoli della 
«Divisione azzurra» che. com- 
battè a fianco dei tedeschi in 


45 | Russia durante l'ultima, guer- 


rà verranno ‘liberati fra brsve 
dall'URSS e riconsegnati nel 
‘porto di Odessa. 


SARI»: DALLA MI 


(el a 
L'ANNUALE DELLA GLORIOSA BATTAGLIA DEI « TRE MONTI» E' STATO COMMEMORATO 
CON. UNA SERI® DI MANIFESTAZIONI INDETTE PER LA GIORNATA DELLA «BRIGATA SAS- 


A CELI:SRATA IN SANT'ANTONIO ALL'OMAGGIO AL SACRARIO DI OBER- 


DAN, AL PELLEGRINAGGIO ALLA TRINCRA DELLE PRASCHE E AL CORDIALE INCONTRO 
IN MUNICIPIO COL SINDACO DI TRIESTM. NELLA FOTOGRAFIA, L'ING. BARTOLI COL SEN. 
ROSSINI, PRESIDENTE NAZIONALE DELL'ASSOCIAZIONE DEL FANTE, D CON IL COL. LEO- 
NARDO MOTZO. IN PRIMO PIANO, IL COL. SLATAPER, A SINISTRA L'AVV. PAGNINI 
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IL MISTERO DEI BAMBINI STRANGOLATI IN GRANBRETAGNA 


RIMANE INAFFERRABILE 
la donna delle tre valigie 


1 delitti sarebbero stati commessi a distanza di tempo ma nella 
stessa maniera: mediante strangolamento con una calza di nylon 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 29 
Fino a questo momento la 
polizia non è riuscita a rin- 
tracciare la signora Elsie Rod- 
gers, colei che è forse la col- 
pevole dell’orribile marte di tre 
bimbi di pochi. mesi, e che 
scomparve dal'villaggio di Bur- 
ton-on-Trent, nello Staffordshi- 
re, dopo avere lasciato a degli 
amici, in deposito, tre valigie 
in ognuna delle quali era, ap- 
punto, il cadavere di un bimbo. 
Altri, particolari dell’orribile 
faccenda sono stati oggi, intam- 
to, resi noti. Ma più particolari 
si conoscono, più la cosa pare 
misteriosa. Ora i patologi della 
polizia sarebbero riuscitiva sta- 
bilire ‘che uno dei tre bimbi 
morì non già qualche mese fà, 
come sì supponeva in un primo 
tempo; ma circa due anni fà. 
Gli ‘altri due bimbi dovettero 
essere ‘uccisi circa sei mesi fà. 
Dei tre bimbi, uno è un ma- 
schietto di circa un anno, un 
altro una bimba di pochi mesi, 
Del. terzo non è stato. invece 
possibile stabilire il sesso. I 
‘patologi della polizia hanno di- 
chiarato. che i tre miseri cada 
verini erano pressochè mummi- 
ficati. Non si ritiene ‘cha i tre 
bimbi fossero figli degli stessi 
genitori, ma tutti e tre furono 
uccisi alla stessa maniera, € 
cioè strangolati con una calza 
di nylon legata dietro Porec: 
chio destro con uno strano i- 
dentico nodo, Alla luce di que- 
sti elementi, in realtà tanto 
più inesplicabile diventa il com- 
portamento della signora Rod- 
gers, e tanto più difficile è 
trovare un movente a questi 
orribili delitti per i quali for- 
se non vi è alcun precedente in 
Granbretagna. Soprattutto da- 
normale appare il fatto che è 
cadaveri dei tre bimbi siano 
stati conservati così a lungo. 
La polizia si è decisa oggi 
a chiarire un altro punto del- 
la faccenda. La macabra sco- 
perta dei’ cadaveri nelle tre 
valigie era stata fatta, cioè, 
non già pochi giorni or sono — 
come era stato detto in un pri- 
nio tempo —, bensi nel novem- 
bre scorso, ma la ‘polizia 


't@cque mella speranza che la si- 


gnora Rodgers — colei che, a 
quanto sembra, aveva appunto 
lasciato le valigie in deposito 
presso. i suoì conoscenti, ritor- 
nasse a cercarie. Ma invano, 
giacchè la donna non si fece 
moi più viva. 

Chi è questa misteriosa don- 


regia ‘cinque canzoni: 
1) «Tutte le;.mamme» di 


na? Elsie: Rodgers è sposata, 
ha 37 anni, è molto alta e ma- 


—r———————— 


—==== === 


Bonn, 29 

‘Un «immenso: muro. di ghiae- 
cio ha nelle ultime ventiquai- 
tro ore tagliato completamente, 
le comunicazioni marittime fra 
le. coste settentrionali della, 
Germania e le isole Frisie o- 
rientali. Già negli scorsi gior- 
ni le navi e i piroscafi che svol: 
gevano un normale servizio di 
collegamento con le isole ave- 
vano it:contratò notevoli difil- 
coltà a causa di quel gelo, ma 


sempre riusciti 
ai ventimila tedeschi che vivo- 
no laggiù i rifornimenti di vi- 
veri le di carbone. 

Questa notte, invece, due pi- 
roscafi partiti da Amburgo per 
raggiungere le Frisie sono sta- 
ti costretti a rientrare in por 
to, Un altro mercantile è rima» 
sto, bloccato fra i ghiacci del 
Mare del Nord, e così pure un 
motoscafo che reca ‘a bordo 
quattro persone. Le scorte ù 
viveri e di medicinali (sui 
Frisie e in' particolare sull’iso- 
la di Yuist vi sono molte case 
di cura e ospizi per bambini) 
scarseggiano paurosamente. Se 
non si riuscirà a rifornire ie 
isole per via aerea, le popola- 
zioni delle Frisie rischieranno 
di morire di fame. 

Un impetuoso vento dell'Esi 
sta. accumulando sulle coste 
delle le montagne di ghiac 
cio che raggiungono anche i 
sette metri, Il mare ormai è 
diventato una grande lastra di 
ghiaccio e non c'è, almeno per 
ora, la probabilità che qualche 
vento dell'Ovest riesca a scio- 


in un modo o nell'altro si era] 
ad assicurare 


IERI carati 9 
è particolarmente drammatica, 
Laggiù il ghiaccio ha raggiun. 
to l'altezza delle case. 

‘Oggi intanto due. elicotteri 
hanno provveduto a trasporia- 
re sulla terra ferma una die- 
cina di ammalati gravi che si 
trovavano in cura în un istitu 
to di 
Land della Bassa Sassonia sta 
mettendo a puntò un piano di 
soccorso. Sono stati noleggiati 
alcuni velivoli privati in modo 
da poter riforitire le popolazio- 
ni delle Frisie mediante lanci 
di viveri e medicinali. Quasi 
certamente però queste misure 
di emergenza non saranno suf- 
ficienti a fronteggiare la situa- 
zione. Fra quarantotto ore le 
scorte di viveri delle ‘isole sar 
ranno pressochè esaurite. 

L'oridata di freddo intanto è. 
lurigi del cessare in Europa..A 
Parigi ieri è caduta la neve e 
sono stati ‘registrati 15 sotto 
‘zero, mentre a .Le Havre .l 
mercurio è sceso a -—12. Neve 
e gelo in Granbretagna, in Tur- 
chia dove sono state chiuse le 
scuole, in Jugoslavia dove le 
città di Cetigne nel Montene- 
gro e Debar e Kicevo nella, Ma- 
cedonia sono sepolte da un me- 
tro e mezzo di neve, strade e. 
linee ferroviarie sono paraliz- 
zate e le scorte dei viveri nelle 
regioni più settentrionali sono 
in via d. esaurnitento. In Ceco- 
slovacchia il freddo e la penu- 
ria di combustibile hanno de- 
terminato la drastica riduzione 


del traffico ferroviario. Inoltre |} 


‘gli operai nelle miniere di cav 
‘bone devono lavorare anche di 


glierlo. Nelle isole Mellum, 


delitto. 


uni prbblica discussione sullo 


Memmert e Yuist la situazione. 


lomenica. 
TI freddo non ha colpito sol- 


gel da Salt 


Yuist, Il Governo dell 


DRAMMATICA SITUAZIONE NELLE FRISIE ORIENTALI 


TRE ISOLE TEDESCHE 
BLOCCATE DAI GHIACCI 


tanto l'Europa: nel Canadà o- 
rientale e occidentale tormente 
e gelate improvvise hanno fat- 
to cadere a 40 gradi sotto zero 
la temperatura. a 

Una furiosa tempesta ha col- 
pito le isole giapponesi. 87 per- 
sone avrebbero perso la vita 
nel furioso uragano che imper- 
versa da leri sulle coste setter 
trionali del Giappone e in con- 
seguenza del ‘quale sono nau- 
fragate 9 grosse imbarcazioni 
i cui equipaggi hanno potuto 
essere solo in parte salvati, 


| REVISIONI DEL TEMPO] 


Le condizioni atmosferiche con- 
tinuano a essere influenzate da una 


.| perturbazione di origine atlantica 


in moto verso levante. Sulle re- 
gioni meridionali è da attendersi 
nuvolosità intensa ed estesa e pre- 
cipitazioni a carattere continuo. 
Sulle regioni centrali temporaneo 
miglioramento del tempo ma nu- 
volosità ancora intensa e qualche 
locale precipitazione, Sulle regio- 
ni settentrionali nuvolosità irrego- 
lare, ‘più ‘accentuata sull'arco al- 
pino è nebbie persistenti in Val 
‘Padana. La temperatura diminui- 
rà sulle regioni centrali è setten- 
trionali, resterà, invariata altrove. 
Temperature minime e massime; 
Bolzano — 8.8, 3.9; Trento — 6.2, 
1.8; Torino — 12.8, —1.2; Milano 
— 6.4, —8,7; Venezia di 
nova 3, 5; “Bologna —8, — 4; 
sa — 0.2, 9; Firenze —5. 
— 3; 


Perugia 
1.2; Pescara — 
—5, — 0.8; Romi 


Ancona 


2,8, 
5.2: Bari 2.2, 11.4; Potenza — 1,4, 
5; Reggio Calabria 8.1, 144; Pa- 
lermo 8,5, 14.4; Messina 8. 6 
Catania 14.3; Sassari 9, 
Cagliari 3.5, 12.8. 

\ 

e Stadio 


gra. Si sposò tre volte: nel ‘36 
con un certo Tom Hullah, nel 
1942 con un operaio a nome 
Bill Townend e infine nel 1952 
col tranviere Eddy Rodgers, di 
Leeds (dove la donna stessa 
era nata). Il primo marito era 
morto in guerra. nel 1940. Il 


secondo era pure morto di ma-|j 


lattia, nel #°%51. L'attuale ma- 
rito, dal canto suo, dice di non 
sapere mulla della ‘moglie, da 
cuì sì separò dopo sei sole set- 
timane di matrimonio. Da al- 
lora, egli dice di non averla 
più. vista, se non uh giorno 
per strada a Leeds, nel settem- 
bre scorso. La signora Rodgers 
era però stata vista negli ulti- 
mi giorni da diversi amici. TI- 
na sua conoscente di Leeds ri- 
cevette, anzi, una sua visita 
appena. due giorno fa e dice 
chela Rodgers si comportò in 
tale occasione in modo del tut- 
to normale. 
| La ricercata ha due figli: 
Margaret, una bimba di 14 an- 
ni, e Peter, di 12 anni, che vi- 
vono già.da molto tempo con 
una sorella della. madre, una 
maestra che abita a Leeds. Al- 
cumi altri conoscenti della si- 
ynora Rodgers hanno detto di 
ritenere impossibile che ella sia 
implicata in alsun modo mella 
barbdra uccisione dei tre bim- 
bi. Ma come sì spiega che ella 
si portasse dietro le tre valigie 
con il loro orribile carico? E 
perchè ora non si presenta. alla 
polizia se può dare una spiega- 
zione del suo comportamento? 
Qualcuno, in Inghilterra, parla 
già di una nuova Christie. 
ARRIGO LDVI 


— 


Il blocco fra le due Cine 


Un mercantile jugoslavo 


avrebbe svolto traffico illecito 


Hong Kong, 29 
Secondo notizie riferite oggi 
alla «United Press» da un ma. 
rinaio irlandese, un mercantile 


jugoslavo ha effettuato l'anno 
sconso durante tre mesi una 
serie di viaggi trasportando ri- 
so dalla Cina comunista ai na- 
Zzionalisti a Formosa, Il marit- 
timo, John Curtis Kerry Gour- 
ley, era a bordo del mercantile 
durante questi viaggi. La nave 
lava usava inalberare la 
bandiera britannica quando si 
trovava in mare aperto tra le 
due Cine. - -—. 


LA -LEGGE MIFAZIALE 
Drociamaia in Sira 


Beirut, 29 

Il Presidente Adib Shisha- 
kly ha. proclamato la legge 
marziale ed ha mandato rin- 
forzi nella provincia di Jebel, 
al confine meridionale, dove ia 
Gpposizione avrebbe tramato 
per rovesciare il regime, 

Sono state contenute le di- 
mostrazioni. verificatesi a Da- 
masco, Aleppo, Homs e Ham- 
ma, è ..stasera un portavoce 
dell'Esercito ha annunciato 
che la situazione è controllata, 

Lx» rapide azione delle For 
ze Armate fa seguito all'epu 
razione attuata, due giorni fa 
da, Shishakly nei confronti dei 
leaders. dell'opposizione. Si ha 
notizia. di scontri isolati in va- 
rie parti del paese e di arresi 
operati in diverse località, ma 
non viéne comumeato aleun 
dato particolare, 

Radio Damasco ha annun- 
ciatc che Shishakly sì è pro- 
clamato governatore militare 
del paese. 

Reparti armati pattugliano 
le vie di Damasco sotto In 
pioggia dirotta, Un fortissime 
vento spazza le strade delia 
città, e ciò agevola l’opera 
delle forze governative, cui è 
stato dato l'ordine di disperde 
re i gruppi di più di cinque 
persone, 


Il delitto di San Severo 


Perchè l'amnigtialo 
uccise la propria moi 


Foggia, 29 

L'autopsia compiuta sul car 
davere di Silvia Cappadocia, 
la giovane uccisa dal marito 
Bruno Racano, trovata vicina 
un pozzo alla periferia di San 
Severo, mercoledì scorso, ha 
stabilito che la morte fu dovu 
ta a tre colpi di pistola spara- 
ti nelle reni della donna. 

Intanto sulla confessione del- 
l'uxoricida, costituitosi ieri mat 
tina presso le carceri di San 
Severo, sì apprendono i seguen- 
ti particolari. Nella notte di 
martedì, egli ebbe un violento 
alterco con la moglie, che ac- 
cusò di averlo tradito con suo 
fratello mentre era in carcere. 
Ai ripetuti dinieghi della Cap- 
padocia, il Racano le impose 
di seguirlo fino alla località do- 
ve gli era stato detto che ella 
avesse nascosto il frutto della 
illecita relazione con. il cogna- 
to, Giunti sul posto, la lite si 
riaccese violentemente e il Ra- 
cano, esasperato dall’atteggia- 
mento della moglie, la quale 
negava persino di essere stata 
denunciata per procurato abor- 
to, finse di allontanarsi, por 
tandosi alle sue spalle, estras- 
se di tasca una pistola e sparò 
tre colpi. Accertatosi, poi, che 
la moglie era morta, fuggì per 
la campagna. 

L’uxoricida era stato dimes- 
so dalle carceri circa due set- 
timane fa in applicazione del 
l'amnistia, 


La pena dell'ergastole 


a una complice di Slanski 


Londra, 29 
Radio Praga annuncia. que 
sta sera che il 25 ed il 27 gen 
nalo scorso si è svolto un pro. 
cesso contro Maria Svermovs 
accusata di essere stata la 
principale complice dell'ex se- 
gretario del partito comunista 

cecoslovacco Rudolf Slanski, 
La Radio aggiunge che la 
signora Svermova che ha 82 
anni e che fu l'amante di Slan 
ski, ex membro del comitato 
centrale de) partito comunista 
cevoslavacco, è stata condan- 


nata all'ergastolo mentre altri 
sei coimputati sono stati con 
dannati a pene detentive va- 
rianti da 15 a 25 anni, 


Selezione 


x DIN è 
non è più un fascicolo 


è un libro! 


(sempre mensile e sempre a 120 Lire) 


Q uando apparve in Italia 
nel 1948, Selezione ote 
tenne subito lo stesso incon» 
dizionato successo delle al. 
tre 27 edizioni del Reader's 


glio adeguare la veste tipo- 
grafica al valore del conte- 
nuto, la famosa rivista si 
presenta nel 1954 in una edi- 
zione ancora più ricca! 


Digest diffuse nei 5 continen» 


ti con 18 milioni di copie al 
mese. E le ragioni sono evi-; 
denti se si riflette un istante 
a ciò che Selezione ha sa- 
puto offrire ai suoi lettori 
italiani in questi primi cine 


que anni di vita. 


Articoli che hanno 
fatto epoca 


Nel Novembre 1949. Selezio- 
ne pubblicò un racconto che 
commosse l'opinione pubbli» 
ca: « La fossa dei serpenti ». 


Da esso fu tratto un film 


grande successo. Nell'Otto- 


Oggi Selezione 
ha un uuovo formato! 


Al pubblico italiano Selezio- 
he offre oggi una nuova pre- 
sentazione tipografica. Non. 
| più, dunque, un fascicolo, ma 
un ‘autentico volumetto soli- 
damente legato. Questa im- 
portante innovazione edito» 
riale vi permette di leggere 
i vostri articoli su pagine 
più spaziose, stampati con 
caratteri più grandi e più 
nitidi. E tutto ciò senza al- 
cun aumento di prezzo! Per 
sole 120 lire, Selezione vi 


bre del 1950, uscì su Selezio» 
né un'inchiesta scientifica che 
mise finalmente a punto un 
problema fino allora inso» 
«luto: « Vi fa bene o male il 
caffè? », Nel Febbraio 1952, 
il racconto dei leggendari 
navigatori del « Kon Tiki». 
Nel Marzo: dello stesso anno, 
il pubblico conobbe la veri» 
tà su una delle più drame 
matiche pagine della prima 
guerra mondiale: « Quel che 
avvenne a bordo della Bis. 
marck ». Impossibile ricore 
dare le altre decine di arti- 
coli che hanno messo a ru- 
more il publico internazio» 
nale. Ma ecco che, per me» 


presenta ogni mese — in una 
Veste pratica ed elegante — 
il meglio della stampa mon- 
diale. Oltre 112 redattori 
specializzati passano giornal- 
mente al vaglio quanto wie- 
ne pubblicato in tutto il 
mondo. 

Selezione è la sola rivista 
che vi permette, anche se 
avete poco tempo-a dispo» 
sizione, di tenervi al corren- 
te su quanto avviene nel 
campo della politica, della 
scienza, dell’arte, dello sport 
internazionale. 

Acquistate dunque oggi stes- 
so il nuovo numero di Sele- 
zione! Ne sarete entusiasti! 


Nel numero di 
FEBBRAIO 
un articolo sensazionale 


Come eliminare 
il veleno 
delle sigarette 


È meglio fumare lenta» 
mente o rapidamente? È 
più consigliabile fumare 
la pipa, il sigaro 0 le si- 
garette? E i filtri ed il 
tabacco edenicotinizzato» 
rappresentano un aiuto 0 
lì non piuttosto un perico» 
lo ignorato? Tutti i fu- 
matori si sono posti do- 
mande simili una volta 
almeno nella loro vita. 
Ed oggi infine quest'ar- 
ticolo + dovuto ad un 
medico che ha fatto sul 
fumo lunghe indagini cli- 
niche — risponde in mo- 
do esauriente ad ogni inte 
terrogativo e risolve defle 
nitivamente ogni dubbio. 


Eccovi ora i titoli di al- 
cuni’ fra i più interes. 
santi dei 28 articoli che 
compaiono nello stesso 
numero di Febbraio di 
« Selezione >: 

Come sconfiggere la ten- 
sione nervosa - Il Krem- 
lino, truce ma splendido 
» Sappiate dire «no!» aî 
tagazzi - L'uomo mistero 
dell’atomica. ni 
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= GlORNALE DI TRIESIc ——_—= 


GIORNATE RSRORYSI, 


DISCO VIOLA ALL’ORIZZONTE DEL CAMPIONATO? 


TriestiriaeLazio arbiire 
della rovenie disputa a ire 


Appena composto, il «blocchet- 
to» delle tre primatiste del gi- 
rone di andata corre il rischio 
di dissolversi. Così come avven- 
ne prima della sosta ìnternazio- 
nale, anche domani la grande 
favorita della giornata risulta 
essere la Fiorentina, la squadra 
che viene considerata, per le 
molteplici conferme fornite, la 
unica vera rivelazione dell'anna- 
ta calcistica. 

Mentre sulla Juventus e sul- 
VInter incombono le spade tap- 


presentate dalla Triestina e dal-| 


la Lazio, la compagine viola g0- 
de dei grandi favori del prono- 
stico, per avere la lieta prospet- 
tiva d’ospitare l’ultima in classi- 
fica, quel Legnano che certo ha 
dato, quindici giorni fa, un cen- 
no tardivo di riscossa surclas- 
sando l’undici novarese, ma che 
oggi ancora «appare troppo pove- 
ro. di frecce per poter intimi- 
dire un assetto colladato coma 
quello fiorentino. Fugate le ulti- 
me dpprensioni circa le condi- 
zioni di salute del terzino Cer- 
vato, infortunatosi nella’ vitto- 
riosa gara con l'Egitto, la Fio- 
rentina affronterà la «ceneren- 
fola» al gran completo, je gli 
unici dubbi su questa partita 
riguardano non già è risultato, 
bensì le proporzioni che esso. sé 
rà destinato ad assumere. 

Vivamente atteso all'apertura 
dei campionati lo scontro che 
opponeva la Lazio all'Inter, esso 
non ‘lo è meno oggi, sebbene i 
«capitolini» abbiano largamente 
tradito le aspettative — confor- 
tate dall’altisonanza di certì no- 
mi — che li volevano tra i pri- 
mi attori del presente torneo. 
Purtuttavia, la Lazio rimane una 
squadra di rilievo, e il preceden- 
te del successo conseguito allo 
stadio Olimpico contro la Ju- 
ventus, lascia largo credito alle 
sue possibi di vittoria. La 
squadra laziale, che ha dimo- 
strato recentemente di essere av 
viata a miglior funzionamento, 
verrà per esteso confermata dal- 
l'allenatore Sperone; unica va- 
riante, l'innesto di Fontanesi al- 
l'ala sinistra, posto che la Fede 
razione gli ha ridotto di un ter- 
zo le settimane di pena. 

Anche l'Inter riacquìsterà per 
Poccasione parte dei titolari. At- 
tesissimi al loro rientro sono 
Nyers, Nesti e Giacomazzi, gio- 
catori che sono capaci di ridare 
un tono all'intera  compagîne. 
Unico dubbio su Skoglund, mul- 
tato dalla sua società, ‘radiato 
dalla rosa dei titolari, sospeso 
dallo stipendio per lo scarso ten- 
dimento dimostrato nelle partite 
di Torino e di Trieste. Ma gli 
sportivi avranno modo d’accor- 
gersi, una volta di più, della se- 
rietà di certi strali dirigenziali 
quando s’accorgeranno che- lo 
Skoglund, multato e radiato, ap- 
parirà in campo radioso (e vin- 
citore)! Il rientro di Nesti nelle 
file nerazzurre consentirà a Fo- 
ni di impiegare Fattori nel ruolo 
d’interno, e î milanesi ne sono 
soddisfatti perchè credono molto 
di più nelle ‘possibilità del. serio 
e tecnico vicentino che non in 
quelle di Mazza. 

Singolare il jatto che anche 
la Juventus, come l'Inter, sia al 
suo terzo turno consecutivo n 
trasferta. Ma, a differenza dei 
campioni d’Italia, 1 bianconeri 
hanno dimostrato ben altro ren- 
dimento vincendo entrambi gli 
incontri del loro difficile viaggio 
nel sud; tanto a Falermo quan 
io 4 Napoli la loro prestazione 
è stata superlativa, la squadra 
intera - giovandosi sopratiutio 
dell'efficacia dell'attacco tornato 
ugli antichi fustigi. Nota lieta 
per i tifosì della Triestina (for- 
se non altrettanto per gli «spor- 
tivi») sarà dunque l'assenza del 
fromboliere juventino J. Hansen 
il quale, per via di un malanno 
cronico, ‘(ha dovuto rinunciare 
alla trasferta triestina. La comi- 
tiva bianconera giungerà questa 
sera nella nosira città e di essa 
fanno parte, oltre ai consueti ti- 
tolari, anche il portiere Angelini, 
Pinardì e Montico. Verosimil 
mente Olivieri impiegherà Pinar- 
di nel ruolo di J. Hansen, e chi 
ricorda la prestazione che que- 
st’ultimo, militando nel Como, 
fornì contro la Triestina di due 
anni fa, non trae certo troppo 
favorevoli auspici dall'assenza 
del più famoso titolare! 

Anche gli alubardati saranno, 
privi. dì una pedina quale Ros- 
setti, ma siccome da più tempo 
si parlava di un eventuale rien- 
tro di Giannini, l'infortunio al- 
Pala sinistra è accaduto în un 
momento non del tutto sfavore- 
vole. Così surà ajfidato a Trevi- 
san il compito dì raccordare i 
reparti arretrati con gli uomini 
di punta, mentre Rocco punta 
su Giannini quale uomo «om- 
bra» di Ricagni. Riuscirà il rien- 
trante «Euro» a frenare l’argen- 
tino che, dal giorno del suo in- 
gresso in squadra, una sola vol 
ta non ha segnato, peraltro com- 
pensando con una. «doppietta» 
l'unica cilecca? Il risultato di 
questa affascinante partita di 
domani dipende dunque in gran 
parte dall'opera che Giannini sa- 
prà prestare in seno alla squa- 
dra, mentre per, il resto si do- 
vrebbe avere fiducia negli uomi= 
ni già ‘consacrati dalle ultime 
confortanti esibizioni. 

au 


Accentrato il programma su 
questi tre incontri, in due der 
quali il problema del primato si 
connette a quello della retroces- 
sione, ben poca importanza pos- 
sono avere le altre gare. A Pa: 
lermo, avrà luogo il «derby cel 
sole» tra la squadra locale e quel 
Napoli che è stato tolto di peso 


dalla pattuglia di testa dal noto 


provvedimento ‘federale che ha: 


notevolmente . avvantaggiato il 
Genoa. Il quale Genoa affronta 
in formazione presumibilmente 
completa una Roma che di re 
cente ha stupito il pubbhceo 
sportivo italiano per il succes 
so conseguito a S. Siro contro i? 
Milan. I giallorossi saranno a Ge- 
nova con gli stessì effettivi di 
quindici giorni fu, poichè Gullì 
sì è rimesso in salute, e poichè 
l'allenatore Carver non! ritiene 
di dover rinunciare all'utilizzo 
di A. Venturi quale mezzala ar- 
retrata e di raccordo. A Marassi 
la Roma potrebbe anche ripetere 
limpresa riuscitale a S. Siro ‘e 
ciò tornerebbe a tutto favore 
della Triestina, nonchè delle ul 
tre concorrenti alla salvezza fi- 
nale. 


A S. Siro un Milan ormai de- 
luso affronterà l'Udinese di Vir- 
gilî. E gli sportivi milanesi at- 
tendono con ansia l'ora della 
partita per vedere all'opera il 
promettente centravanti friula- 
no che, stando alle voci, nella 
prossima stagione dovrebbe ve- 
stire la maglia dell'Inter o quel- 
la del Milan. Glì udinesi, privi 
dell'interno. Szoke, attueranno a 
Milano una tattica prudenziale 
schierando, l'anziano terzino 
Zorzi all’ala sinistra, con il ri- 
prego di Ploeger mezz'ala. Men- 
tre nel Milan il solito amletico 
dubbio sull'ala destra (eterno 
ritornello: Beraldo o Vicariotto? ) 
è stato risolto con l’impiego di 
Longoni, 


In Atalanta-Bologna si avrà 


Velemento d'interesse nel prova- 
bile esordio del diciannovenne 


Bonafin al centro della prima li- 
nea petroniana, con Cappello 
provvisoriamente spostato @ in- 
terno. Anche nella formazione 
orobica ‘si avranno alcune va- 
rianti, con l'impiego di Lenuzza 
e Cergoli alle estreme e il rien- 
tro del. giovine Vittoni al co- 
mando della prima linea. A Fer- 
rara, dovrebbe continuare la pa- 
raebola decrescente del Novara, 
già battuio clamorosamente @ 
Legnano, mentre nella città del- 
la Mole è di scena contro î gra- 
nata la Sampdoria del «trio prì- 
mavera». Tanto Vuna quanto la 
altra squadra saranno al gran 
completo, nel Torino tutti î gio- 
catori godendo ottima salute, 
mentre nelle file dei blucerchia- 
ti riapparirà Baldini che na 
scontato la sua domenica ‘di 
squalifica. 


LA JUVENTUS NELLA FORMAZIONE-TIPO 


DI QUEST'ANNO. DEL 


CLASSICO «UNDICI» NON SA= 


RANNO PRESENTI DOMANI ALLO STADIO COMUNALE DI VALMAURA JOHN HANSEN E PAROLA 


n 


NELL’ INCONTRO DI IERI ALLA GINNASTICA | Gli curopei di pattinaggio arlitico 


Vittoriose 


le torinesi 


sulle cestiste triestine 


Punteggio: 55-48. (26-18) 


GINNASTICA: Padoan (9), 
Nunzi (8), Carniel (4), Prennu- 
shi (3), Pausich (4), Martinoli 
(9), Magris (11). AUTONOMI: 
Rossi (4), Bertolio (17), Butti- 
ni (8), Formaggio (8), Gentilini 
(8), Donda (15). Arbitri: Masera 
di Vicenza e Piotto di Verona. 
Tiri liberi: Ginnastica, usufrui- 
ti 28, realizzati 10; Autonomi, 
usufruiti 21, realizzati 11. 


(s.t.) Il successo delle torine- 
sì è giunto meritato; lo stacco 
di punti avrebbe potuto essere 
ben maggiore, anche se la parti- 
ta ha avuto a metà ripresa un 
periodo di netta prevalenza trie- 
stina. Ma la riscossa delle bian- 
cocelesti sì è spenta troppo pre- 
sto, un po’ per demerito delle 
giocatrici di casa e molto per 
merito delle avversarie che han- 
no saputo superare il periodo di 
crisi con il minor dei danni. 

Scialbo era stato l’inizio e solo 
dopo. parecchi minuti di gioco 
sconclusionato la Bertolo riu- 
sciva ad infilare ìl primo pallo- 
ne,nel canestro. con un magni- 
fico tiro da lontano (e la torine- 
se raggiungerà a fine, partita il 
più alto punteggio individuale, 
realizzando sempre indisturbata 
dalla sua distanza preferita), 
imitata pochi secondi dopo dal- 
la Prennushi (su personale). Le 
due squadre però restavano solo! 
per breve tempo a distanze rav- 
vicinate, perchè nell'Autonomi 
l'innesto della Gentilini al posto 
della Rossi dava ben presto i 
suoi frutti sicchè il quintetto 
torinese, poggiando sull’eclettica 
Formaggio ‘(la migliore in cam- 
po), sulla citata Gentilini e sul- 
la ‘Buttinì poteva chiudere il 
tempo in vantaggio di otto pun- 
ti (26-18) ‘con due canestri del- 
la Bertolio. 

Le triestine avevano. all’inizio 
della ripresa il loro periodo, mi- 
gliore e, approfittando della di- 
minuita capacità realizzatrice 
della, Gentilini in campo avver- 
so, riuscivano a diminuire le di- 
stanze ed a portarsi persino in 
vantaggio (35-34) con canestri 
della Phusich e della Magris'(la 
più redditizia delle locali). ‘La 
sostituzione della gfuocata Gen- 
tilini con la Rossi, consentiva 
all’Autonomi di riprendere il'co- 
mando della gara; la Bertolio e 
la Donda, un po’ troppo esube- 
rante nel finale, portavano la 
loro, sunadra (ben coadiuvate 
dalla Buttini) in margine di si- 
curezza. Non troppo precise le 
valutazioni arbitrali, ma senza 
particolari danni ad una delle 
due squadre. . 


La Ginnastica a Pesaro 
Assente Damiani 
nell'incontro col Benelli 


La squadra maschile della Gin 
nastica compie oggi una, diffici- 
le. ,trasferta, per, andare ad in- 
contrare a Pesaro il Benelli, 
compagine ‘inguaiata dai proble- 


mi della classifica, nella quale 
occupa una delle posizioni di co- 
da. Purtroppo ‘nella formazione 
partente non sarà presente il ca- 
pitano Damiani, trattenuto ca 
Trieste da impegni di lavoro dal 
quali non ha potuto esimersi. 
Magrini invece, che era assilla- 
to dallo stesso problema, ha ri- 
solto favorevolmente la sua si- 
tuazione, E' inutile rilevare che 
con la mancanza del popolare 
Giordano la squadra biancocele- 
ste si troverà priva del suo re- 
gista, diventato anche prepara- 
tore della squadra durante que- 
sto periodo di emergenza per il 
perdurare dell'assenza di Zar. 
Ecco dunque l’elenco dei parsen- 
ti, che saranno accompagnati da 
Emanuele ‘Guarini: Natali, Por- 
cellì, Magrini, Bernardis, Milia- 
ni, Bizzaro, Salich, Vesnaver, Pu 
rinani, Fabiani. 


Preparazione ci mondioli 
Cinque ginnaste 
triestine a Forlì 


Ieri pomeriggio sono partite 
alla volte di. Forlì cinque atlete 
délla Ginnastica Triestina, ac- 
compagnate’ dal. loro istruttore 


Mario Baggioli, per prender par- 


te ad un concentramento di gin- | 


naste promosso dalla: federazione 
italiana in vista dei campionati 
mondiali che avranno luogo a 
Roma dal 27 giugno al lo lu- 
glio del corrente anno. La sele 
zione operata dagli organi tecni- 
ci federali. che hanno pratica 
mente posto sotto controllo tutta 
la. covata. biancoceleste dell'ulti- 
mo periodo, ha lo scopo di rag- 
grubpare i migliori elementi, fra 
quelli più giovani, e di dar loro 
un unico indirizzo nella prepa- 
razione degli esercizi obbligatori 
per i, «mondiali». DI 

Le giovanissime ginnaste trie- 
stine (Adriana Alzetta, Luciana 
Lovisato, Domenica Ostier. Maria 
Storici e Immacolata Zucchini) 
hanno curatola preparazione in 
modo forzatàmente affrettato, 
essèndo. petveftutò in ritardo ‘il 
programma degli esercizi da svol. 
gere, ma sono già giunte ad un 
discreto livello , di perfezione 
nella esecuzione dei difficili mo- 
vimenti. Sotto la direzione del- 
l'allenatore nazionale Giulio Lay, 
le biancocelesti seguiranno un 
rapido corso di orientamento 
per riprendere il lavoro norma- 
le agli ordini di Baggioli dopo 
il rientro in. sede. 


_____—_—_—__—_—— 


A Monaco un confronto amiche. 
vole di hockey su ghiaccio, svolto. 
si in questa città tra ji Wessling e 
il Bolzano, è terminato in maniera 
tutt'altro che... amichevole, con 
un tafferuglio tra i giocatori dei. 
le due squadre, nei corso qua- 
le anche l'arbitro italiano che ave. 
va diretto la partita e cercava di 
dividere i litiganti è stato malme. 
nato. La partita si era chiusa con 
la vittoria degli italiani per 8 a 5. 


L'ITALIANO FASS! 
fin testa alla ‘graduatoria 


Bolzano, 29 

Nel pomeriggio sono entrati 
in lizza gli uomini per le prove 
obbligatorie: undici virtuosi del 
pattino rappresentanti nove na- 
zioni. La lotta per il primo po- 
sto in questa parziale gradua- 
toria si è circoscritta, come sì 
supponeva, all'italiano Carlo 
Fassi ed al francese Alain Gil 
letti. I dué campioni si sono 
impegnati a fondo e nel com- 
plesso. delle sei prove l’italia- 
no ha avuto ancora una volta 
la meglio sul quattordicenne 
francese. Si è ripetuto ìl risul- 
tato dello scorso anno di Dort- 
mund., Fra i due, nelle prime 
tre prove obbligatorie si era in- 
serito l'inglese Booker, ma poi 
Gilletti ha ripreso il soprav- 
vento sul valoroso antagonista 
d’oltre Manica. Le prove libere 
non dovrebbero portare sostan- 
ziali mutamenti alla. classifica 
determinata, dagli esercizi obbli- 
gatori. 

Ecco la graduatoria delle pro- 
ve obbligatorie uomini: 1) Fassi 
Terlo (It.) piazzamento "7, punti 
756,2; 2) Gilletti Alain (Fr.) 18, 
780.5; 3) Booker Michael (Ingh.) 
22, 715,6; 4) Divin Carlo (Ceco- 
slevaechia) 26, 698,5; 5) Felsin- 
ger.Norber (Au.) 38, 662,5 

La ‘coppia inglese Jean West- 
‘wood-Larry Demmy cha. conqui- 
stato stasera - al : Palazzo. .del 
ghiaceio di Bolzano il titolo di 
campione europeò di danza sul 
ghiaccio, ribadendo la sua netta 
superiorità. nel programma libero. 


Spe e 

Oggi hanno. inizio 
i mondiali di bob a quattro 

x Sortina, 29 

Sulla pista olimpionica di gui 
doslitta, considerata dai tecniel 
internazionali uno dei più per- 
fetti apprestamenti del’ genere, 
S'inizieranno domattina i cam- 
bionati del mondo di bob a 
quattro, ai quali sono iscritti 
14 equipaggi delle seguenti na- 
zioni: Austria, Francia, Germa- 
nia, Italia, Svizzera, USA. 

L'Italia è presente ‘con due 'e- 
quipaggi, il primo capitanato da 
Della Beffa, il secondo da Tre- 
monti, i) 

Nelle ultime discese di allena- 
mento i migliori tempi sono sta- 
t1 segnatì rispettivamente: dagli 
atleti svizzeri ‘con aFelerabeng, 
che hanno/ stabilito il’ record. 
della pista in 1’19”74/100) dai 
germanici e dagli americani. La 
lotta: serrata per la conquista 
del massimo titolo verrà quindi 
presumibilmente ingaggiata fra 
questi equipaggi. I campionati 
del mondo sì concluderanno nella 
mattinata di. domenica con la 
terza e quarta prova. 


Una squadra francese ufficiale 
al Giro d'Italia 


Parigi, 29 

Il presidente della Federazione 
francese di ciclismo, Joinard, ha 
ricevuto oggi pomeriggio il di- 
rettore dell’organizzazione del 
Giro d'Italia, Torriani. Al termi- 
ne del colloquio è stato raggiun- 
to ùn accordo per la partecipa- 
zione di una squadra francese 
ufficiale al (Giro d’Italia e alla 
Mîlano-San Remo. 


DOMANI ALL'IPPODROMO DI MONTEBELLO 


23 cavalli nelle due Totip 


Dodici. alla. pari. sui 
Mariolo e Fiordaliso 


Domani all'ippodromo di Mon- 
tebello, con inizio alle ‘ore 14, 
ultimo convegno di trotto del 
mese di gennaio. Al /centro del 
programma figurano due corse 
Totip che hanno raccolto com- 
blessivamente 23. partenti. Le 
due competizioni presentano 
delle fisionomie staccate, rivol- 
gendosi con .le proposizioni a 
due distinte categorie di parte- 
cipanti. Nella prima in ordine di 
programma, saranno in. pista i 
«quattro. e cinque anni» alla pa- 
ri sui 1650 metri... I. cavalli di- 
chiaratìi partenti sono, dodici: 
essi partiranno in due file di 
sei cavalli ciascuna. Il campo 
sarà formato, da; Manitoba, Vio- 
letta Mammola, Rebello,, Seryal, 
Lepantinò,; Tam Prà, Avedana, 
Manrico, Ardita da Melotta, Ci- 
mento, Boleria, isolana. Il pro- 
nostico di ‘maesima si basa su 
Manitoba, una «quattro anni» 
della Scuderia Adriatica che in 
questi ultimi tempi si è inse- 
rita fra le migliori della catego- 
ria ‘con un'unica, ma probarte 
affermazione. Alla prima sortita 
triestina. Manitoba aveva  mo- 
strato qualche esitazione, ma 
tuttavia era riuscita a spuntar- 
là con due coraggiost insegui- 
‘menti. Nella corsa di domani, 
Manitoba sarà guidata da Fran- 
cesco Mescalchin, il che può es- 
sere una buona garanzia per l’e- 
sito della sua corsa. Buone 
«chances» si hanno anche per 
Violetta Mammola (che sarà af- 
fidata al. giovane professionista 
Furlan) e per -Rebello, il cui 
scatto iniziale è stato più volte 
accentuato dalla mano esperta 
di Serafini, Gli «specialisti» del- 
la distanza li troviamo relegati 
ai numeri più alti e sono Ci- 
mento, Bolerià e Isolana. Mani 
toba, Violetta Mammola e Rebel 
lo potrebbero temere soltanto I- 
solana, se questa nell’affollata 
rincorsa troveià modo di infilar- 
si tra ì primi. I 

La seconda corsa Totip sarà 
‘una maratonina sui tre giri di 
pista. Il Premio del Vino ha a- 
vuto il seguente complesso di 
partenti: Nicone a metri 2440; 
Gambetto, Cantico, Aldifà, A- 
malfi» Gergo..a m. 2460; Fiorda- 
liso, Marengo, Oleander, Evan- 
dro, Mariolo a m. 2480. Nicone, 
solo ad un nastro, potrebbe es- 
sere un’incognita che a prima 
vista può fermare l’attenzione 
di un pronosticatore. Ma ai na- 
strì seguentì troviamo subito tre 
cavalli che vantano un’esperien- 
za ed una maturità notevoli: 
Aldifà, Mariolo e Fiordaliso. In 
‘una corsa di lungo ‘metraggio 
come questa il vantaggio di Ni- 
cone non dovrebbe impensierire, 
T favori sono quindi per Aldifà, 
il nuovo campione di Montebel- 
lo, il cavallo su cui poggiano le 
speranze di tutti gli ippofili e 
su cui hanno posto lo sguardo 
anche ì proprietari alla ricerca 
di un soggetto di gran classe. 
L'avversario n. 1 di Aldifà è, & 
nostro avviso, Mariolo, un ca- 
vallo -dalla: «carica» sempre ec- 
cellente e dalla forma al vertice. 
Aldifà dovrebbe far valere il di- 
statco di venti metri che ha su 
Mariolo. 

Il programma di domani è 
perciò denso di contenuto tecni- 
co e di spettacolo. impareggia- 
bile. Ne sono garanzia il nume- 
ro di partenti raccolto dalle due 
corse ed il fatto che siano state 
prescelte. perla schedina del to- 
talizzatore nazionale sui cavalli. 

PAT noe 


Gli studenti partecipanti 
alle gare di Cima Sappada 


Questo pomeriggio, alle 15, par. 
tono ì giovani sciatori partecipan- 
ti alla seconda giornata della 
Rassegna dello sci che si svolge- 
rà domani sulle nevi di Cima Sap. 
pada con largo concorso di val 
ligiani e cittadini, Tutte le so- 
cietà triestine contribuiscono alla 
iuscita ‘di questa ‘sentita mani 
le ‘Sdi ‘incoraggiamento 
organizzata dalla delegazione trie. 
stina FISI. Accanto alla «rasse- 
gne» avranno luogo gare studen- 
tesche e. di selezioni per univer- 
sitari. Ecco gli iscritti cittadini: 

Fondo maschile: Corsi Antonio, 
Crepaz. Bruno, Guilin Enzo, Gran- 
dolfg Giuseppe, Puppis Silvio, To. 
lotti Antonio, *Venier Franco. 

Discesa femminile: Invrea An. 
na, Vidoli Laura. = 

Discesa maschile: Bazo Giorgio, 
Garniel Fabio, Cella Franco, Buc- 
cardi Carlo, Crepaz Bruno, Dorigo 
Giovanni, Furlani Ugo. Martini 
Natalino, Paganelli Giuliano, Pe- 
trucco Eugenio, \Petucco Mario. 
Rabusin Elio, Ronca Luciano, To. 
lotti Antonio, È 


Duo premi.:della Pirelli 
al G:P. Città di Buenos Atres 


Per il. «Gran, premio città di 
Buenos Airesy)\che si. disputerà il 
81 gennaio 1954 all'Autodromo «7 
Ottobre» di. Buenos.Aires, la Pi 
relli Soc. per azioni mette .in pa- 
lio complessive L. 150,000 di premi 
da assegnare, secondo le note con 
dizioni e. modalità, ai corridori 
che:.si saranno classificati, con 
pneumatici Pirelli, al primi due 
posti, della classifica assoluta. E 
precisamente: L. 100.000 al primo 
assoluto e L. 50.000 al secondo, 


A Udine il congresso 
regionale: dell'U.V.I. 


Domenica 31. corrente, alle 
ore:9.30 in prima convocazione 
e alle ore 10 in seconda, avrà 
luogo ‘nella sala maggiore (g. 
c.) dell’Albergo Roma di Udi- 
ne l'annuale congresso reglo- 


1650 metri « Aldifà, 
sui tre giri di pista 


nale delle società affiliate ai- 
YU.V.I. All'assemblea potranno 
partecipare ì fiduciari delie 
provincie di Udine e Gorizia; i 
delegati delle società regolar- 
mente affiliate munite di del: 
ga a firma del presidente dei 
sodalizio e i delegati dell'U.i. 
S.P., AINA.L,. F.A.C.E. e Cen 
tro Sportivo Italiano. Dopo la 
elezione del presidente l’assem 
blea è chiamata ‘a discutere il 
seguente o.d.g.: 1) relazione 
morale del presidente ‘il C, KR. 
giuliano; 2) la relazione finan: 
ziaria esposta dal segretario- 
tesoriere; 3) compilamento del 
calendario gare 1954. Si ram- 
menta che un delegato puo 
rappresentare oltre la propria 
società anche altri due sodali- 
zi aventi diritto a voto. 

Sarà presente il vicepresiden- 
te dell’U.Vv.I. Giuseppe Ghetti 
in rappresentanza del Consi- 
glio. direttivo. 


Campionato di Promozione 
Acegat- Monfalcone 


Domattina alle one .10.30, sul 
campo del Sam Giovanni avrà luo- 
.g0. l'unica partita di promozione 
della regione. Si tratta del ricu. 
pero Acegat-Monfalcone l'ultimo 
della: serie che ha, tenuto impe- 
gmate diverse società’ nelle due 
domeniche di riposo successive a'- 
la chiusura del girone di andata. 
Partita molto importante. per la 
squadra triestina una cui vittoria 
significherebbe la conservazione 
dei contatti con il gruppo di te- 
sta. Un'Acegat vittoriosa si an- 
drebbe ad affiancare al Ponziana 
nel posto d'onore. Non sarà im- 
presa facile per i giocatori trie- 
stini perchè il Monfalcone è una 
ottima compagine. 

—_ _—_— 


Attività: della Lega Giovanile 


©rari e campi di domenica pros 
sima (prima giornata di ritorno): 

Girone A: CRA CRDA - Edera 
Bergamas, campa Cantieri, ore 
9.15: Educatorio A - Audace Br 
campo 1.0 Maggio, ore 8; S. Gio- 
vanni B - Ponziana Ritossa, cam- 
po Ponziana, ore 9.45; Libertas 
Muggia - Pellicana, campo Musg- 
gia, ore 12.15. 

Girone B: Virtus - Edera 1904, 
campo Cantieri, ore 10.30; S. Am- 
drea - Alpina, campa Cantieri, ore 
11.45; Victoria - Muggesana, cam- 
po 1.0 Maggio, ore 9.15; Villag- 
gio del Fanciullo - Azzurra Istria, 
campo Opicina, ore 9.15. 

Girone C: Libertas Trieste - S. 
Giovanni A, campo via Flavia, ore 
12.30: Esperia - Triestina, campo 
Cantieri, ore 8; Gretta - Audace 
A, campo-1.0 Maggia, ore 12; Bar. 
rìera - Educatorio B, campo 1.0 
Meggio, ore 13.15. 
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RUVISI ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvis! economici possono 
essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazionale 

O. EI 
Via.S. Pellico n. 4, pianoterra, 
o inviati a mezzo posta, con re- 
lativo importo, allo stesso indi- 
rizzo. 

In testata di ogni singola ru- 
brica è indicato il prezzo per 
parola. Minimo 10 parole. Gli 
avvisi ordinati per la domenica 
subiscono una maggiorazione de] 
20 per cento del prezzo. 


Le offerte debbono, a norma 
li legge, essere affrancate (con 
affrancatura semplice, e non per 
raccomandata o espresso) e spe- 
dite per posta. 

Coloro che non intendono dare 
il proprio indirizzo nell'avviso, 
possono servirsi, per il recapito 
delle offerte. delle caselle isti- 
tuite nei nostri uffici verso pa- 
gamento della quota di abbona- 
mento, che è di lire 40 per cil 
que giorni. Questi avvisi ven- 
gono accettati dalle 8.30 alle 18 
e dalle 14.30 alle 18.30. 


Le eventuali lettere o circolari 
reclamistiche con recapito alle 
cassette sîranno cestinate. 


Agli Importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa go- 
vernativa (comprens.va della tas- 
sa bollo di quietanza) in ragio- 
ne del 4 per cento Gel costo del- 
l'inserzione, e l’Imp. Gen. En- 
trata del # per cento. 


i _ _ ———— 
A Off. pers, servizio L. 10 


DONNA mezza età offresi presta- 
servizi famiglie oppure pulizia ne- 
gozi due ore mattina. Ore combi- 
narsì. Referenze. Telefonare 31543. 

60312 A 


—rrwr_——_—— 
B Rich. pers. servizio L. 25 


CAMERIERE domestiche presta- 
servizi con informazioni, ottimo 
stipendio, buonissimo trattamento, 
cercansi, Battisti 9, Radetti. 

A 40314 B 


(+) Richieste d'impiego L, 10 


= Sabato 30 gennaio 1954 
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D Ofî. d'impiego — Li 25 


ASSISTENTE, lunga pratica, per 
ambulatorio ‘dentistico, ‘cercasi. 
Cass. 15038 D dei 

GUADAGNERETE lavorando vo- 
stro domicilio. Scrivere: Fiorenza, 
via Benci 28 r, Firenze. 5207 D 


III 
E Rich. camere e pens. L,,25 


CAMERA vuota cerca uomo solo, 
anche senza comodo cucina. Cas- 
setta 15039 E UPI. 
MATRIMONIALE comodo cucina 
bagno, paraggi via Navali, S. Vi- 
to, cercasi, Scrivere: Zbogar, pres- 
so Mulloni, Campo Marzio 6. 
60320 E 


ce cessi 


F Off. camere e pens. L. 25 


A. MOBILIATA elegante centrale 
ariosa, affittasi distinto, XX. Set- 
tembre 9-III, porta 6. 40283 F 
CAMERA con focolaio pianoterra 
affittasi vuota. Bar Ragno d'Oro, 
Oriani 1. 40304 E 
CAMERE vuote mobiliate indipen- 
denti, quartieri, affittansi, Guido, 
Corso 20, bar, tel. 23102, 40290 F 
CAMERE vuote, mobiliate, uffici, 
appartamenti, quartierino camera 
cucina accessori vuoto (Aurisina), 
affitt. XX Settembre .9-I, ufficio. 

40807 F 
CAMERETTA soleggiata a perso- 
na sola. Torricelli 6-II, Bisiacchi. 

40317 F 
CAMERINO a impiegato oppure 
operaio dabbene, Gatteri 9, mezza- 
nino, sinistra. » 40319 F 
CAMERINO mobiliato affittasi a 
signorina dabbene. Via Madonni- 
na 11, porta ll. 40282 F 
MATRIMONIALE bella escluso cu- 
cina affittasi. Ginnastica ST-IIL, 


porta 8. 40278 F 
MOBILIATA centrale telefono ha- 
gno ascensore, affittasi, Cescon, 
S. Nicolò 7-IV. 40295 F 


MOBILIATA, anche due amici di- 
stinti, affitt. Via Gatteri 12, Silva. 
i 60274 E. 
MOBILIATA grande centro affit- 
tasi, escluso donne. Via, Madonna, 
del Mare 8, barbiere. 40801 E° 
MOBILIATA centralissima affitta- 
si, Crispi 3-II, destra. 40309. F° 
MOBILIATA, telefono, . una-due 
persone, affittasi. Via Roma 28-IL 
sinistra. 40285. E° 
STANZA elegante affittasi a distin- 
to. Via Machiavelli 19-II, destra. 
‘40306 F 


STANZA bella indipendente affitta- 
si, escluso donne. Tel. 26084 
40303 F 
STANZE due mezzanino, uso uf- 
ficio o ambulatorio, posizione cen- 
trale, ambiente signorile, termo, 
affittansi, Cass. 24744 F UPI, 


e Istruzione L. 25 


A.A.A, ENENKEL (Istituto fonda- 
to 1919) via Battisti 22, tel. 88-00. 
Maturità scientifica, classica, Abi- 
litazione magistrale. Segretarie 
azienda, ragioniere, geometra. Li- 
cenza scuola media. Avviamento. 
Corsi. dattilografia, stenografia, 
contabilità. Lingue. Traduzioni. 
Ripetizioni qualsiasi materia. A 
Monfalcone: via Giacich 30. 
40297 G 
ACCADEMIA della canzone pre- 
para voei nuove per prossimo con- 
corso. Telefonare 25482. 40288 G 
ISTITUTO Pedagogico Caldwell, 
lezioni inglese Chiave Segreta Me- 
todo Caldwell. Torrebianca 41, 
40063 G 
LAUREATA impartisce ripetizioni 
materie letterarie, prezzi modici. 
vpele cod 60115 G 


H. Oggetti smarr. rinv. L. 25 


ACCORDATORE pianoforti offre- 
si, garantendo pure lungamente 
qualsiasi riparazione. Preventivi. 
Stîme, Telefono 41346, 40308 € 


n] 


ce Artigianato L. 20 


i iano Lari 
A. PERMANENTI originali fran- 
cesì. 1200 complete. Salone profu- 
meria Villa, Gallina 6, telef. 93922. 

40257 CC 
‘PERMANENTI ondulate speciali- 
tà taglio, Franco, Carducci 12, te- 
lefono 24588. 40321 CC 
TAPPETI riparazione lavatura pu- 
litura custodia, massima precisio- 
ne. Casa d’arte orientale, Mazzini 
n, d. 40282 CC 
VOLETE ringiovanire, diventare 
attraenti? Consultatevi gratuita- 
mente all'Istituto di Bellezza Ba- 
gno Romano che ridonerà alla Vo- 


stra persona ogni attraenza fisica. 
60330 CC 


CANE S. Bernardo smarrito rione 
S. Vito. Generosa mancia. Telefo- 
nare n. 93439. 40323 H 


Ni Off, appart. bott.. L. 25 


AMBULATORIO medico arredato, 
ufficio, centralissimo: due stanze, 
anticamera, affittansi. Caccia 3. 

È d 40292 I 
APPARTAMENTO due, tre stan- 
ze, accessori, preferibilmente casa 
nuova, centro, affitto aggiornato, 
cercasi. Offerte Cass.-24751 I UPI 
CAMERA cucina, scambierei came- 
ra o.;cameretta più compenso spe- 
se 200.000. Scrivere Cassetta 24737 
ERUEE:T S 5 
MAGAZZINO vasto adatto indu- 
stria, paraggi Conti, affittasi, Cas: 
setta 24728/I UPI. 
QUARTIERI 1,3, 4 stanze cedon- 
si affittanza, compenso. Caccia. 3; 

ffhgin (4° 3402921 


QUARTIERI mobiliati, matrimo- 
niali cucina bagno, stanze singole, 
uffici, locali d'affari, affittansi. Ric- 
cio, Montecucco 8; tel. 44503. 

3 È 40286 I 
STANZE 4 centralissime, I piano, 
soltanto uso ufficio od ambulanza, 
affittansi. subito. Dario, Caffè Da- 


nubio. 40298 I 
L Rich. appart. bott. L, 25 
APPARTAMENTINO mobiliato, 


centro, elegante, 2 stanze servizi, 
cercasi. Scrivere Cass. 24750 L'UPI 
MAGAZZINO uso officina cercasi. 
Indirizzo UPI 40248 L. 


M Vendite d’occas: L. 26 


AUTORITA? giudiziaria e privati 
affidano ATEC, Goldoni 1, ogget- 
ti svariatissimi per vendita senza 
asta. Occasioni speciali: pellicce, 
cappotti, vestiti uomo donna, lam- 
padari, macchine cucire, articoli 
fotoradiottica. 58 M 
CUCINE Sirio Extra, legna, gas, 
elettriche. Prezzi fabbrica. Piaz- 
za Ospedale 7, 30 M 
GODESIA ottimo scaldabagno au- 
tomatico a gas, germanico. Prez- 
zi fabbrica. Piazza Ospedale So d 


CARAMELLE 


MACCHINA spola rotonda: 22.000 
trattabili, altra famiglia 10,000. 
Pascoli 24. 40320. M 
MACCHINE cucire Singer diversi 
tipi 6000-12.000; nuove lussuose 38 
mila. Ritiransi usate. Facilitazio- 
ni, Maiolica 13, terzo. 40238 M 
MAGLIERIA lana, calze, sciarpe 
uomo donna bambini, vendo puro 
costo per eliminazione articolo. 
Via Battisti 22, «La Moda». 

40284 M 
OLIVETTI Lettera 122 a duemila 
mensili, presso il negozio Borlet- 
ti, via Mazzini 16, tel. 23477. Im- 
piegati, professionisti, studenti: 
approfittatene! 
PELLICCE persiano, ratmousqué, 
zampe persiano, murmel, marmot- 
ta, ecc., ultimi modelli, merce ga- 
rantita, vendonsi prezzi ecceziona- 
lissimi. «Diana», Muratti 1 (di 
fronte Cine Excelsior). 1234 M 
SAPERE vendesi‘ serie completa 
1935 al 1942. Perfetto stato. Tele- 
fonare 25 40289 M 


N Acquisti d’oscas. L. 25 


LIO 
AGENZIA vendite, piazza Goldo- 
ni 1, accetta oggetti svariatissimi, 
prezzi occasione, esposizione tem- 
oraneamente gratuita. 58 N 
RGENTERIA candelieri  zueche- 
riere antiche, tappeti persiani, va- 
si cinesi, compero, Telef, 28109. 
40296 N 

\CANE guardia adulto cercasi. Of- 
O dettagliate Cassetta 15033 N° 


FILM passo ridotto 9,5, 16, 8,35, 
‘cercasi, ‘Telefonare 29579. 60232 N 
MAG ‘0 Recorder, smeriglia- 
trice alta velocità, anche guasti, 
acquistansi. Cass. 14956 N UPI. 

n] 


NN Mobifi e pianot. L, 25 


A.A.A. BOREAN, falegnameria, 
Campo ‘Belvedere. 4, negozio via 
Udine 28, tel. 36490. Fiera attac: 
capanni în vimpelle, laccati, noce, 
bachelizzati, salamandra, resinflex. 
Prezzi da 8000 a 17.000. Facilita- 
zioni di pagamento, 6 NN 
CAMERA matrimoniale bella com- 
pleta, vendesi, buona. occasione. 
Via ‘Pascoli 5, pianoterra; 40260 NN 


| sizioni, 


A; ATTACCAPANNI grandioso as- 
sortimento da ‘6000, armadi guar- 
daroba 13.000, tre porte 24,000, ar- 
madi combinati 45.000, librerie 
25.000, scrivanie 14.000, tavoli, se- 
diame, divaniletto 12.000, poltro- 
neletto, lettostipo 15.000, brande 
valigia 5000, materassi 3000, assor- 
timento. lettini bambini da 5000, 
culle 1300, carrozzine sport 5500, 
due usì vari tipi, salottiletto 45.000, 
cucine 90.000, matrimoniali 88, ven- 
dita materassi Permafiex. Tara- 
bochia 18. 40221 NN 
MATRIMONIALE 5 porte lussuo- 
sa; altra 4, vendo ritirando usata. 
Via Ponzianino 11, falegname. 
40313 NN 
MATRIMONIALE con specchi ven- 
desi causa partenza. Via Media 6, 
primo, Bais. 40261 NN 
MATRIMONIALE bellissima com- 
pleta vendesi occasione. Via Gat- 
teri 54, porta 8. 40259 NN 
PIANINO germanico marca mon- 
diale, rara perfezione, vendesi, 
scambiasi, facilitazioni. Carducci 
32, secondo. 
‘PIANINO piastra metallica incro- 
ciate, vendesi causa partenza. Tor- 


vebianca 18-I, destra. 10 NN 
e  ——_—_m 
o Gommerciali L. 35 


ARGENTO, oro, qualunque gioiel- 
lo importante acquisto, massimo 
realizzo, serietà. Stermin, Mazzi- 
ni 40, telefono! 29445. 60 
n] 


p Rapp. piazzisti L. 25 


ASSUMIAMO rappresentanti sti- 
pendio provvigione. S.LA.R. Cor- 
so ‘Porta Romana 44, Milano, 
5049 P 
BILIARDO miniatura a ostacoli 
fissi. Novità brevettata. Cercansi 
esclusivisti di zona. Ditta Falco, 
Varese, via Livenza 5, tel, 1642. 
IMPORTANTE industria dolciaria 
cerca enti introdottissimi pro- 
vincie Tre Venezie. Scrivere Cas- 
setta 8285 SPI, Torino. 5204 P 


Q Auto moto ololi L. 40 


1500-B riverniciata perfetta vende- 
si, Autorimessa Diaz 10, tel. 28590. 
40315 Q 
1100-E seminuova, 500-C giardinet- 
ta, occasione vendo. S. Nicolò 10-A. 
40316 Q 


1400 Fiat unica matricolazione set- 
tembre ’52, perfetta efficienza, ven- 
desi. esclusi mediatori. Telefonare 
n. 38448, 40272 @ 


eee ee ne] 


R. Cap, soc. cess, az, L. 50 


INDUSTRIA nazionale Pandoro 
Verona, ‘affitta. complesso produ- 
zione brevetti organizzazione ven- 
dite. Pubbliman 38-31, Verona, 
5210 R 
LATTERIA caffè, avviata, prende- 
rei consegna, cauzione. Cassetta 
24736 R UPI. 
NEGOZIO, frutta verdure vendesi 
condominio. Telefonare 96-105. 
È 40311 R 


s Gase ville terreni L. SU 


APPARTAMENTI condominio, li- 
beri e occupati, due, tre, quattro, 
cinque stanze, accessori, ottime po- 
condizioni di: pagamento, 
vendonsi. Carlì, via S. Maurizio 4. 
ù Î 40310 S 
APPARTAMENTI 3' stanze s0gr 
giorno accessori, altri diverse 
grandezze, facilitazioni, vende 
ATEC, Goldoni 1. 58 S 
APPARTAMENTO nuovo,2 stan- 
ze bagno lussuoso ece., garage, in 
casa tipo villa (4 quartieri), ven- 
desi libero. Dario, Caffè Danubio. 

40298 S_ 
APPARTAMENTO 4 stanze stan- 
zetta lussuoso, esposizione mezzo- 
giorno, panoramico, paraggi via 
Franca, vendesi libero. Dario, Caf- 
fè Danubio. 40298 S 
APPARTAMENTO casa nuova, li- 
bero giugrio, due stanze, cucina, 


bagno, terrazza, V piano, vendesi 


condominio. Telefonare 96-105. 
APPARTAMENTO grandioso 6 
stanze ricco accessori, centralissi- 
mo, vende, pronta entrata, Dario, 
Caffè Danubio. 40293 S 
CONDOMINI 4 stanze bagno, 2 
stanze cameretta, vendonsi. Bar 
Ragno d'Oro, Oriani 1. 40305 S 
MUGGIA 3000 m. terreno viti frut- 
tiferi, acqua luce, bella posizione, 
vendesi. Cass. 24740 S UPI. 
ULTIMI due appartamenti occu- 
pati 4 e 5 stanze centralissimi, 
IL e III piano vendonsi. Dario, 
Caffè Danubio, piazza S. Antonio 2. 
40293 & 


